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L'Africa e noi 


di Stefano Comand 


al 31 gennaio al 5 febbraio 
Papa Francesco è stato 
impegnato nel suo 40° 
viaggio apostolico visitando 
la Repubblica democratica 


accoglie l'Arcivescovo 
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del Congo ed il Sud Sudan. Sono 
il quarto e quinto paese africano 
visitato dal Santo Padre, entrambi 
reduci da anni di guerre civili 
dove ancora oggi gruppi armati e 
violenze continuano a segnare la 
vita delle persone. 

Per questo nel messaggio di saluto 
a Kinshasa, Papa Francesco ha esor- 
dito dicendo: «Io vengo a voi, nel 
nome di Gesù, come pellegrino di 
riconciliazione e di pace». Il ritor- 
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no alla pace è un tema che tocca 
non pochi dei 54 stati del continen- 
te africano. Ma la pace cammina 
sempre sul sentiero della giustizia 
e quindi, per sradicare questi con- 
flitti, è necessario ristabilire rappor- 
ti basati sulla giustizia non solo lo- 
calmente ma anche con i paesi più 
sviluppati proprio perché, spesso, 
tali conflitti nascono da interessi in- 
ternazionali legati alle grandi ric- 
chezze di risorse naturali di questi 
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Le voci dalla 
tragedia: «Siamo 
nel freddo e nella 
neve. Servono aiuti 
subito» 


paesi “poveri”, ma non di tutto. Gli 
interessi delle multinazionali per 
lo sfruttamento delle risorse sono 
privati, ma le conseguenze vanno a 
discapito di tutta la popolazione. 
Proprio per questo il Papa ha pro- 
seguito il suo discorso affermando: 
«Questo Paese e questo Continen- 
te meritano di essere rispettati e 
ascoltati, meritano spazio e atten- 
zione: giù le mani dalla Repubbli- 
ca Democratica del Congo, giù le 
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mani dall'Africa! Basta soffocare 
l'Africa: non è una miniera da sfrut- 
tare o un suolo da saccheggiare. 
L'Africa sia protagonista del suo de- 
stino!». Infatti, l'inestinguibile de- 
bito estero che affligge molti stati 
africani rende strutturale la loro di- 
pendenza, configurandosi come 
una forma di nuovo colonialismo 
su basi economiche. 
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L'Oms stima che 

le vittime possano 
essere oltre 20 mila. 
Su Vita Cattolica 

le voci dalle zone più 
colpite dal sisma 


na violenza feroce quella della 
scossa che in Medioriente ha 
attraversato, scuotendola e 
devastandola, una delle aree 
più complesse e martoriate 
della terra. E infatti cresce, di ora in 
ora, il numero delle vittime del 
terremoto di magnitudo 7,8 che - 
nella notte tra domenica 5 e lunedì 6 
febbraio — ha colpito la zona tra la 
Siria e la Turchia meridionale, con 
epicentro a Gazantiep: mentre il 
giornale va in stampa, nel pomeriggio 
di martedì 7 febbraio, sarebbero 5 
mila le vittime accertate (3500 in 
Turchia e 1600 in Siria). Ma l'ombra 
che si allunga sul numero reale dei 
morti è più che sinistra, secondo 
l'Organizzazione mondiale della 
Sanità le vittime potrebbero essere 
oltre ventimila. Intanto la terra 
continua a tremare, sin qui le scosse 
sono state oltre 343. 
Le autorità turche hanno fatto sapere 
che circa 13,5 milioni di persone sono 


state colpite dal terremoto e che 
l'impatto è stato avvertito in un'area 
che si estende per circa 450 chilometri 
da Adana a ovest a Diyarbakir a est, e 
300 chilometri da Malatya a nord a 
Hatay a sud. A darci conto della 
situazione sul campo è Biinyamin 
Tamris, di Diyarbakir — città curda 
della Turchia —, che partecipò al 
progetto di “studentato di pace” della 
Caritas diocesana di Udine grazie al 
quale, tra il 2008 e il 2013, visse a 
Udine per laurearsi in Scienze 
Internazionali e Diplomatiche. «La 
situazione è drammatica - racconta al 
telefono —, per fortuna mia moglie e i 
miei due figli di 5 e 10 anni sono salvi, 
ma i morti sono migliaia e le scosse, 
che non si fermano, sono ancora 
molto forti. Le aree città più colpite 
sono Kahramanmaras, Hatay, 
Gazantiep e in particolare Islahiye, 


Ad Hatay, in Turchia, un uomo tra le macerie (foto di Umit Bekyas, Reuters) 


dicono che per metà sia distrutta. Il 
problema è che anche le strade sono 
inagibili e in molti centri gli aiuti, 
proprio per questo, tardano ad 
arrivare, inoltre fa davvero freddo, 
molte strade sono ghiacciate, c'è la 
neve. Tutti dormono fuori casa, potete 
immaginare in che condizioni». «Da 
anni - prosegue Biinyamin - i geologi 
lanciano allarmi sull'altissima 
sismicità di quest'area e sulla necessità 
di intervenire non solo rispetto alle 
costruzioni, ma anche per quel che 
riguarda i piani di emergenza, ma 
questo è territorio curdo e il Governo 
di Erdogan ben poco si occupa di noi. 
Così questa tragedia ora è ancora più 
grande. La sensazione è però che la 
solidarietà nei nostri confronti sia 
fortissima e questo ci dà speranza». 
Solidarietà nazionale (lunghissime le 
file dei tanti turchi che hanno voluto 
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donare il sangue) e solidarietà 
internazionale che Erdogan ha dovuto 
accettare in maniera incondizionata. 
Gli aiuti infatti stanno arrivando 
dall’Ue e dalla Nato, ma anche da un 
nemico storico come Israele, come 
pure da Russia e Ucraina, facendo 
chiaramente zoppicare la posizione di 
forza che il presidente turco si era 
ritagliato nel panorama 
internazionale come mediatore del 
conflitto. 

«Il mio pensiero va - conclude 
Biinyamin - alla Siria, lì le cose sono 
anche peggiori». E infatti la situazione 
dall'altro lato del confine è, se 
possibile, perfino più drammatica. 
Nel nord del Paese, nelle ampie zone 
controllate dalle forze di opposizione 
al feroce regime di Bashar al Assad ci 
sono città, come Idlib, dove ancora si 
combatte. Non solo. Queste regioni, a 
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causa della guerra civile che va avanti 
dal 2011, sono abitate da circa quattro 
milioni di persone sfollate qui da altre 
parti del Paese e che vivono spesso in 
insediamenti improvvisati privi di 
ogni tipo di assistenza sanitaria. Della 
complessità della situazione ci dà 
conferma Alberto Savioli, archeologo 
dell'Università di Udine che ha legami 
fortissimi con la Siria. «Sono in 
contatto - racconta - con amici e 
conoscenti, la situazione è tragica, ed è 
evidente come gli aiuti qui siano ben 
più complicati. Parliamo di un Paese 
in guerra da oltre dieci anni, gli stessi 
video che ricevo mostrano come tutto 
sia più difficile che in Turchia. Anche 
le informazioni che arrivano sono 
frammentate, non c'è infatti un 
coordinamento. Ricordiamoci poi che 
in Siria, soprattutto in quella zona fa 
freddissimo, le persone dormono 


Tra le rovine di Diyarbakir, in Turchia (foto di Umit Bekyas, Reuters) 


letteralmente all'addiaccio. Per capirci, 
pensando al terremoto in Friuli, la 
stragrande maggioranza delle persone 
non ha nemmeno una macchina in 
cui passare la notte, come invece 
accadeva qui da noi». 
«Molte delle persone che abitano nel 
nord-ovest della Siria sono sfollate 
anche per oltre 20 volte, le strutture 
sanitarie poi anche prima di questa 
tragedia erano di fatto al collasso» ha 
dichiarato Tanya Evans, responsabile 
del Comitato per la Croce Rossa 
internazionale nel Paese, invitando la 
comunità internazionale ad 
«aumentare urgentemente i 
finanziamenti» per la risposta 
umanitaria in Siria «già gravemente 
sotto finanziata, con meno del 50% 
dei 4 miliardi di dollari richiesti finora 
pervenuti». 

Anna Piuzzi 


PRIMO STANZIAMENTO DELLA CEI 
Avviata la raccolta fondi di Caritas italiana 


La Conferenza episcopale italiana ha deciso lo 
stanziamento di 500mila euro dai fondi otto per mille, 


a cattedrale del vicariato a 
Iskenderun è crollata (nella 
foto). Così pure l’episcopio. I 
miei collaboratori sono tutti 
salvi. Ma sotto le macerie delle 
povere case crollate ci sono tanti bambini 
con le loro mamme, in fuga dalla guerra in 
Siria». Mons. Paolo Bizzeti, vicario 
apostolico dell'Anatolia e anche presidente di 
Caritas Turchia, lo incontriamo a Vittorio 
Veneto a poche ore dal terremoto che ha 
colpito la sua terra. 
Sa quante sono le vittime? 
«Migliaia, ben oltre i numeri che si dicono». 
È riuscito a mettersi in contatto con la 
sua gente? 
«Con molta difficoltà. Il terremoto ha colpito 
in piena notte. Quindi le persone son state 
colte di sorpresa. È un disastro totale. C'è 


molta paura perché la terra continua a 
tremare. Molti paesi sono isolati, numerose 
comunità inaccessibili. Ci sono almeno 200 
edifici crollati, stanno cercando di recuperare 
le vittime. Sono venuti giù muro e tetto anche 
della chiesa siriaca; crollata pure la chiesa 
ortodossa e sotto le macerie vi sono dei 
poliziotti. La pista dell'aeroporto di Hatay, che 
serve le città di Antakya e Iskenderun è stata 
distrutta. Danni si registrano anche negli 
ospedali». 

Ce la farete a ricostruire? 

«No, con le nostre risorse no. Ma intanto dico 
questo: se non c'è preghiera non si fa granché. 
In queste ore ho ricevuto promesse di aiuti 
per la cattedrale. Ho ringraziato. Ma non è 
che in quattro e quattr'otto ricostruiremo 
quell’edificio, ci sono ben altre urgenze. La 
cattedrale c'era da più di 100 anni. Era un 


edificio “potente”, il più grande, il più alto 
della città. Intorno, quando è stato realizzato, 
cerano solo piccole casette. Oggi non è 
crollata solo la cattedrale. ..». 
Anche le case. 
«Sì ma vorrei dire che con la cattedrale è 
crollato anche il modo di presentarsi da 
cristiani in quel mondo: un modo arrogante 
che significava dare uno schiaffo a questa 
cittadina di gente semplice, di pescatori, di 
portuali, di artigiani. Non cera allora nessun 
edificio pubblico che fosse nemmeno la metà 
della cattedrale e del monastero. Ecco, quel 
modo di costruire... basta, per favore». 
Francesco Dal Mas 


come prima forma di aiuto alle vittime del violento 
terremoto che ha devastato la Turchia e la Siria. In Siria, 
per altro, il sisma ferisce un Paese già dilaniato dalla 
guerra e dove oltre l'80 percento della popolazione vive in 
povertà. «A nome della Chiesa che è in Italia esprimo 
profondo cordoglio e vicinanza alla popolazione provata 
da questo tragico evento, assicurando preghiere per le 
vittime, i loro familiari e i feriti» afferma il card. Matteo 
Zuppi, presidente della CEI. Lo stanziamento aiuterà a far 
fronte alle prime necessità. Caritas Italiana, impegnata da 
anni nei due Paesi, è in costante contatto con le Caritas 
locali e la rete internazionale per offrire aiuto e sostegno. Il 
direttore, don Marco Pagniello, fa appello a «un'attenzione 
solidale da parte di tutti verso aree del mondo già segnate 
da conflitti dimenticati e da povertà estrema». È possibile 
sostenere gli interventi di Caritas Italiana per questa 
emergenza, utilizzando il conto corrente postale 347013, 
o donazione on-line tramite il sito www.caritas.it. 
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en centroquaranta fotogra- 
fie, che raccontano i matri- 
moni che si sono celebrati 
in novant'anni nella chiesa 
di Sant'Osvaldo a Udine, 
precisamente dal 1930 fino al 
2019. Saranno esposte nella mostra 
dal titolo «Sposi ieri e oggi in uno 
scatto fotografico. 90 anni di matri- 
moni a Sant'Osvaldo» che verrà 
inaugurata sabato 11 febbraio, alle 
ore 11, nella cappella della chiesa di 
Sant'Osvaldo. L'iniziativa si inseri- 
sce nell’ambito delle celebrazioni 
peri 100 anni della chiesa. Ad orga- 
nizzarla, con il sostegno del parro- 
co, don Ezio Giaiotti, e del suo vi- 
cario, don Sergio Castellini, sono 
stati Paola Meroi, Stefano De Mar- 
co e Massimo Turco. 
«Ci è sembrato - afferma don Ser- 
gio — che questo fosse un modo per 
riandare alle radici della nostra co- 
munità in occasione dell'anniversa- 
rio della chiesa. In un'epoca in cui 


Dicemmo 
due sì convinti 


ì, posso dire di avere 
avuto oltre cinquan- 
ta felici anni di ma- 


trimonio». Paolo 

Braida lo afferma 
senza alcuna esitazione. Impe- 
gnato in passato in politica e nel so- 
ciale — è stato tra l’altro consigliere 
e assessore regionale della Demo- 
crazia Cristiana negli anni ‘80 - an- 
che Braida compare nella mostra sui 
matrimoni organizzata dalla parroc- 
chia di Sant'Osvaldo. Già, perché 
proprio in questa chiesa si è sposa- 
to nel 1964 con Aurora Lauzzana, 
da cui ha avuto quattro figli. «La ri- 
cordo bene quella foto: mia moglie 
in bianco, io in scuro, sorridenti sul- 
la porta della chiesa quando i con- 
fetti stavano arrivando. Sì è un bel 
ricordo di giovinezza e speranza. 
Quel giorno ero teso e anche mia 
moglie lo era, nonostante avessimo 
pronunciato dei sì molto sicuri. Poi 
ci siamo sciolti durante la cerimo- 
nia». Oltre cinquant'anni di matri- 
monio quelli tra Paolo e Aurora, fi- 
no al 2018, quando lei è mancata. 
«Per cui purtroppo guardando que- 
sta foto ora c'è anche il rammarico 
di farlo da solo». «La vita ci ha dato 
tante soddisfazioni, oltre a qualche 
problema che abbiamo affrontato 
insieme». 


il matrimonio sembra aver perso la 
sua attrattività e più ancora la sua 
dimensione valoriale, l’idea era quel- 
la di far capire che una comunità si 
costituisce e si rafforza nella misu- 
ra in cui ci sono persone disponibi- 
li a scelte impegnative, come il ma- 
trimonio, ma altrettanto efficaci e 
produttive. Inoltre - prosegue don 
Sergio - volevamo fare percepire 
l'importanza di riandare a quello 
che è il punto di avvio di una fami- 
glia e della vita di tante persone. 
Quando celebro un matrimonio, 
invito sempre gli sposi a tenere da 
parte la foto della giornata delle noz- 
ze ea guardarla nei momenti diffi- 
cili, per riandare a quello che, an- 
che sacramentalmente, è un mo- 
mento forte di grazia». 

L'organizzazione della mostra ha ri- 
chiesto due anni di lavoro, parten- 
do dall'archivio parrocchiale. «Per 
rintracciare le foto più vecchie ab- 
biamo dovuto raggiungere i figli o 


Entro in chiesa e 
ricordo quel giorno 
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i sono anche lei, Ilaria Ber- 
toli e suo marito, Giorgio 
Campo Dell'Orto, nella 
mostra sui matrimoni nella 
chiesa di Sant'Osvaldo. La 
loro è l'ultima foto della rasse- 
gna perché il loro è l’ultimo matri- 
monio che è stato celebrato in quel- 
la chiesa, il 14 settembre 2019. «Un 
po' di tempo è passato, significa che 
oggi non ci si sposa più così tanto». 
Maestra nella scuola paritaria della 
parrocchia e catechista, Ilaria si è spo- 
sata a 36 anni, dopo un breve perio- 
do di convivenza. «Subito abbiamo 
iniziato a pensare al matrimonio, 
ma abbiamo prima investito sulla 
casa per sistemarla, decidendo di af- 
frontare poi la spesa del matrimo- 
nio che, anche facendo solo l'essen- 
ziale come nel nostro caso, ha dei 
costi». E nel 2021 è nata la loro bam- 
bina. 
I ricordi di quel giorno? «Per me è 
stato coronare un sogno. E poi è sta- 
to bello sentire tutta la comunità che 
festeggiava con me: c'erano il coro 
parrocchiale, i collaboratori, i bam- 
bini dell'asilo. E la mattina le cam- 
pane hanno suonato proprio per me 
l’Ave Maria. Ancora adesso quando 
entro in chiesa penso a quel giorno». 
Che effetto ti fa vedere le foto dei 
matrimoni passati? «In quegli sguar- 


«Matrimoni, radici 
di una comunità» 


anche i nipoti degli sposi», raccon- 
ta Paola Meroi. «Guardando le fo- 
to — prosegue — si notano le diffe- 
renze sociali: chi era più povero si 
sposava con il cappotto o un vesti- 
to quotidiano, i più ricchi con ve- 
stiti più eleganti. Abbiamo trovato 
la foto di una sposa per procura - il 
marito non compare quindi poiché 
era lontano —. E abbiamo scoperto 
che c'era l'abitudine di sposarsi do- 
po una festa, per approfittare dei fio- 
ri con cui la chiesa era già addobba- 
ta e così risparmiare». «Ecco — pro- 
segue Turco - guardando le vecchie 
foto dei matrimoni della nostra co- 
munità si percepisce che allora ci si 
sposava anche senza grandi spese. 
Ci piacerebbe che questo messag- 
gio passasse anche ai giovani di 0g- 
gi. 

La mostra resterà aperta fino al 19 
febbraio con i seguenti orari: da lu- 
nedì a venerdì 10-12 e 16-18; saba- 
to e domenica 9-13 e 15-18. 


| Noemi Romanelli e Gino Zanin (1949) 


Luigi Volpe e Luigia Del Gobbo (1950) 


LA VITA CATTOLICA 


una mostra racconta in 140 fotografie 
i matrimoni celebrati dal 1930 al 2019.7 


| Daniele Miotto e Sabrina Sabotto (2008) 


Î - à 
Anna Fabbro, sposatasi per procura con Eugenio Driussi (dunque non in foto) 
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on c'è dubbio: in Friuli-Ve- 
nezia Giulia i matrimoni so- 
no da anni in calo e da anni 
quelli con rito civile hanno 
superato quelli religiosi. 
L'annuario statistico della Regio- 
ne certifica che nel 2019 ne sono sta- 
ti celebrati 1.372, di cui 970 civili e 
402 religiosi. Solo dieci anni fa, nel 
2008, i riti erano stati 4.089, di cui 
2.147 civili e 1.942 religiosi. E nel 
2000 i matrimoni erano stati 6.100, 
con prevalenza (3.452) di quelli re- 
ligiosi. 
«Sì - osserva, don Davide Gani, di- 
rettore dell'Ufficio diocesano per la 
pastorale della famiglia — rispetto a 
10 o a 20 anni fa ci sono stati molti 
cambiamenti, con l'aumento fortis- 
simo delle convivenze. «Tuttavia - 
prosegue - ciò che stupisce in senso 
molto positivo è che in chi decide di 
sposarsi in chiesa c'è una consape- 
volezza maggiore di questa scelta. Se 
in passato il matrimonio cristiano 


| Giuseppe Bernardis e Giovanna Castellani (1935) 


poteva anche essere frutto di consue- 
tudini e dinamiche familiari, oggi 
non è più così: chi lo sceglie lo fa in 
piena libertà e per fede, ognuno in 
un punto del proprio cammino di 
avvicinamento a Dio. In questi an- 
ni mi è capitato, ad esempio, di tro- 
vare persone che oltre al matrimo- 
nio chiedono il battesimo o altre che 
si erano sbattezzate e che poi, dopo 
aver trovato la persona giusta, si so- 
no riavvicinate alla fede». 

Nell'Arcidiocesi di Udine si tengono 
18 corsi di preparazione al matrimo- 
nio cristiano, di cui cinque in città, 
con la partecipazione, al momento, 
di ben 247 coppie. L'età media è più 
alta che in passato, posizionandosi 
attorno ai 30 anni. E c'è poi un altro 
dato: la percentuale di chi frequen- 
ta il corso prematrimoniale essendo 
già convivente è molto alta: dall'80 
fino al 100%. E tra questi c'è anche 
chi ha già dei figli. «Si arriva al ma- 
trimonio - riflette don Gani - quan- 


do si è raggiunta una certa solidità 
economica. Però c'è un dato di fon- 
do che emerge: il matrimonio è qual- 
cosa che le coppie avevano nel cuo- 
re fin dall'inizio. Tanti dicono: “Sia- 
mo andati a convivere con l’obietti- 
vo di sposarci poi in chiesa”». 

Ma per quale motivo decidono di 
sposarsi? «Usano due espressioni, 
che trovo molto significative — spie- 
ga don Gani -: “Per dare solidità al- 
la nostra unione” e “Per fare fami- 
glia”. Posso dire che in questi anni 
raramente ho trovato persone che 
“subivano” il percorso di prepara- 
zione intrapreso. In tutti c'è una di- 
sponibilità al dialogo e, ripeto, una 
grande libertà». 

Rispetto a 15 o 20 anni fa, prosegue 
il direttore dell'Ufficio di pastorale 
familiare, «i corsi sono molto cam- 
biati. Oggi sono diventati dei “pol- 
moni spirituali” in cui si parte dalla 
parola di Dio per arrivare alla vita di 
coppia e alle sue problematiche: la 
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io Castellani e Albina Degano (1972) 


Massimiliano Marchiori e Sonia Battel (1997) 


«In meno all'altare, ma 
più liberi e consapevoli» 


necessità del perdono, del dialogo, 
dell'andare oltre se stessi, del torna- 
re al noi anziché all’io». 
Certo è che sono molti coloro che, 
invece, a questo cammino matrimo- 
niale non si avvicinano. Come guar- 
dare ad essi? «Stando in parrocchia 
o nelle scuole materne parrocchiali 
- risponde don Gani - si vede che 
tantissimi sono i conviventi. La gran- 
de sfida è entrare in relazione posi- 
tiva con essi. Solo se i cuori si apro- 
no è possibile illuminare anche que- 
sto aspetto. Certo, è una fatica. Ce lo 
dicono le coppie che ci aiutano nel 
guidare i percorsi di preparazione al 
matrimonio i cui stessi figli, maga- 
ri, decidono di andare a convivere. 
È sicuramente un tema complesso, 
ma come cristiani siamo chiamati 
ad accogliere il reale, non l'ideale. 
Per questo dobbiamo relazionarci 
con chi realmente abbiamo davan- 
ti e stare accanto». 

servizi di Stefano Damiani 
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La crisi demografica trascina quella economica 


Vi ricordate la locomotiva del Nordest di 
circa trent'anni fa? Col Friuli che non 
intendeva molto identificarsi in questa 
dinamica, ritenuta troppo schiacciata sul 
vicino Veneto... Eppure la motrice dello 
sviluppo economico sbuffava così tanto 
da portare queste terre al vertice delle per- 
formances non solo dell'Italia, ma anche 
delle più avanzate regioni europee. Ecco, 


i muove su un piano inclinato — 
dalle sofferenze demografiche a 
quelle economiche - il Friuli che 
si è svelato ai ricercatori di 
“MutaMenti 2022”, coordinati da 
Daniele Marini, sociologo e 
professore dell'Università di Padova. 
La locomotiva del Nordest si è 
fermata? 
«No. Veneto e Friuli-Venezia Giulia 
stanno ancora crescendo, ma con un 
ritmo più lento. E lungo un piano 
inclinato. Mentre altre regioni, 
dall'Emilia-Romagna alla Lombardia, 
hanno imboccato un percorso di 
sviluppo e di crescita». 
Perché la motrice ha perso forza e 
velocità? 
«Non ha avuto la capacità di innovare e 
cambiare. Se in passato aveva funzionato 
uno stile ispirato al laissez-faire, alla 
libertà di azione degli imprenditori, 
mossi dai valori del fai-da-te, o fasìn di 
bessòi, dell'autonomia, del saper fare, del 
lavoro come elemento identitario che 
hanno portato benessere e ricchezza 
diffusi, oggi...». 
Oggi? 
«Quei modi di agire, quegli schemi 
culturali, manifestano limiti: da un 
ambiente fortemente antropizzato nelle 
aree centrali delle due regioni e nelle 
zone pedemontane a forte 
concentrazione dei distretti industriali, a 
un sistema produttivo ancora troppo 
parcellizzato. Fino a quella difficoltà 
(incapacità? avversione?) a “fare sistema”, 
a creare “coesione” e “alleanze” tanto sul 
piano politico-amministrativo, quanto 
sui sistemi di rappresentanza». 
Non parliamo solo di imprenditori, 
dunque, ma anche della politica, della 
società nel suo complesso. Che cosa 
serve? 
«In un contesto aperto alle sfide globali 
servono: capacità di coordinamento, 
collaborazione, di costruzione congiunta 


purtroppo questa locomotiva non tira più. 
O meglio, corre meno che a quel tempo. 
Lo certificano i numeri di “MutaMenti 
2022”, ricerca curata da Daniele Mari- 
ni e da altri 30 esperti per conto di Bcc 
Pordenonese e Monsile e presentata a Co- 
droipo, nella sede della Cantina di Rau- 
scedo, nell'ambito dell'assemblea di Conf- 
cooperative Fvg. 


Il sociologo Daniele Marini 


di progettualità e interventi. Dobbiamo 
comprendere che nessuno si salva da 
solo». 

È finito, dunque, il capitalismo da 
condominio? 

«Sì. Ha marcato il periodo di crescita 
arrembante, in cui la classe dirigente (non 
solo politica) si è comportata come agisce 
un amministratore di condominio: 
limitare i litigi fra i condomini e cercare di 
risolvere i problemi in modo che (quasi) 
tutti siano contenti. Tuttavia, 
l'amministratore non si sostituisce alle 
progettualità dei singoli: le asseconda o le 


Marini: «Finito il capitalismo da condominio. 
Sì passi alla condivisione delle responsabilità» 


contiene». 
Nel momento in cui le condizioni 
generali diventano in-stabili, dunque, 
che cosa serve? 
«Serve una logica di azione ispirata alla 
collaborazione fra più soggetti, dove le 
propensioni individuali — se necessario -— 
cedono la primazia al bene comune. AI 
tempo stesso, però, serve un processo di 
“consapevolezza”, il solo che può 
acconsentire uno sviluppo innovativo e 
duraturo. E poi bisogna alzare l’asticella 
della qualità». 
Esemplifichi, per farci capire. 
«Va alzata, ad esempio, la qualità del 
lavoro: non è sufficiente fermarsi ai “posti” 
di lavoro creati, ma bisogna interrogarsi sui 
“contenuti” del medesimo come 
dimostrano le difficoltà delle imprese 
nell'attrarre e trattenere le giovani 
generazioni». 
E poi? 
«La qualità della cultura. La cultura della 
sostenibilità richiede un'azione educativa; 
del superamento del divario di genere 
tanto nella formazione, quanto nel lavoro. 
Ed è necessaria più attenzione alla qualità 
della vita in generale e al benessere 
soggettivo». 
Lei sostiene che bisogna anche 
costruire “eco-sistemi” territoriali. Che 
cosa intende? 
«Occorre avviare progetti e iniziative che 
vedano coinvolti più soggetti, anche diversi 
fra loro generando processi di 
“contaminazione” di linguaggi, idee, 
codici». 
Ad esempio? 
«Imprese che sviluppano progetti col 
territorio circostante, sistemi di welfare che 
si possano rigenerare attraverso un diverso 
rapporto con le comunità locali, banche 
che “escono” dagli uffici per incontrare le 
imprese e gli imprenditori. Insomma, 
abbiamo bisogno di “muta-menti” per 
costruire lo sviluppo futuro». 

servizi di Francesco Dal Mas 
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Antonio Zamberlan, 
Bcc Pn e Monsile 


Alessia Rosolen, 
assessore regionale 


Daniele Castagnaviz, 
Confcooperative Fvg 


Maurizio Gardini 
Confcooperative 
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Cristiana Compagno, 
Università Udine 


Un'attenta analisi socio- 
economica può aiutarci 
nelle scelte in ottica di 
assistenza alle famiglie, alle 
imprese e in generale al 
tessuto economico e sociale 


Quanto all'inclusione di 
genere, che il rapporto ha 
dimostrato che è ancora 
lacunosa, il sistema non 
deve più permettere la 
dispersione dei talenti 


In tema migratorio è mancata 
una politica capace di gestire 
gli arrivi collegandoli alla 
crescita. E necessario puntare 
su chi arriva nel nostro Paese 
per vivere, lavorare e formarsi 


La cooperazione non è 
esente dalla situazione 
d'instabilità, ma l'agire 
cooperativo può far parte 
della soluzione, in una 
visione di lavoro in rete 


Le cooperative 

di comunità possono 
rappresentare un 
contributo allo 
spopolamento della 
collina e della montagna 


FORMAZIONE 


tecnici. Ma l'impresa 
ha bisogno di cultura 


l Friuli-Venezia Giulia è ancora 
molto lontano (29%) 
dall'obiettivo del 45% di 
laureati nel 2030 indicato dalla 
Ue. Come riportano nel 
rapporto Monica Cominato e 
Margot Deliperi, da un lato 
assistiamo a uno spostamento delle 
iscrizioni all'istruzione secondaria 
superiore dai licei agli istituti tecnici e 
a un livello di iscritti ai corsi 
universitari Stem (acronimo inglese 
che indica i percorsi di Science, 
Technology, Engineering and 
Mathematics) superiore alla media 
italiana. Fenomeno che 
risponderebbe positivamente alle 
richieste del sistema produttivo cui 
mancano giovani con una 
formazione tecnico-scientifica. 
Dall'altro lato, però, diminuiscono 
gli iscritti agli istituti professionali e 
la quota di donne iscritte ai corsi 
Stem è di gran lunga inferiore alla 
media nazionale. 
In più, a un anno dalla laurea le 
giovani laureate hanno uno 
stipendio più basso di 91 euro 
rispetto ai colleghi maschi. Un 


CRESCITA 


ulteriore dato di preoccupazione 
riguarda poi le prospettive future. 
Guardando alla partecipazione al 
ciclo secondario di secondo grado 
per indirizzo, in Friuli-Venezia Giulia 
la metà degli iscritti frequenta un 
corso liceale; seguono gli istituti 
tecnici e infine gli istituti 
professionali. La percentuale 
maggiore di liceali, prossima al 45%, 
frequenta un indirizzo scientifico. 
Seguono, nella preferenza, i licei 
linguistici e scienze umane e 
internazionali, con percentuali tra il 
15% e il 18%. 

Quanto alla formazione 
universitaria, gli atenei del Friuli- 
Venezia Giulia non vedono crescere 
il numero di laureati. Va comunque 
segnalato che le studentesse 
rappresentano la maggioranza degli 
iscritti (55,2% in Friuli-Venezia 
Giulia) e ottengono, in netta 
maggioranza, il voto massimo di 110 
e lode: 64,4%. 

Nonostante le laureate abbiano 
performance migliori, i laureati 
hanno il 12,8% di probabilità in più 
di essere occupati. 


opo il tonfo del 2020, nel 
2021 il rimbalzo del 
prodotto interno lordo è 
stato brillante (+6,6% in 
Italia, +7,1% in Friuli- 
Venezia Giulia e +7,2% in 
Veneto), purtuttavia - è quanto 
prevedono Maurizio Gambuzza e 
Maurizio Rasera, due esperti del 
settore — pare che questo 
andamento non troverà conferma 
nell’anno in corso: tutti gli analisti 
hanno rivisto le aspettative di 
crescita, ridimensionandole in 
maniera sostanziosa, collocando 
l’Italia a un +2,2%, il Friuli-Venezia 
Giulia al +1,9% ed il Veneto a 
+2,4%. La ripresa, tuttavia, non 
nasconde le criticità strutturali che 
caratterizzano il mercato del lavoro, 
anzi per alcuni versi le esasperano. 
L'intensità della domanda di lavoro 
manifestata in questo periodo, 
soprattutto in alcuni settori e per 
alcune figure professionali, riporta 
alla ribalta la crisi demografica che 
assottiglia il bacino delle forze 
lavoro nazionali; la contrazione dei 
flussi migratori durante il 2020- 


Rallenterà quest'anno. Anche 
per mancanza di lavoratori 


2021 ha lasciato 
scoperte intere 
filiere produttive 
(agricoltura, 
costruzioni, 
turismo); le 
opportunità offerte 
dal sistema 
produttivo e le 
aspirazioni dei 
lavoratori, 
giovani o meno, 
faticano a 
sovrapporsi. 


IMMIGRATI 


Almeno 50 mila 
ogni anno 


enza nuovi 
consistenti 
flussi 
immigratori, 
sottolineano 
Gianpiero Dalla 
Zuanna e Chiara 
Gargiulo dell'Università RI "= er 
di Padova, il sistema [fe 
socio-economico del Nordest andrà in forte 
sofferenza. Per il prossimo ventennio, con il 
pensionamento dei boomer (nati nel 1955-75) 
e con l'arrivo in età lavorative delle contenute 
coorti nate dopo il 1980, per mantenere 
costante il numero dei lavoratori in Friuli- 
Venezia Giulia e in Veneto, il saldo migratorio 
ogni anno dovrà essere positivo per 50 mila 
unità. | decessi in Friuli-Venezia Giulia sono 
stati 14.433 nel 2019, 16.406 nel 2020, 16.930 
nel 2021. Sono aumentati tra il’20 edil'21, 
mentre in Italia e nel Veneto sono diminuiti. 
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Il Friuli delle multinazionali 


ei settori produttivi inizia a farsi sentire il peso 

delle multinazionali sulle economie locali che, 

per il Friuli-V.G, creano il 12,7 per cento del 

valore aggiunto (-1,1 per cento) e il 15,4 per 

cento dei fatturati, con il tema della “bassa 
capacità attrattiva degli investimenti” sempre 
all'ordine del giorno. Nel 2019, ultimo dato 
disponibile, si contavano in Fvg 1.227 unità locali che 
fanno capo a multinazionali, con un aumento del 
+3,8% e degli addetti del 7,8%. 
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Credo che l'aggettivo "cattolica" faccia riferimento 


Gir AI non solo all'ispirazione del nostro settimanale 

NEPI RIC RE diocesano, ma anche in modo particolare all'interesse 
eri Leida "universale", a tutto tondo, per ogni fatto umano. 

TA SITE a: La Vita Cattolica ha uno sguardo attento alla cronaca 
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vita delle comunità parrocchiali, mostrandoci le strade 
che la Chiesa udinese percorre nel nostro tempo. 


Un settimanale che non si limita al dovere di cronaca, 
ma si distingue per la passione nel raccontare buone 
notizie. Un giornale, dunque, che dà speranza, una 
virtù che raramente il mondo della comunicazione 
ci offre, ma di cui abbiamo grande bisogno. 
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GIORNO DEL RICORDO 


inalmente si sta 


squarciando un velo che 
« da troppo tempo ha 

coperto il nostro 

silenzio. Finalmente si 
comincia a parlare della nostra 
storia, che è anche la storia di tutti gli 
italiani». Classe 1939, esule istriano e 
uno degli ultimi protagonisti delle 
vicende che stravolsero il confine 
orientale e la vita delle popolazioni 
istriane, giuliane e dalmate in seguito 
all'occupazione jugoslava del 1945 e 
che costrinsero all'esodo centinaia di 
migliaia di italiani di quelle terre, 
Giorgio Gorlato in questi giorni è 
stato invitato a portare la sua 
testimonianza in diverse scuole ed 
incontri pubblici della regione, in 
occasione del Giorno del Ricordo. 
«Rievocare quei momenti è molto 
doloroso», confida. Eppure, 
nonostante la ferita ancora aperta, 
Giorgio non cessa di raccontare, e lo fa 
«per rispetto verso mio padre e verso 
tutti gli altri morti innocenti. Per loro e 
peri tantissimi profughi che giunsero 
anche a Udine in quegli anni. Dai 90 
ai 100 mila quelli che, come riporta 
uno studio di Elio Varutti, trovarono 
riparo nel capoluogo friulano dal 
1947 al 1956, alcuni ripararono alla 
Scuola Fermi in via Pradamano, altri 
nel “villaggio metallico” lasciato dagli 
inglesi a Beivars, altri ancora accampati 
sotto gli archi del cavalcavia 
Simonetti...». 


La notte del rapimento 


Era la notte tra il 4 e il 5 maggio del 
1945 quando il padre di Giorgio, fu 
rapito dai partigiani di Tito. «Non era 
affatto un fascista — chiarisce subito 
Gorlato —, anzi! Dopo l'8 settembre 
‘43 si era adoperato per nascondere 
alcuni partigiani, proteggendoli dai 
rastrellamenti nazifascisti». 

La famiglia Gorlato viveva a Dignano 
d'Istria (a poco più di dieci chilometri 
da Pola) fin dal 1458, quando ancora 
quella terra apparteneva alla 
Serenissima Repubblica di Venezia. 
«Eravamo istriani a tutti gli effetti». Nel 
1917, con la dichiarazione di guerra 


n occasione del Giorno del Ricordo sono di- 
verse le iniziative commemorative delle vitti- 
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dell'Italia all'impero austroungarico, i 
Gorlato vennero trasferiti 
forzatamente nel campo profughi di 
Wagna, in Austria, con altri 20 mila 
italiani del litorale austriaco e duemila 
sloveni di Gorizia. Giovanni, il papà di 
Giorgio, aveva studato al liceo di Pola, 
poi all'Università di Bologna. Dopo 
alcuni anni passati tra San Daniele, 
Pontebba e Pirano, nel 1937, a guerra 
finita, tornò nella natia Dignano e qui 
aprì uno studio da notaio. Si sposò 
con Jolanda Brisinello, friulana, 
conosciuta a Pontebba, ed ebbero due 
figli: Giorgio, appunto (1939), e Daria 
(1942). «Mio padre era stimato e 
benvoluto, vivevamo serenamente». 
Giorgio torna con la memoria indietro 
nel tempo: «Avevamo una bambinaia, 
la “tata Rina”, che ci voleva un gran 
bene. Ed era croata... Non avevamo 
mai avuto problemi né dissapori con 
nessuno». Dopo le prime violenze 
anti-italiane Giovanni, però, iniziò a 
spaventarsi e decise di mettere al riparo 
i figli e la moglie in Friuli, ad Artegna, 


sempre venerdì 10 febbraio, alle 20.45, si terrà “Io 


in una casa della suocera. Giorgio 
trattiene a stento la commozione: 
«L'ultima volta che lo abbiamo visto è 
stato nell'aprile del ‘45. Era riuscito a 
venire a trovarci con mezzi di fortuna. 
Di lì a pochi giorni avrebbe dovuto 
trasferirsi anche lui, ma non ne ebbe il 
tempo». Il 4 maggio 1945, alle dieci di 
sera, un gruppo di partigiani fece 
irruzione nella casa di Dignano dove 
l'uomo era rimasto con la sorella 
Maria. «Quella sera mio padre venne 
preso con la forza e portato via. Mia 
zia, che conosceva il croato, provò ad 
opporsi e a chiedere dove l'avrebbero 
portato e perché, ma per tutta risposta 
fu colpita col calcio del fucile e perse i 
sensi sul marciapiede. Alcune persone 
del posto la soccorsero e le dissero che 
il camion che aveva prelevato mio 
padre e altre 6 o 7 persone era diretto a 
Pisino (dove alcuni edifici erano stati 
adibiti a carceri e dove si trova la foiba 
più grande dell'Istria, ndr)». Furono 
vani i tentativi di Maria di cercare il 
fratello. Da quella notte di lui non si 


10 febbraio. Gli appuntamenti a Udine e in regione 
Testimonianze e memoria 


rio 10-13 e 15-18). Al Teatro Odeon di Latisana, 
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A Trieste, 
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Nel riquadro l'esule Giorgio Gorlato. La sua testimonianza s 


seppe più nulla e il corpo di Giovanni 
Gorlato non fu mai ritrovato. 

Con le lacrime agli occhi, Giorgio 
mostra un documento ufficiale, 
risalente a diversi anni dopo, nel quale 
il nome del padre risulta in un elenco 
di dispersi. È l'unica traccia che gli resta 
del papà, fatto sparire per la sola 
“colpa” di essere italiano. Per avere 
notizie del marito la madre, grazie ad 
un salvacondotto dell'allora Vescovo 
di Trieste, mons. Antonio Santin 
(distintosi in quegli anni bui per aver 
protetto tutti i perseguitati e per aver 
affrontato Mussolini, ma anche i 
soldati di Tito e le milizie alleate), 
arrivò fino a Fiume, al comando 
dell’Ozna, la terribile polizia politica 
di Tito, ma fu respinta in malo modo. 
«Da quella volta - ricorda Giorgio — 
ha solo pianto e pregato per la sorte di 
mio padre. “Ormai - ci disse — 
nessuno ce lo restituirà più”». 

Giorgio Gorlato all'epoca aveva meno 
di cinque anni. La madre fece il 
possibile per crescere degnamente i 
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MAGAZZINO 18, 


La testimonianza dell'esule istriano Giorgio Gorlato. Il padre fu rapito dai partigiani di Tito nel ‘45 


«Mio padre fatto sparire in una notte. 
Atrocità troppo a lungo sotto silenzio» 


Giorno del ricordo 

Alla fine della Seconda guerra 
mondiale, mentre tutta l’Italia veniva 
liberata dall'occupazione nazista, a 
Trieste e nell’Istria (sino ad allora 
territorio italiano) si è vissuto l’inizio 
di una tragedia. Trecento mila 
persone furono costrette a fuggire, 
abbandonando la loro terra, le case, il 
lavoro, gli affetti incalzati dalle bande 
armate jugoslave. Decine di migliaia 
furono uccisi nelle foibe o nei campi 
di concentramento titini. Un esodo 
per anni disconosciuto, come il 
dolore e l’oltraggio vissuto da chi una 
volta giunto in Italia venne accolto da 
traditore e fu costretto ad affrontare 
in silenzio quella tragedia. Con la 
legge 30 marzo 2004, n.92, l’Italia ha 
riconosciuto il 10 febbraio quale 
Giorno del Ricordo al fine di 
conservare e rinnovare la memoria di 
quella tragedia. 


due figli e «non furono anni semplici». 
Anche la zia Maria raggiunse il Friuli. 
«Tra le poche cose che portò con sé — 
ricorda Giorgio —, c'era un frammento 
della lapide della tomba della figlia, 
deceduta qualche anno prima e 
sepolta in Istria». 
Giorgio, pur ragazzino, capì presto che 
parlare delle sue origini era 
sconsigliabile. «I compagni di scuola 
mi accettarono sempre come uno di 
loro, ma qualche insegnante non ci 
vedeva di buon occhio. Ricordo una di 
queste che chiese a mia madre cosa ci 
facessi io in una scuola prestigiosa 
come il liceo Stellini, e per di più nella 
sezione “A”, quella più ambita». «Oggi, 
per fortuna — conclude - le cose sono 
cambiate. Dopo tanti anni segnati 
dall'indifferenza, nei quali siamo stati 
considerati “inesistenti”, “nulla”, cè 
ancora qualche negazionista — e 
questo mi dà molto dolore —, ma 
sono pochi. Oggi, finalmente, tante 
persone ascoltano la nostra voce». 
Valentina Zanella 


me delle foibe, dell'esodo istriano, fiumano, 

giuliano e dalmata e delle vicende del confine 

orientale promosse anche nella nostra regio- 
ne. Tra queste ricordiamo quelle organizzate dal 
Comune di Udine per il 10 febbraio, alle 11.30 al 
Parco Martiri delle foibe di via Manzini e, successi- 
vamente, alle 12.30 al Parco della Rimembranza. 
Qui si farà memoria in particolare di Giovanni Pa- 
latucci, questore reggente di Fiume, morto nel cam- 
podi concentramento di Dachauil 10 febbraio 1945. 
A Cividale del Friuli, l’Amministrazione comuna- 
le inaugurerà proprio venerdì 10 febbraio la mostra 
“Radici, dalle foibe all'esodo, una umana testimo- 
nianza”, con opere di Nino e Michele Gortan, visi- 
tabile nella chiesa di Santa Maria dei Battuti fino al 
12 marzo, nelle giornate di sabato e domenica (ora- 


ricordo... e tu?”, rappresentazione attraverso ricor- 
di e testimonianze di chi ha vissuto in prima perso- 
na il dramma dell'esodo giuliano-dalmata. A Bu- 
gnins (Camino al Tagliamento) alle 20.30, presso 
l'Azienda Agricola Paolo Ferrin, “Il martirio infinito 
del Confine Orientale d'Italia”, incontro a cura del 
prof. Poalo Strazzolini, docente all'Università di Udi- 
ne. A Tolmezzo, alle 11, cerimonia di commemo- 
razione con la deposizione della corona d'alloro al 
monumento dedicato alle Vittime delle Foibe ed 
Esuli di Istria, Fiume, Dalmazia e Alto Isonzo. A San 
Giovanni al Natisone, nell’auditorium Zorzutti, al- 
le 20.30, proiezione del film “Cuori senza frontie- 
re”. 

A Trieste, come sempre l'appuntamento centrale 
di commemorazione si terrà al Monumento nazio- 


il Teatro Stabile 
ripropone dal 9 

al 12 febbraio 
un’edizione-evento 
di “Magazzino 187, 
recital di Simone 
Cristicchi 


nale della Foiba di Basovizza. Come riporta il quo- 
tidiano Il Piccolo, per l'occasione «potrebbe far ri- 
tomo in città il ministro degli Esteri, Antonio Taja- 
ni (...), ma solo nei prossimi giorni potranno arri- 
vare da Roma conferme o meno sulla sua presenza 
ed, eventualmente, anche su quella di altri rappre- 
sentanti del Governo». Sempre a Trieste, a dieci an- 
ni dal debutto, il Teatro Stabile ripropone dal 9 al 
12 febbraio un'edizione-evento di “Magazzino 18”, 


recital di Simone Cristicchi sulla vicenda dell'han- 
gartriestino simbolo dell'esodo. L'Orchestra d'Archi 
del Conservatorio Tartini di Trieste siglerà, nel Pa- 
lazzo del Quirinale, a Roma, le musiche delle cele- 
brazioni ufficiali del Giorno del Ricordo alla presen- 
za del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarel- 
la. L'appuntamento con la cerimonia istituzionale 
è alle 11, l'evento sarà trasmesso in diretta su Rail. 
VZ. 
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L'intesa. 


di Udine, l'iniziativa 
mira a prevenire 
le insolvenze incolpevoli 


4 


una vera e propria rete di 
sostegno a favore delle famiglie 
più fragili, una collaborazione 
fattiva e concreta per 
fronteggiare il fenomeno del 
“caro energia” quella che ha preso 
vita martedì 7 febbraio a Udine, in 
Prefettura. La Caritas diocesana di 
Udine, Estenergy Gruppo Hera, con il 
marchio Amga Energia & Servizi, e 
Bluenergy Group hanno infatti siglato 
«Energia solidale», un protocollo 
d'intesa per aiutare coloro che non 
riescono a far fronte al pagamento 
delle bollette di luce e gas. Gli accordi 
sottoscritti sono il nuovo tassello frutto 
di un più ampio impegno della 
Prefettura di Udine che già in autunno 
aveva fortemente voluto che attorno a 
uno stesso tavolo sedessero i maggiori 
attori a livello economico e sociale del 
territorio, avviando così un confronto 
volto a trovare soluzioni nuove e 
praticabili per fornire supporto — come 
ha evidenziato il prefetto di Udine, 
Massimo Marchiesello — alle «famiglie 
con rilevante difficoltà economico- 
lavorativa e ai cittadini gravati da 
morosità incolpevoli indotte 
dall'attuale congiuntura economica». 


La situazione sul territorio 


Su tutto il territorio regionale, e in 
particolare nella provincia di Udine è 
cresciuto il numero delle famiglie che 
non riescono a far fronte 
autonomamente alle proprie esigenze 
energetiche e chiedono dilazioni e 
aiuti nel pagamento delle utenze 
domestiche. Prevenire l'aumento delle 
morosità e l'incremento dei costi di 
gestione dei contratti, riducendo le 
condizioni di disagio socioeconomico 
delle famiglie, è l'obiettivo comune dei 
diversi attori coinvolti nella firma dei 
nuovi accordi territoriali. Infatti, anche 
se le dinamiche di evoluzione dei 
prezzi di luce e gas nei prossimi mesi 
sembrano in via di stabilizzazione su 
livelli meno elevati di quelli registrati 
nei mesi scorsi, la situazione 
complessiva dei prezzi al consumo 
resta incerta e non facile per il 2023. 


Promossa dalla Prefettura 
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La firma dell'intesa, da sinistra: Stefano Comand, Cristian Fabbri, Alberta Gervasio e il prefetto Massimo Marchesiello 


Caritas, Hera e Bluenergy 
contro il “caro bollette” 


Come funzionano i protocolli 


In concreto grazie ai nuovi protocolli 
d'intesa, le famiglie in difficoltà 
potranno ottenere politiche di 
rateizzazione su misura e un supporto 
nel pagamento delle utenze 
domestiche di luce e gas che potrà 
sfruttare anche l'apposito fondo di 
sostegno di trecentomila euro 
assegnato nei mesi scorsi da 
Fondazione Friuli alla Caritas di 
Udine. I protocolli d'intesa saranno 
validi fino al 30 giugno 2024 e 
andranno - tra le altre cose — a 
regolare lo scambio di informazioni 
tra gli attori coinvolti nell'iniziativa, 
con l'obiettivo di offrire ai clienti di 
Amga Energia & Servizi e Bluenergy, 
che si rivolgono al Centro Caritas 
dell'Arcidiocesi di Udine, una gestione 
dedicata e finalizzata a prevenire la 
sospensione per morosità delle 
forniture energetiche e il conseguente 
disagio dell'eventuale interruzione del 
servizio. 


Gloazzo: «Strategia innovativa» 


«Questo progetto — osserva il 
presidente del Centro Caritas, don 
Luigi Gloazzo - è il prodotto della 
capacità di ascolto del territorio. 
Ringrazio per la fattiva collaborazione 
il prefetto di Udine, Massimo 
Marchiesello, il presidente della 


Fondazione Friuli, Giuseppe 
Morandini, e Amga Energia & Servizi e 
a Bluenergy Group. Una risposta 
concreta e immediata al problema dei 
rincari energetici non dovrebbe essere 
interpretata come semplice e puntuale 
atto di sostegno economico, ma come 
occasione per prendersi cura di chi è in 
difficoltà, aiutandolo anche nella 
gestione più allargata delle risorse 
economiche famigliari. Condividere 
un percorso che porti alla sostenibilità 
e all'autonomia economica della 
persona e della famiglia è un'azione 
necessaria ed urgente in tempi in cui i 
repentini cambiamenti rischiano di 
trascinare verso la povertà molte 
persone e di aggravare la situazione di 
chi già è in difficoltà. Questo progetto, 
frutto della reale sinergia tra istituzioni 
pubbliche e private, aziende ed enti del 
terzo settore, potrebbe fare da apripista 
e da impulso innovativo per un nuovo 
approccio ai problemi economici e, di 
conseguenza, sociali, legati ai fattori 
non dipendenti direttamente dalle 
nostre condotte e volontà». 


Fabbri: «Condizioni agevolate» 


«Con questa iniziativa — evidenzia 
Cristian Fabbri, Amministratore 
Delegato di EstEnergy SpA - vogliamo 
dare un aiuto in più ai clienti che si 
trovino in difficoltà. Il protocollo 


d'intesa che sottoscriviamo è nato 
dall'esperienza sviluppata dal Gruppo 
Hera e dall'impegno a dialogare con le 
realtà del territorio, proprio con 
l'intenzione di tutelare e gestire in 
maniera dedicata le situazioni più 
gravi. Le famiglie in difficoltà saranno 
aiutate da Caritas Udine per il saldo 
delle bollette ed EstEnergy potrà 
riservare loro specifici piani di rientro a 
condizioni agevolate, senza 
applicazione di interessi, nonché 
abbuoni dei costi amministrativi di 
riattivazione dei contratti». 


Gervasio: «Confronto quotidiano» 


«Abbiamo accolto con estremo 
interesse - sottolinea l'amministratrice 
delegata di Bluenergy Group, Alberta 
Gervasio — l'iniziativa promossa dalla 


LA VITA CATTOLICA 


Prefettura. Siamo consapevoli delle 
difficoltà che alcune fasce di cittadini 
stanno attraversando ed è per questo 
che non abbiamo esitato a confermare 
il nostro supporto attivando in tempi 
rapidi una procedura interna dedicata, 
atta a rispondere alle segnalazioni che 
perverranno da Caritas. Oltre a 
garantire soluzioni di rientro a 
condizioni agevolate e abbuoni, 
desideriamo supportare Caritas nel 
suo ruolo pedagogico fornendo 
materiali divulgativi che possano 
essere di supporto nella gestione dei 
consumi di casa». Parte integrante del 
progetto è infatti anche la formazione 
degli operatori dei Centri di Ascolto 
che saranno così più efficaci 
nell'accompagnare le famiglie in 
difficoltà. Per quel che riguarda le 
insolvenze più gravi, ci sarà infatti 
anche una ricognizione più generale 
della gestione economica familiare, 
così da poter fornire gli strumenti per 
una conduzione domestica 
maggiormente sostenibile. Di rilievo, 
quindi, anche la funzione di 
monitoraggio bimestrale che sarà 
assolta dai Centri. 


Marchesiello: «La rete cresca» 


Un protocollo d'intesa, dunque, frutto 
dell'impegno sinergico tra Prefettura, 
associazioni del Terzo settore e soggetti 
economici nell’ambito del “Tavolo sul 
monitoraggio dei prezzi”, allo scopo di 
individuare regimi convenzionali di 
concreto supporto per il territorio. «Si è 
trattato di dare un impulso innovativo 
all'interazione tra portatori d'interesse 
più rappresentativi — osserva il prefetto 
Marchesiello —, affinché fossero colte le 
richieste che provenivano dal territorio 
e poste in campo azioni sinergiche 
dirette a supporto di coloro che, in 
questo particolare momento storico, 
non riescono a far fronte alle primarie 
esigenze di vita». Marchesiello al 
termine della presentazione ha anche 
auspicato che la rete si possa allargare e 
che le associazioni di categoria e gli 
operatori economici di settore possano 
far pervenire anche ulteriori proposte. 
Anna Piuzzi 


n ciclo di tre incontri che mira 
ad accendere i riflettori sul 
carcere, a proporlo è il Circolo 
culturale regionale Enzo 
Piccinini, insieme alla Caritas 
diocesana di Udine, a partire da 
giovedì 16 febbraio. 
«Da qualche tempo - spiega la 
presidente del Piccinini, Marina 
Cavedon - il mondo carcerario è 
sotto osservazione per la necessità di 
passare da logiche eminentemente 
custodialistiche a logiche riabilitative 
e reinclusive. Toppo spesso infatti 
vincoli normativi, formali e 
burocratici impediscono esperienze 
innovative e di sviluppo umano 
all'interno delle mura carcerarie. 
L'approfondimento culturale del 
tema permette non solo il confronto 


tra idee diverse, ma anche il paragone 
con esperienze già in atto, e tutto ciò 
apre a metodologie e prospettive 
nuove». Diversi i progetti che si 
stanno muovendo attorno alla Casa 
circondariale di Udine, a partire dalla 
straordinaria occasione data dagli 
imminenti lavori di ristrutturazione 
che prevedono anche spazi per la 
partecipazione della cittadinanza. 
Ecco dunque che obiettivo 
dell'iniziativa è «sensibilizzare i 
cittadini rispetto al tema del carcere 
legato alla questione di una giustizia 
vera, occasione di riabilitazione e 
reinserimento nella società civile — 
evidenzia ancora Cavedon -. La città, 
considerata come comunità sociale, 
può diventare infatti valido alleato 
nell'accoglienza e nel reinserimento 


di chi ha scontato la propria pena e 
conseguentemente contribuire alla 
reale diminuzione delle recidive». 
Il primo appuntamento - dal titolo 
«La giustizia riparativa: punire 
basta?» — è in programma per giovedì 
16 febbraio alle 18 al Centro 
culturale diocesano «Paolino 
d'Aquileia» a Udine. Interverranno 
Adolfo Ceretti, criminologo e 
docente all'Università Bicocca di 
Milano, Enrico Marignani e Sara 
Dell'Armellina, rispettivamente 
presidente e coordinatrice 
dell'associazione «La Voce». A 
introdurre i lavori sarà Marina 
Cavedon, a moderare l'incontro, 
invece, Annarita De Nardo della 
Caritas diocesana di Udine. 

A.P. 


Intesa tra Comune di Udine e Estenergy 


Martedì 7 febbraio è stato sottoscritto un protocollo d'intesa anche 
tra Comune di Udine e Esteneregy Gruppo Hera. A beneficiarne 
saranno i clienti Estenergy con un Isee fino a 7.500 euro e un 
patrimonio mobiliare fino a 5 mila euro e che non siano in grado di 
pagare regolarmente le bollette di energia elettrica. I nominativi dei 
beneficiari del protocollo, accertati dal Servizio Sociale del Comune, 
verranno di volta in volta trasmessi ad Estenergy. La società si 
impegna, a non procedere alla chiusura della fornitura, valutando 
poi l'opportunità di un saldo parziale o totale di quanto dovuto. 


«Punire basta?»: al via ciclo di incontri sul carcere 


| La casa circondariale di via Spalato, a Udine 
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Un viaggio in moto 
fino a Leopoli per 
testimoniare la 
sofferenza dei bimbi 
in guerra. Avviata una 
raccolta fondi 


on spegnere l'attenzione 
sull'immensa crisi 
umanitaria che sta 
colpendo il popolo ucraino 
e nello stesso tempo 
mantenere costante l'impegno 
nell'inviare aiuti. Di ogni genere: dal 
cibo ai medicinali, dagli indumenti 
ai fornelletti da campo, da semplici 
candele a generatori di corrente 
elettrica. Con questo desiderio, 
qualche settimana fa, dal Friuli 
sono partiti quattro motociclisti. 
Insieme a don Michele Zanon, 
parroco di Gonars, anche il 
fotografo Massimo Di Trapani, 
con Simone Zignoli e Matteo 
Viviani, due volti noti del 
programma “Le Iene”. L'intento che 
li ha spinti a coprire — a bordo della 
propria moto - migliaia di 
chilometri, ha spiegato don Zanon 
a Radio Spazio, è stato quello di 
continuare a promuovere il progetto 
“Solidaroad Ucraina”, ideato 
dall'Associazione Cavalieri delle 
nubi-Motobenedizione Tricesimo 
(sodalizio di cui il sacerdote è uno 
dei soci fondatori). Significa 
proseguire la raccolta fondi (a cui si 
può accedere tramite il sito 
www.retedeldono.it) - che ha già 
superato i 17 mila euro — i cui 
proventi andranno in favore dei 
tanti orfanotrofi che, fin dall'inizio 
del conflitto in Ucraina, don 
Michele insieme a tanti amici, 
compresi i volontari della 
Parrocchia di Gonars, ha deciso di 
sostenere, portando personalmente 
gli aiuti umanitari raccolti. Istituti in 
cui operano volontari locali e 
religiose che i quattro motociclisti 
hanno visitato durante il loro 
viaggio, situati tra Leopoli e Ivano- 
Frankivs'k, dove sono ad oggi 
accolti circa 2 mila bambini rimasti 
senza famiglia a causa della guerra. 
«Per dare un'idea dell'emergenza — 
ha raccontato il sacerdote —, basti 
pensare che in un solo giorno, in un 
orfanotrofio da noi visitato al 
confine con la Slovacchia sono 


arrivati 250 minori provenienti 
dalle zone dei combattimenti». 

Lo Stato, da parte sua, riesce a 
fornire il minimo indispensabile. Ci 
sono strutture — in cui hanno fatto 
tappa i quattro motociclisti - che 
purtroppo hanno serie difficoltà a 
garantire l'essenziale a orfani e 
minori non accompagnati, come 
possono essere il cibo e il 
riscaldamento. «Problemi che, 
complice il freddo inverno e la 
corrente elettrica che manca anche 
per più di 12 ore al giorno, si 
amplificano in guerra. Così, anche il 
semplice reperimento di una 
medicina contro la febbre diventa 
qualcosa di insuperabile, oppure 
l'avere a disposizione acqua 
potabile per i bambini. Una 
situazione difficile non solo per 
l'aspetto economico, ma pure dal 
punto di vista psicologico e 
umanitario». 

Il viaggio solidale - servito anche 
per individuare i bisogni sui quali 
continuare a concentrare gli aiuti — è 
stato documentato passo dopo 
passo mediante i social, con foto, 
video testimonianze, racconti. 
«Davanti a tanta sofferenza si può e 
si deve fare qualcosa - ha 
evidenziato don Zanon -; per 
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Ci si riscalda con barattoli pieni di cera 


esempio percorrere strade altre, 
diverse da quelle che vedono la 
guerra come l'unica via possibile. 
Ascoltiamo il Papa - è il suo appello 
— che ci invita ad intraprendere 
nuove strade in cui gli ultimi e i più 
fragili possano avere voce. È un 
modo attivo per partecipare a 
questa tragedia». 
E chiunque può contribuire a 
tracciare un Nuovo percorso, 
attraverso la solidarietà. Sia 
aderendo alla raccolta fondi, sia 
donando materiale e attrezzature 
utili a sostenere gli orfanotrofi (per 
informazioni, si può consultare la 
pagina Facebook “Cavalieri delle 
Nubi - Motobenedizione 
Tricesimo”). 

Monika Pascolo 
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Il viaggio solidale tra bimbi e ragazzi accolti negli istituti gestiti da volontari e suore 
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CINA. Riaperto il Fogolàr 
Furlan di Pechino 


MI È stato riaperto il “Fogolar furlan” 
di Pechino, una rifondazione nel 
segno della cultura. A 
caratterizzarla, infatti, è il lancio di 
un progetto incentrato sulla 
storiografia medievale (occidentale), 
ovvero la traduzione in cinese della 
Historia Longobardorum del 
monaco cristiano Paolo Diacono, 
con il coinvolgimento delle 
Università di Udine e di Pechino. 
«Noi friulani — ha detto il presidente 
del Fogolàr, Daniele Macuglia — 
vogliamo tenere alte le bandiere del 
Friuli e dell'Italia in Cina». 


Il progetto 


10 lavoratori disabili 
impegnati nel 
confezionamento 

per l'azienda di Mereto 


onfeziona astucci e scatole 
Mattia e confessa: «Qui mi 
sento apprezzato». Gli fa eco 
Davide: «Ci è stata data la 
possibilità di dimostrare il 
nostro valore». Anche Sandra è 
entusiasta dell'esperienza, mentre 
Mauro ha riacquistato la fiducia nelle 
proprie capacità: «Dopo 10 anni di 
disoccupazione — sono le sue parole — 
qualcuno ha creduto in me e mi ha 
permesso a 58 anni di tornare al 
lavoro». Sono quattro dei dieci 
“Biofarma guys”, i ragazzi di Biofarma, 
ovvero i lavoratori - con un'età che va 
dai 22 ai 60 anni - protagonisti del 
progetto condiviso dall'azienda 
Biofarma Group di Mereto di Tomba e 
dalla cooperativa sociale Arte&ibro. 
Grazie a una convenzione a tre, a cui 
ha partecipato anche la Regione, 
l'obbligo di legge di assunzione di 
lavoratori disabili è diventato 
un'opportunità e ben lo hanno 
testimoniato i quattro “guys” (ragazzi) 
intervenuti all'incontro dal titolo 
“Diversità è inclusione”, ospitato 
lunedì 6 febbraio proprio nella sede 
dell'azienda friulana, leader 
internazionale nello sviluppo, nella 
produzione e nel confezionamento di 
integratori alimentari, dispositivi 
medicali e cosmetici. 
È stata l'occasione per accendere i 


UNA PAGINA 
DI BUONE NOTIZIE 


Inauguriamo a partire da 
queste settimane un nuovo spazio 
dedicato ai nostri lettori con foto di 
nuovi nati, anniversari, ricorrenze di 

famiglia. Tutte buone notizie! 

Per la pubblicazione, scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venite in via Treppo 5/B a Udine. 


La Vita Cattolica 
_è ale Tull nod 
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ARLEF. Facebook parla 
anche friulano 


IMI Facebook parla anche in friulano. 
Grazie a una collaborazione tra ARLeF, 
Regione, Insiel e il colosso Meta 
Platforms di Mark Zuckerberg, la 
“marilenghe”si può infatti scegliere 
come lingua dell'interfaccia del noto 
social. È quindi a disposizione di tutti 
un ulteriore strumento che permette 
di favorire l'uso del friulano nella 
quotidianità. La versione friulana 
potrà essere per ora selezionata solo 
sulla versione web di Facebook, 
mentre per l'app bisognerà aspettare, 
in quanto le lingue selezionabili sono 
in questo caso molto ridotte. 


TELEFRIULI. Lanciata 
la“Tv dai furlans” 


BI Un palinsesto televisivo 
interamente in lingua friulana sul 
canale 11 del digitale terrestre. E, 
soprattutto, in modalità “on demand”: 
a ogni ora del giorno si potranno 
vedere e rivedere i programmi già 
andati in onda. È La Tv dai Furlans di 
Telefriuli, un progetto presentato 
lunedì 6 febbraio a Udine. Un nuovo 
servizio attivato attraverso la 
tecnologia HBB Tv, che dà la possibilità 
di vedere contenuti attraverso una 
semplice smart TV connessa a internet 
cliccando sulla freccia “in su” del 
proprio telecomando. 


REGIONE. Assemblea tra 
Comuni di lingua tedesca 


EMI Lunedì 6 febbraio, con la firma 
della Convenzione nella sede della 
Regione a Udine, è nata l'Assemblea 
regionale della Comunità linguistica 
tedesca. | sottoscrittori sono i 
rappresentanti dei Comuni di 
Malborghetto-Valbruna, Paluzza (con 
la frazione di Timau), Pontebba, 
Sappada, Tarvisio e Sauris. «Si tratta 
di un interlocutore rilevante — ha 
detto l'assessore regionale alle 
Autonomie locali, Pierpaolo Roberti — 
con il quale sarà possibile coordinare 
la tutela e la crescita delle comunità 
linguistiche germanofone». 
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SALUTE. Studenti, bonus 
psicologo rinnovato 


BI La Regione ha rinnovato il 
“Bonus psicologo studenti” anche 
per il 2023. Lo ha annunciato 
l'assessore regionale alla Famiglia, 
Alessia Rosolen. Lo strumento, 
nato dalla collaborazione tra 
Regione, Ardis, Ufficio scolastico 
regionale e Ordine degli psicologi 
del Fvg, prevede risorse per 500 
mila euro. Il Bonus si applica a 
cinque sedute per ogni studente e 
riconosce il 90% del costo, pari a 
45 euro a incontro, per un importo 
complessivo di 225 euro a carico 
del contributo regionale. 


A Biofarma la diversità è inclusione 


Il laboratorio dei “Biofarma guys’, i ragazzi di Biofarma protagonisti della convenzione tra azienda, cooperativa Arte&Libro e Regione 


riflettori sul progetto sperimentale 
avviato già nel 2017 e che, nel tempo, 
si è trasformato in una scommessa 
vinta, con l'assunzione di 10 lavoratori 
disabili che si occupano di 
confezionamento dei prodotti a 
marchio Biofarma, mentre un'altra 
decina opera attraverso la cooperativa 
con borse lavoro o mediante iniziative 
di formazione, in quello che è 
diventato un reparto “staccato” 
dell'azienda, nella sede di Arte&Libro 
di via Tricesimo a Udine. 

Grazie alla convenzione - e a seguito 
della Legge Biagi del 2003 — le aziende 
possono dunque assolvere 
all'adempimento normativo 
avvalendosi dell'operato di 
cooperative sociali di tipo B no profit. 
Così ha fatto Biofarma che, nel corso 
dell'incontro, ha voluto porre l'accento 
sui vantaggi che l'adozione della 


convenzione ha portato. Sia al datore 
di lavoro che ai “Biofarma guys”. Ha 
parlato, infatti, di «scelta giusta», il 
presidente del gruppo, Germano 
Scarpa, soffermandosi sulla validità 
dell'iniziativa che ha consentito «di 
portare i ragazzi della cooperativa a 
lavorare in un ambiente in cui si 
sentono a loro agio per svolgere in 
maniera eccellente la loro attività». «Il 
vero obiettivo - ha aggiunto — sarà 
raggiunto quando sperimentazioni del 
genere diventeranno prassi». 

Dal canto suo, Gianpietro Benedetti, 
presidente di Confindustria Udine e 
reggente di Confindustria Fvg, ha 
definito «positivo e interessante» il 
progetto, sottolineando i valori di 
«dignità, motivazione e speranza per le 
persone disabili» che una tale 
iniziativa può mettere in gioco. 

Al convegno ha partecipato anche 


DA BERTIOLO A TRENTO E ROVERETO 
Opere di Cani al Mart. Alcune donate anche a Casa Cavazzini 


a” ar «E Fotografo, pittore, sperimentatore della mail-art, 
ii © i autoredicollagesut-shirte adesivi, agitatore 
culturale secondo la definizione della figlia Erika. 
Ma anche panettiere a Bertiolo, in contatto con 
artisti di tutto il mondo eppure sempre fedele al suo 
paese. Piermario Ciani (nella foto di Luca D'Agostino), 
morto nel 2006, ha lasciato una vasta produzione di 


opere che sono state acquisite dal Mart, il Museo di 
arte contemporanea di Trento e Rovereto presieduto da Vittorio Sgarbi. Una 
donazione voluta dagli eredi, e organizzata da Emanuela Biancuzzi, sua ultima 
compagna di vita, ufficializzata lunedì 6 febbraio, nel palazzo della Regione di 
Udine, alla presenza del presidente del Consiglio regionale, Piero Mauro Zanin, 
e della sindaca di Bertiolo, Eleonora Viscardis. Questa acquisizione, ha 
evidenziato Zanin, «è motivo di grande orgoglio per il Fvg. Una bella risposta 
alla cultura della globalizzazione, che invece tende a massificare e a 
omologare, trasformandoci tutti in consumatori». Viscardis ha voluto mettere 
in evidenza il legame con Bertiolo, convinta che «questa donazione non ci stia 
privando di qualcosa, ma ci consenta viceversa di valorizzare questo artista». La 
figlia Erika ha annunciato poi l'intenzione di donare alcune opere del padre al 
Comune di Bertiolo e al museo di Casa Cavazzini a Udine. 


l’assessora regionale al Lavoro, Alessia 
Rosolen, che ha definito l'inserimento 
dei giovani della Onlus in fabbrica «un 
esempio che dovrebbe essere seguito 
da molte imprese che spesso, invece, 
non avvertono l'obbligo di sentirsi 
parte di una comunità e di un 
territorio al quale è necessario 
restituire qualcosa in termini sociali». 
«Tutti possono concorrere al bene 
comune — ha rimarcato Katia 
Mignogna, presidente della coop, 
operativa da 39 anni - e iniziative 
come questa abbattono veramente le 
barriere dei disabili». 
Il sindaco di Mereto di Tomba, 
Claudio Violino, ha voluto ricordare 
il «dinamismo di Biofarma», azienda 
«che coniuga alla perfezione la 
produttività con la compatibilità 
sostenibile e sociale». 

Monika Pascolo 


UDINE. Giornata mondiale 
dell'epilessia, convegno 


ti Per la “Giornata internazionale 
dell'epilessia” lunedì 13 febbraio, 
dalle 15.30 alle 19, nel Salone del 
Popolo di Palazzo D'Aronco a 
Udine, è in programma il 
convegno dal titolo “Epilessia... à la 
carte!” promosso dalla Lega 
italiana contro l'epilessia. Si tratta 
di una delle più frequenti 
patologie neurologiche che 
colpisce circa 1 persona su 100; in 
Italia si stima che i malati siano dai 
500 ai 600 mila. L'evento, che sarà 
aperto da Mariarosaria Valente e 
Giada Pauletto, propone, tra gli 
altri, interventi su arte culinaria e 
benessere, sulla dieta come terapia 
nelle epilessie, sulla carenza di 
vitamine, sull'interazione tra cibo, 
bevande e farmaci anti-crisi, oltre 
alla dieta chetogenica nelle 
epilessie. Ingresso libero. 


Fondo europeo 


perlo sviluppo 
del Friuli-V.G., 


500 milioni di euro. 
Convegno a Udine 


| programma del Fondo eu- 
ropeo per lo Sviluppo Regio- 
nale (FESR) del Friuli-V.G. 
2021-2027 metterà in campo 
circa 500 milioni di euro tra 
risorse del programma e risorse 
aggiuntive regionali. Un tema sul 
quale, giovedì 9 febbraio, si con- 
fronteranno a Udine, nell’Audito- 
rium della Regione, tutti gli attori 
del territorio in vista dell'impiego 
efficace delle risorse disponibili. 
Nel dettaglio, con un valore com- 
plessivo di oltre 365,5 milioni di 
euro, di cui 146,2 mln di quota UE 
e 219,3 mln di quota nazionale 
(circa il 60%, tra Stato e Regione), il 
FESR 2021-2027 del Fvg è uno de- 
gli strumenti strategici che valoriz- 
zano le capacità della Regione di 
spendere velocemente e bene, 
raggiungendo anche risultati am- 
biziosi da traguardare in termini di 
occupazione, quantità e qualità 
degli investimenti produttivi, so- 
stegno al mondo della ricerca, 
obiettivi ambientali, climatici ed 
energetici, miglioramento della 
qualità di vita delle persone, in 
particolare nei contesti territoriali 
più critici. 
Ai 365 milioni di euro si aggiunge- 
ranno ulteriori 150 milioni circa di 
risorse che consentiranno di avvia- 
re velocemente gli investimenti 
previsti. 
L'evento sarà aperto dall'Assessore 
regionale alle Finanze, Barbara Zil- 
li; a seguire gli interventi dei rap- 
presentanti della Commissione 
Europea, della Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri-Dipartimento 
Politiche di Coesione e dell'Agen- 
zia per la Coesione territoriale. A 
Lino Vasinis, Autorità di Gestione 
del PR FESR FVG 2021-2027, il 
compito di illustrare i contenuti 
del Programma regionale. Cinque 
le priorità: Ricerca e innovazione, 
competitività e digitalizzazione, 
Transizione energetica, sostenibili- 
tà, biodiversità e resilienza, Mobili- 
tà sostenibile, Cultura per l'inclu- 
sione e l'innovazione sociale, At- 
trattività, coesione e sviluppo ter- 
ritoriale. 
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Ila vigilia del 27 gen- 
naio Liliana Segre ha 
domandato a tutti 
noi: che succederà 
quando non ci saran- 
no più testimoni diretti? 
Finirà la Shoah in una riga 
nei libri di storia? 
Sono domande angoscianti, 
perché la Shoah non è come 
la battaglia delle Termopoli, 
cioè un episodio in sé con- 
cluso perché non c'è più un 
impero persiano che attacca 
la Grecia: è un pericolo laten- 
te, alimentato dall'“antisemi- 
tismo”, preso a giustificazio- 
ne per strutture e pratiche de- 
stinate anche ad altri crimini. 
Per tentare di capire, non a 
giustificare, quest'odio totale 
e irrazionale, diretto contro 
persone che, come dice la se- 
natrice, hanno il solo torto di 
essere nate, dobbiamo citare 
Primo Levi: “Nell’odio nazi- 
sta non c'è razionalità: è un 
odio che non è in noi, è fuori 
dell’uomo, è un frutto vele- 
noso nato dal tronco funesto 
del fascismo, ma è fuori ed 
oltre il fascismo stesso. Non 
possiamo capirlo; ma possia- 
mo e dobbiamo capire da 
dove nasce, e stare in guar- 
dia. Se comprendere è im- 
possibile, conoscere è neces- 
sario, perché ciò che è acca- 
duto può ritornare, le co- 
scienze possono nuovamente 
essere sedotte ed oscurate: 
anche le nostre”. 
Se concentriamo sempre più 
nel presente la nostra atten- 
zione, e consideriamo il pas- 
sato come un inutile orpello, 
talvolta fastidioso, ci sarà 
sempre qualcuno disposto 
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indirizzare le nostre miopi 
coscienze verso mete mo- 
struose, come ben sappiamo 
noi nati nel XX secolo. 

La Storia, considerata dai go- 
verni come uno strumento 
da manipolare per scopi di- 
versi dalla verità, e dagli 
studenti come una materia 
“inutile”, mai come nel 
giorno della memoria ha 
trovato difensori e apo- 
stoli sui mass-media, tut- 
ti concordi nell'affermare 
la grande importanza del- 
la corretta conoscenza del 
passato per andare verso 
un futuro accettabile alme- 
no sotto il profilo morale. 
Alla domanda posta da Lilia- 
na Segre crediamo di poter 
rispondere che la Shoah non 
sarà dimenticata in futuro 
perché la Storia, grazie alla 
tecnologia, è uscita dai libri e 
dalle altre memorie scritte, e 
diventa fruibile anche senza 
la lettura: rimarranno dun- 
que registrate e rivedibili non 
soltanto la sua e le altre testi- 
monianze - memorabile 
quella dal Binario 21 di Mila- 
no, andata in onda il 27 gen- 
naio su Rai Uno —, ma anche 
lezioni e interviste di prota- 
gonisti e storici di alo valore. 
La Shoah rimane viva anche 
nei documenti visivi prodotti 
dagli stessi nazisti, convinti 
di ottenere un giorno la gra- 
titudine dell'umanità per 
aver liberato il mondo dagli 
ebrei, e anche questi docu- 
menti, ineccepibili data la 
fonte, sono ormai acquisiti 
dagli archivi di tutto il mon- 
do. 

Ben sappiamo che i filmati 


potranno es- 
sere rimessi in onda 

solo con il consenso dei go- 
verni e dei proprietari dei 
mass-media (case editrici, 
giornali, emittenti televisive 
...), ma noi crediamo che 
nell'Europa Unita la libera 
informazione sia ormai una 
pratica irreversibile e che 
l'odio antisemita non possa 
trovarvi spazi. 

Gli Stati democratici debbo- 
no tuttavia intervenire con 
mezzi di contrasto nel mon- 
do sotterraneo dei “social”, 
dove l'odio ha, attualmente, 
campo libero. 

Ad Auschwitz esisteva la Ju- 
den Rampe, cioè un binario e 
un marciapiede riservato sol- 
tanto a coloro che avevano il 
torto di essere nati. Sul bina- 


Riflessioni a margine della Giornata della memoria della Shoah 


La storla come terapia 


Roberto Foramitti, 
XV stazione, 2011 


rio accanto, nessu- 
no lo dimentica, scesero 
dai treni altri milioni di con- 
dannati a morte, colpevoli di 
essere oppositori del nazi- 
smo o di non essere compati- 
bili con il modello della su- 
periore “razza ariana” (omo- 
sessuali, rom, malati mentali, 
portatori di handicap, preti, 
vecchi ...). 
La storia, un tempo, faceva 
parte dell'erudizione, e nelle 
scuole era considerata mate- 
ria secondaria: nel nostro 
tempo, se non vogliamo che 
quel passato si ripeta, deve 
trasformarsi in informazione 
terapeutica, cioè in un anti- 
doto da prendere più volte 
all'anno, non soltanto nel 
giorno della memoria. 
Gianfranco Ellero 
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L'agàr 
Il feràl de vite 


di Duili Cuargnàl 


icheduncje an- 
cje a Udin si 
impiarà un fe- 
ràl denant dal 
municipi ogni 
volte che tal ospe- 
dal di Udin al nas- 
sarà un frut. Par 30 
minàts e forsit cun 
colòrs diferents se 
mascjo o femine. 
Pi - Un progjet presen- 
tàt dal consorzi «Il mosaic» e fat bon dal Co- 
mun di Udin e presentàt domenie 2 di fevràr 
in ocasion de “Zornade pe vite”. Cuant che al 
nassarà un frut une comari o il pari dal frut al 
sclicarà un pipul che al impiarà il feràl. 
No si trate di une gnuvitàt in Italie, Bologne 
lu fàs dal 2012 in place Netun. 
Tal ospedàl di Udin a nassin ad an mîl e vot- 
cent fruts. Putrop masse pòcs a pet de popo- 
lazion e pòc plui de metàt di chei che a mu- 
rin. Ma sun chest e sul unviàr demografic in 
Friùl o vin plui voltis discorùt. 
Il feràl de vite al vores jessi un riclam par ducj 
a gjoldi dal fat che al mont e je rivade une 
gnove vite. E forsit, in forme subliminàl, une 
provocazion par ducj a proviodi al avignì dal 
Friùl cun gnovis nassitis che par cumò a son 
masse sclagnis. Cence fruts nond'è avignì. 
Duncje un lampion de vite che al devente un 
lampion di sperance par ducj. 
Sichè un progjet positîf, che al vares di fà 
pensà al biel de vite, al gust di vivi e al valòr 
comunitari de vite. Une biele, siben picule, 
iniziative che vares vàùt di cjatà complasiment 
de bande di ducj o amancul di ducj chei che j 
tegnin al ben di cheste nestre societàt. E inve- 
zit subite polemichis di partît. Chei di campe, 
stant che la vore dal feràl e je di centrigjestre, 
subite cuintri. S. Spitaleri, coordinadòr de se- 
gretarie regjonàl dal PD, invezit di complasesi 
al à fate une recriminazion cuintri la zonte 
comundàl di Udin par vie de sanitàt che in 
regjon e a Udin no funzione masse ben. E il 
comun al piardares timp daùr di une “mona- 
de” tanche il feràl de vite. Di sigùr che si po 
discori de sanitàt in Friùl e di tantis àtris cjos- 
sis che no van ben di chestis bandis, ma ce 
jentrial chel benedet feràl de vite. Îse dema- 
gogje impià un feràl de vite o no îse dema- 
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È su questi principi che si realizza 


la cooperazione tra le Chiese che 
la Diocesi di Udine cerca di 
realizzare. Cooperazione basata 
sul valore di una relazione vera, 
egualitaria, profonda e duratura. 
Non si tratta quindi di realizzare 
dei progetti a breve termine, un 
“mordi e fuggi” della solidarietà 
internazionale. Si tratta piuttosto 
di starsi accanto, di condividere 
un tratto significativo di strada 
insieme, di scambiarsi 
vicendevolmente doni ed 
esperienze. 

Nei consolidati gemellaggi che il 
Centro Missionario sta 
realizzando in Argentina dal 
1962, in Etiopia dal 2004, in 
Georgia dal 2012 e in Grecia dal 
2014, la nostra Diocesi ha dato, 
ma ha anche ricevuto molto, 
soprattutto in termini di valori e 
di umanità che in questi ultimi 
anni la nostra società va 


perdendo. Le visite reciproche, gli 


scambi, la possibilità per i nostri 


giovani di andare in questi luoghi, 


anche per breve tempo, 
arricchiscono cuore e mente e 
danno nuovi motivi di senso alla 
vita. 


Il valore della relazione è dunque 


il primo significato della 
cooperazione e il primo frutto è 


che le Chiese, con le relazioni 
animate dallo spirito, si 
mantengono giovani e vitali. 
Questi rapporti non sono 
appannaggio del solo Centro 
Missionario. 

Tantissime realtà parrocchiali 
coltivano rapporti con altrettante 
Chiese locali e con i missionari 
che hanno lasciato la terra 
friulana per servire Cristo e il 
Regno nelle comunità a cui sono 
stati inviati. Proprio i missionari 
possono essere “ponte” tra 
comunità cristiane per ascoltarsi 


vicendevolmente, per mantenere i 


contatti con circa 70 gruppi 
missionari delle parrocchie 


friulane.L'attenzione al mondo ed 


alla missionarietà non è un 
compito riservato ad alcuni 
“specialisti”, ma è affidato a ogni 
singolo cristiano. Il prendere 
coscienza di far parte di un'unica 
famiglia umana e che tutti siamo 
figli dell'unico Padre è la molla 
che ci spinge a lottare per 
costruire un mondo più giusto e 
umano attraverso la solidarietà e 
la testimonianza, per 
evangelizzare e lasciarci 
evangelizzare. 


Stefano Comand 
Segretario Ufficio 
Diocesano Missionario 


gogje cjapà occasion ancje di chel feràl par ti- 
rà indenant une polemiche no politiche ma 
partitiche? 

Une polemiche sun chest e je nassude ancje 
par colpe des peraulis dopradis dal assessòr 
di Udin A. Ciani che discorint de lùs difaren- 
te par un frut o par une frute al à dite: “In 
chescj timps cualchi volte e je la ande a dineà 
la ovietàt, ma al è naturàl che i fruts a nassin 
in grazie di une mame e di un pai e che a 
nassin mascjuts o femenutis e a restin cussì 
par dute la vite”. No lu vessial dite, subite un 
davoi a campe. E infin ancje F. Honsell, con- 
seîr regjonal di campe, a dàj cuintri incolpant 
l'assessòr di gnorance de “problematiche psi- 
chiche e biologjche de sessualitàt e dal gje- 
nar” e, dongje, ancje di “prepotence dal pinsîr 
binari”. Forsit l'assessòr Ciani nol à tignàt 
cont de temperie culturàl di vuè dulà che la 
confusie sul gjenar e je spandude. Bastave 
zontà che no duc; si acetin cussì par dute la 
vite. Che i fruts a nassin mascjos o feminis al 
è naturàl, lu dîs ancje la ecografie morfologj- 
che des feminis che a spietin. Podaspò ognun 
al cîr e al cjate la sò identitàt, come che si sa. 
Ma ce jentrial il feràl de vite? Dome par fà po- 
lemiche. 

A nò nus samee tant plui persuasivis lis pe- 
raulis dal conseîr delegàt pe famee G. Govet- 
to: la volontàt dal comun di confermà ancje- 
mò une volte che “Udin e je une citàt che j 
vùl ben a la vite e che al vàl partecipà a ducj 
la disponibilitàt a dàj acet a la vite che nas”. 
Benvignùt feràl de vite. 
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Trevisi nuovo Vescovo di Trieste. «Cammineremo insieme senza lasciare indietro nessuno» 


9 anni, lombardo, attualmente parroco a Cremo- 
na, nella parrocchia di Cristo Re, don Enrico Tre- 
visi è il nuovo Vescovo di Trieste. Lo ha annuncia- 
to giovedì 2 febbraio lo stesso mons. Giampaolo 
Crepaldi, che lo scorso 29 settembre aveva rasse- 
gnato le sue dimissioni per raggiunti limiti di età. Na- 
to ad Asola in provincia di Mantova, nel 1963, dopo il 
dottorato in Teologia morale a Roma, Trevisi è stato or- 
dinato sacerdote a Cremona il 20 giugno 1987; èmem- 
bro del Consiglio presbiterale e del Collegio dei con- 
sultori e ha ricoperto incarichi di insegnamento a Man- 


tova, Milano e Cremona. «Chiedo a tutti una preghie- 
ra ha affermato don Trevisi a Cremona, all'annuncio 
della nomina -. Vi chiedo di pregare per me e per la 
mia nuova Chiesa di Trieste, che io già amo come Chie- 
sa con la quale camminerò — a Dio piacendo - per il 
resto della mia vita». E ai giuliani: «So che siete una cit- 
tà multireligiosa e multietnica con una consolidata tra- 
dizione di dialogo ecumenico, di rispetto e stima reci- 
proci» (...) «insieme cercheremo di camminare, senza 
lasciare indietro nessuno: fin da adesso un ricordo spe- 
ciale per gli ammalati, gli anziani, i disabili, i carcerati, 


Nel 25° dalla morte, 
il card. Vérgez Alzaga ricorda i suoi 23 
anni al fianco del cardinale argentino 
di origini friulane avviato sulla strada 
della santità. Domenica 12 febbraio 
una S. Messa a Percoto 


Il card. Fernando Vérgez Alzaga 


o trascorso 23 anni accan- 
to a un uomo, un pastore, 
un vero testimone di Cri- 
sto che mi ha arricchito e 
mi ha insegnato cosa siano 
veramente il Vangelo e la Chiesa». È con 
la voce rotta dalla commozione che il 
card. Fernando Vérgez Alzaga, pre- 
sidente del Governatorato dello Stato 
della Città del Vaticano, ricorda il card. 
Eduardo Francisco Pironio, Venerabile 
Servo di Dio, pastore di straordinaria 
umiltà, spiccata sensibilità e dalla spiri- 
tualità profonda, di cui è stato segreta- 
rio fino alla morte, avvenuta il 5 feb- 
braio 1998. A 25 anni di distanza, e in 
attesa del riconoscimento di un mira- 
colo che possa portare alla beatificazio- 
ne del Venerabile Eduardo, a Percoto, 
paese natale del padre di Pironio e luo- 
go dal quale la sua famiglia era partita 
per emigrare in Argentina, domenica 
12 febbraio, alle 10.30 sarà celebrata una 
S. Messa di suffragio, voluta dal gruppo 
“Amici del card. Pironio”. A presiederla 
sarà proprio il card. Vérgez Alzaga. 
Eminenza, i ricordi del card. Piro- 
nio saranno ovviamente tanti. Qua- 
li i più cari? 
«Non posso dimenticare la serenità e la 
pace con cui il Cardinale ricevette la no- 
tizia della sua malattia. Il momento in 
cui i dottori della clinica Toniolo di Bo- 
logna gli comunicarono la diagnosi di 
un tumore maligno. Era il 10 febbraio 
del 1984. Il Cardinale ricevette la noti- 
zia con tranquillità. Ringraziò i dottori 
e disse loro che, dopo Dio, si affidava 
alle loro mani. Quando si ritirarono dal- 
la sua camera, mi diede un forte abbrac- 
cio e mi disse: “Quale gioia, quando mi 
dissero: Andremo alla casa del Signore. 
E orai miei piedi si fermano alle tue por- 
te, Gerusalemme!” “Offro la mia vita 
perla Chiesa, peril Santo Padre e perla 
vita religiosa”... Per 11 anni convisse 
con il tumore. Anni in cui non rispar- 
miò né forze né impegno nell'esercizio 
del suo ministero. Non posso dimen- 
ticare un giorno, quando i dolori erano 
molto forti, in cui mi chiese di non per- 
mettere l'uso della morfina. “Voglio es- 


i disoccupati, per tutti coloro che attraversano stagioni 
difficili della vita. E con il vivo desiderio che anche i gio- 
vani siano protagonisti delle nostre comunità». 

«Fin da adesso la mia preghiera e benedizione per ogni 
famiglia. Nessuna esclusa. Tutte meravigliose perun ri- 
esprimere qualcosa dell'amore divino; e tutte fragili e 
bisognose di grazia. Ci aiuti il Signore a camminare in- 
sieme, a fare Sinodo non come un adempimento for- 
male di riunioni ma nell’autentico stile evangelico, 
nell'esaltante gioia del riconoscere il Signore in mezzo 
a noi e di camminare dietro a Lui». 


Pironio, l'««amico di Dio» 
con l'anima in Fuiuli 


Negli ultimi anni Pironio amava trascorrere le vacanze a Ravascletto. Nella foto grande: al centro, con il bastone, insieme al suo segretario (il primo a sinistra), alla sorella e ad alcuni amici friulani 


sere cosciente della croce del Signore — 
mi disse — e poterla offrire per la Chie- 
sa e il Santo Padre”. Ancora, nel suo te- 
stamento spirituale scrisse: “Ho voluto 
essere padre, fratello e amico dei sacer- 
doti, dei religiosi e delle religiose, di tut- 
to il popolo di Dio”. Il volto sorridente 
del cardinale argentino che aveva sem- 
pre tempo per tutti è forse il ricordo più 
vivo nella memoria di chi ha incrocia- 
to in terra il suo cammino verso la san- 
tità». 

Il card. Pironio è avviato sulla stra- 
da della santità per la sua vita di tut- 
tii giorni ispirata al Vangelo. Perché 
pregarlo oggi come fosse già santo? 
«Per due ragioni: perché egli può inter- 
cedere a nostro favore presso Dio e per- 
ché possiamo imitame le virtù. È fon- 
damentale poi pregarlo perché ottenga 
un miracolo con la sua intercessione. In 
questo modo, potremo presentarlo al- 
la Chiesa e giungere alla sua beatifica- 
zione». 

Il Friuli era nel suo cuore. 

«Sì, il card. Pironio aveva intensissimi 
rapporti non solo con Percoto, ma con 
l’intera realtà ecclesiale friulana e negli 
ultimi dieci anni di vita trascorse le va- 
canze estive sempre a Ravascletto. Io lo 
accompagnavo e quella permanenza 
tra le montagne lo rendeva felice. Si sen- 
tiva a casa. Si considerava con orgoglio 
friulano. Amava il Friuli e la sua gente, 
parlava friulano e cantava le villotte che 
gli aveva insegnato sua madre». 


Fu accanto ai friulani anche nel pri- 
mo pellegrinaggio di Castelmonte, 
con l'Arcivescovo Battisti, all'indo- 
mani del terremoto del 1976. 
«Quando seppe la notizia del terremo- 
to si mise subito a pregare. Ricordo che 
volle partire al più presto per andare a 
vedere di persona cosa era successo e 
per portare solidarietà a chi stava sof- 
frendo». 

Al contempo, si sentiva vicino ai friu- 
lani emigrati in Argentina... 

«Erano parte della sua famiglia. Il gior- 
no della sua ordinazione episcopale co- 
me Ausiliare di La Plata ricevette in do- 
no una croce pettorale appartenuta a 
quel Vescovo, suo predecessore come 
vescovo ausiliare de La Plata, che aveva 
rassicurato la madre, alla quale era sta- 
to prescritto di non aver più figli dopo 
la nascita del primo che le aveva procu- 
rato una grave malattia a 18 anni. Fi- 
dandosi di quella benedizione, ella vis- 
se fino a 82 anni, dando alla luce altri 
ventuno figli, ultimo dei quali proprio 
il Venerabile Eduardo. Le difficoltà, le 
sofferenze, i problemi degli immigrati 
friulani trovarono in lui un cuore aper- 
to alla comprensione, all’affetto, alla so- 
lidarietà e alla carità». 

Pironio visse il Vaticano II. Come ne 
interpretò le grandi aperture? 

«La porta del Cardinale era sempre aper- 
ta. Riceveva chiunque volesse parlargli 
e ascoltava, con una grande capacità di 
dialogo con tutti. Tanta gente usciva 


piangendo da questi colloqui, ringra- 
ziando per il conforto ricevuto. Ricor- 
dare Pironio, l'amico di Dio, disse du- 
rante una commemorazione nel 2002 
l'allora cardinale Jorge Mario Bergoglio, 
“fa sentire nostalgia di non poter più 
contare qui sulla terra su quell’amico 
degli uomini e per tutti gli uomini. Ma 
è anche commemorare colui che lasciò 
alla Chiesa di Gesù Cristo il cammino 
dell'amicizia come mezzo per andare 
sicuri verso Dio coni fratelli”. Ritrovo in 
Papa Francesco molti aspetti della visio- 
ne di Chiesa del Cardinale Pironio: l'idea 
di una Chiesa “servidora” (servitrice); il 
ruolo del popolo di Dio; l'atteggiamen- 
to verso i poveri». 

Nel 1984 Giovanni Paolo II lo volle 
come presidente del Pontificio Con- 
siglio perilaici, ruolo nel quale con- 
tribuì ad ideare le Giornate mondia- 
li della gioventù. Quale rapporto ave- 
va con i giovani? 

«Il Venerabile veniva chiamato “il Car- 
dinale dei giovani” poiché dimostrava 
grande vitalità nello stare con loro, nel 
capime i bisogni. Al Pontificio Consi- 
glio si impegnò, in sintonia con San 
Giovanni Paolo II, per la promozione 
eil discernimento dei nuovi Movimen- 
ti ecclesiali. Il suo nome è legato soprat- 
tutto ai raduni e alle Giornate mondia- 
li della gioventù. La scelta del Pontefice 
di dare a Pironio la presidenza del Pon- 
tificio Consiglio per i laici spostandolo 
dalla Congregazione per i religiosi do- 


ve era prefetto, fece parlare di incom- 
prensioni tra i due. Ricordo che Giovan- 
ni Paolo II disse al Cardinale: “Non l'ho 
passata a un ruolo di ‘serie b' Ai laici ser- 
viva un pastore che infondesse un po' 
di vita”. “Si ricordi che consegno nelle 
sue mani la parte più numerosa e più 
sana della Chiesa”». 
Quale protagonismo assegnava il 
card. Pironio ai laici? 
«Era convinto che formazione, comu- 
nione e missione avrebbero permesso 
loro di assumere adeguatamente il pro- 
prio ruolo nella vita della Chiesa e il lo- 
ro compito di cattolici nella politica, nel- 
la società e nella cultura. Insieme al Pa- 
pa, egli riteneva i Movimenti ecclesiali 
espressione di una nuova stagione ca- 
rismatica della Chiesa. Mi piace ricor- 
dare quanto disse l'allora card. Bergo- 
glio in una omelia del 2002: “Il sacer- 
dote è amico di Dio per gli uomini, non 
come amico di Dio che regola le cose 
con Dio e poi passa agli uomini, ma 
questa sua stessa amicizia la va proiet- 
tando verso il prossimo. Si impegna af- 
fettivamente nella vita degli uomini e 
questo impegno affettivo non è mera- 
mente umano, ma trova la sua fonte in 
Dio, nell'amicizia con Dio. Solamente 
un contemplativo come era lui può es- 
sere amico nel senso vero della parola. 
È significativo che uno dei temi privile- 
giati del Cardinale fosse quello dell’ami- 
cizia». 

servizi di Valentina Zanella 
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Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 9 febbraio: 

a Udine, alle 9.30 nella 
sala del Centro attività 
pastorali, incontro con i 
direttori degli uffici; alle 
17.30in sala Ajace, pre- 
sentazione del libro“Ri- 
conoscere il passato” di Giuseppe Bergamini. 
Venerdì 10: alle 19.30 nella chiesa di San Giu- 
seppe a Udine, S. Messa per gli anniversari del 
riconoscimento pontificio della fraternità di 
Comunione e Liberazione e della morte di don 
Giussani. 

Sabato 11: alle 10 in Cattedrale, S. Messa nella 
“Giornata del malato” 

Sabato 11 e domenica 12 febbraio, 

Visita alla Collaborazione pastorale 

di Rivignano 

Sabato 11: alle 16 a Teor, incontro con tutti gli 
operatori. Alle 18.30 a Pocenia, S. Messa in par- 
ticolare per le comunità di Torsa e Pocenia. 
Domenica 12: alle 9.30 in canonica a Rivigna- 
no, incontro con i sindaci e le giunte dei Comu- 
ni di Rivignano-Teor e Pocenia. 

Alle 10.30 in Duomo a Rivignano, S. Messa per 
tutta la Collaborazione. 

Lunedì 13: alle 9.30 in Curia, incontro con il 
Consiglio del Vescovo. 

Giovedì 16: alle 9.30 in Seminario a Castelle- 
rio, Consiglio presbiterale diocesano. Alle 19a 
Povoletto, S. Messa in occasione del 50° anno 
dalla morte di mons. Luigi Cicuttini. 

Venerdì 17: alle 9.30 a Udine nella sala adia- 
cente l'oratorio della Purità, incontro di forma- 
zione peri preti giovani. 

Sabato 18 e domenica 19 febbraio, 

Visita alla Collaborazione pastorale 

di Torviscosa 

Sabato 18: a Torviscosa in oratorio, alle 15 in- 
contro con gli operatori pastorali; alle 16.45, in- 
contro con i giovani; alle 18 in chiesa, S. Messa. 
Domenica 19: a Castions delle Mura, alle 
10.15 incontro con i sindaci e gli amministrato- 
ri, alle 11.15 5. Messa per tutta la Cp. A Campo- 
longhetto, dopo la S. Messa, breve saluto. 


» 
Da 


I DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


II AVVISO AI PARROCI 

L'Economato della Curia informa i parroci che è 
a disposizione il conteggio annuale delle com- 
petenze parrocchiali che si dovranno versare 
alla Curia. Si invitano i sacerdoti a passare con 
cortese urgenza, in quanto fra le competenze 
è compresa anche la quota parrocchiale di 
premio per l'Assicurazione Rct, Tutti i Rischi e 
Infortuni (altrimenti la parrocchia resterà sco- 
perta dalle garanzie assicurative). 


PAROLA 
DI DIO 


12 febbraio 


LA VITA CATTOLICA 


ra tutte le persone 


ce ne sono alcune, 
uomini e donne, 
chiamate a vivere 
in modo più 
totale la vocazione 
battesimale di essere, con tutta la 
loro esistenza, orientate alla 
Gloria di Dio Padre. Sono i 
consacrati e le consacrate nella 
Chiesa. Essi partecipano più da 
vicino alla stessa consacrazione 
che Gesù ha ricevuto nella 
Presentazione al tempio: “Essere 
sacro al Signore”, offerto 
totalmente a Lui, alla sua Volontà 
e alla sua Gloria. Con i voti di 
povertà, celibato e obbedienza 
essi diventano veramente “sacri al 
Signore”». 
È ai religiosi e alle religiose della 
diocesi che l'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato si è 
rivolto in modo particolare nella 
S. Messa celebrata giovedì 2 
febbraio in Cattedrale a Udine, 
nella Giornata per la vita 
consacrata. 
Sul territorio diocesano operano 
8 congregazioni religiose 
maschili, 22 congregazioni 
femminili e 8 istituti secolari; tre 
le comunità monastiche di 
clausura. In occasione della 
celebrazione in Cattedrale i 
religiosi e le religiose hanno 
rinnovato i loro voti e ricordato i 
giubilei di vita consacrata. 
Una missione preziosa la loro, ha 


è che fa risplendere in noi il dentro, perché 


GIORNATA VITA CONSACRATA. 


L'Arcivescovo Mazzocato ai religiosi della Diocesi: 


«La vostra missione 
porta ossigeno» 


evidenziato mons. Mazzocato, la 
missione di «orientare gli uomini 
al giusto e santo scopo di tutta la 
creazione e della redenzione che 
è la Gloria di Dio». E una 
missione che continua ad essere 
«attuale e necessaria» ancora oggi 
dal momento che «viviamo in 
un clima di disorientamento» 
simile a quello dei popoli pagani 
al tempo del popolo ebraico e di 
Gesù. «I nuovi idoli, non sono 
più in templi ma in 
supermercati, banche, centri 
benessere, leader e miti costruiti 
dai mezzi di comunicazione, e 
altro - ha proseguito il Pastore 
della Chiesa udinese —. Ad essi di 
fatto si dà gloria come ai 
riferimenti più importanti della 
propria esistenza». «In questo 
contesto di neopaganesimo è 
quanto mai attuale la nostra 
prima vocazione di consacrati 
che è quella di essere persone 
che non si inginocchiano ad 
adorare altre cose o persone ma 
solo il loro Dio». «Offrire questa 
testimonianza - ha concluso 
l'Arcivescovo - significa far 
circolare ossigeno sano in mezzo 
ad un'aria intossicata di idolatria 
che un po' alla volta intristisce le 
persone e la vita sociale. È un 
grande atto di carità che 
possiamo donare con la nostra 
semplice testimonianza di vite 
consacrate alla Gloria di Dio». 
VZ. 


Cantico dei Cantici). E proprio per spiegar- 


A servizio della vita dal suo nascere al morire 


he il Signore ci dia la forza di metterci sempre al servizio della vita, dal suo nascere al mo- 

rire». L'ha detto don Davide Gani, direttore dell'Ufficio diocesano per la pastorale della fa- 

miglia, nell'omelia della Santa Messa, celebrata in una gremita basilica delle Grazie di Udi- 

ne, per la Festa diocesana per la Vita, organizzata dal Coordinamento diocesano “Persona, 

famiglia e vita” in occasione della 45? Giornata per la vita. Essere al servizio della vita, ha 
detto don Gani, è «impegnarsi in favore dei piccoli portati in grembo», «stare accanto ad una donna che 
ha abortito, accanto al sofferente, accanto alla famiglia che sembra non farcela», «portando il balsamo 
della misericordia». La celebrazione è stata accompagnata dal coro della Collaborazione pastorale Udi- 
ne est. È seguita la notte di preghiera, animata da diversi movimenti ecclesiali e aperta dai giovani. 


I Due momenti 
della celebrazione 
in Cattedrale. 
Foto di frate G. B. 
Ronconi ofm 


Una significativa 
Eucaristia è stata 
celebrata lunedì 6 
febbraio nella chiesa 
del Seminario di 
Castellerio. A 
presiederla mons. 
Emidio Goi e accanto 
a lui i sacerdoti che 
negli anni si sono 
succeduti alla guida à 

dell'istituzione. Nella foto, da sinistra: don Loris Della Pietra (rettore dal 
2016 al 2022), mons. Dino Bressan (dal 2004 al 2012), l’attuale rettore 
don Daniele Antonello, mons. Emidio Goi (1980-1994), don Antonio 
Bortuzzo, attuale padre spirituale, mons. Luciano Nobile (1994-2004) e 
don Maurizio Zenarola (2012-2016). 


Il compimento della legge di Dio 


1 Signore prosegue il discorso della 


solitudine, ma con il necessario aiuto di Dio, 


VI Domenica 
del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Sir 15,16-21; 
Sal.118; 
1Cor2,6-10; 

Mt 5,17-37. 


montagna con alcune contrapposizioni, 

le quali però non sono un'alternativa alla 

legge antica, ma un'interpretazione 

autorevole di essa, in termini moderni. 
Un “upgrade” in termini conciliari, un 
aggiornamento. I giovanissimi direbbero 
la versione 2.0 della legge. Quale il 
significato di questo aggiornamento? Che 
la legge del Signore non sia qualcosa che 
risuoni solo all'esterno rimanendo in 
dissonanza con il nostro interno: «Se la 
vostra giustizia non supererà quella degli 
scribi e dei farisei, non entrerete nel regno 
dei cieli». Gesù dice che la legge per essere 
veramente vissuta dev'essere qualcosa di 
così radicato dentro di noi che quella luce 
di amore che abbiamo dentro non 
riusciamo a trattenerla, così ciò che si vede 
fuori non è nient'altro che l’irradiazione di 
ciò che splende ancor di più dentro. Ma chi 


si irradi al di fuori? Non è la nostra 
coerenza, ma un atto di abbandono 
all’azione dello Spirito Santo. 

Posta questa premessa, di tutto il Vangelo 
odierno mi soffermerò a commentare un 
solo passo: «Mettiti presto d'accordo con il 
tuo avversario mentre sei in cammino con 
lui, perché l'avversario non ti consegni al 
giudice e il giudice alla guardia, e tu venga 
gettato in prigione». Prenderò come mio al- 
leato in questo commento San Bernardo di 
Chiaravalle. Il grande Santo cistercense si 
chiede perché l’anima cerchi il Verbo e in- 
dividua sette motivi: «Per accettarne docil- 
mente le correzioni, per venirne illumina- 
ta nel conoscere, per riceverne aiuto nel rag- 
giungimento della virtù, pervenire rinno- 
vata nella sapienza, per conformarvisi nel- 
la bellezza, per unirvisi nella fecondità, per 
goderne nella gioia» (Sermone LXXXV sul 


ne il primo passo che fa un'anima nel cer- 
care il verbo, cioè il cercarne la correzione, 
cita il Vangelo odierno, dove il Verbo diven- 
ta tuo avversario. Perché il Signore dovreb- 
be diventare nostro avversario? Dice San Ber- 
nardo: «Per contrastare i nostri desideri car- 
nali», che sono il vero avversario, il quale 
senza averlo sradicato ci impedirà di gode- 
re della vera amicizia con Dio. Commenta 
il Santo: «Tu che ascolti queste parole, pre- 
so da timore [...] credo che ti affretterai ad 
accordarti con tale avversario: [il Signore]. 
Ma ciò è impossibile se non ti poni in di- 
saccordo con te stesso, se non ti fai avversa- 
rio di te stesso, se non combatti infaticabil- 
mente una dura e lunga lotta contro te stes- 
so e se, infine, non dici definitivamente ad- 
dio alle tue radicate abitudini e alle tue in- 
nate passioni». Prosegue poi con una racco- 
mandazione: questa cosa non è da farsi in 


che da nemico diventa il tuo più grande ami- 
co. «È certamente un compito difficile. Af- 
frontarlo con le sole tue forze sarà come cer- 
car di fermare l'impeto di un torrente con 
un dito solo o sforzarsi di invertire il corso 
del Giordano. Che cosa farai? Cerca il Ver- 
bo, accordati con lui e lascialo agire. Cerca 
rifugio in colui che è tuo avversario e, col 
suo aiuto, non ne sarai più avversario, affin- 
ché egli tramuti le sue minacce in carezze e, 
per la tua conversione, sia più efficace con 
l’infusione della sua grazia che con l'inten- 
sità della sua collera». 
In sintesi, non ci può essere nessuna legge, 
nessun amore se non a partire dalla verità, 
nessun viaggio se non partendo dalla geo- 
localizzazione. Poi c'è il passo successivo: 
dopo aver fatto verità (la bonifica), cercare 
la Sua volontà (cosa e come seminare)... 
don Nicola Zignin 


LA VITA CATTOLICA 


uando si snocciolano a me- 

moria i sette sacramenti ce 

n'è sempre uno che sfugge 

alla mente. E solitamente è 

l'ultimo della serie, quello 

che un tempo veniva definito 

“estremo” e che oggi non necessaria- 

mente deve arrivare negli ultimi mi- 

nuti della vita terrena: parliamo 

dell'Unzione dei malati, che in occa- 

sione della Giornata mondiale del 

malato numerose Collaborazioni pa- 

storali e Parrocchie proporranno agli 

anziani nel contesto di celebrazioni 
comunitarie. 


Per i malati, una dignità 
“sacramentale” 


Pensando alla malattia, sono molte 
e gravi le domande che sgorgano. 
Una su tutte: perché affiancare un 
Sacramento alla medicina? Perché 
affidarsi anche alla fede e non solo 
alla scienza? «La Chiesa aiuta a vive- 
re questo sacramento come un mo- 
mento di Grazia, da conferire non 
soltanto nella prospettiva della mor- 
te, ma in uno stato di fragilità e ma- 
lattia che il Sacramento stesso aiuta 
a superare. Può trattarsi della vec- 
chiaia, ma anche di chi è in età più 
giovane e sta vivendo un tempo di 
sofferenza fisica e spirituale». Così 
don Ilario Virgili, parroco di Pasian 
di Prato e curatore pastorale di Pas- 
sons, che oltre ad animare spiritual- 
mente la locale casa di riposo ha an- 
che un passato — prima di entrare in 
seminario — da operatore sanitario. 
Proprio i malati, nel Vangelo, godo- 
no di una dignità sublime: «Ero ma- 
lato e siete venuti a visitarmi», affer- 
ma l'evangelista Matteo, assimilan- 
do il malato a Cristo stesso. Una di- 
gnità investita anche da un Sacra- 
mento che le è proprio. «Comeil pa- 
neeilvino dell'Eucaristia, anche l’olio 
è un elemento quotidiano della vi- 
ta — afferma don Virgili — e come ta- 
le ha diversi significati: la consacra- 
zione, per esempio. Nella Bibbia, 
l’apostolo Giacomo esorta i presbi- 
teri a pregare con i malati ungendo- 
linel nome del Signore. È quindi una 
particolare azione della Grazia di 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Dio, che si imprime in profondità 
nella persona e cambia radicalmen- 
te la condizione di quella persona. 
Come una macchia d'olio sui vesti- 
ti, anche quest'azione di Dio non è 
cancellabile». Anche per questo mo- 
tivo l'Unzione dei malati non è un 
Sacramento “da ultima spiaggia”, in 
cui il prete viene convocato solo 
quando la persona è ormai in fin di 
vita. «Dietro alla definizione di “estre- 
ma” unzione, che si sente ancora cir- 
colare, c'è una reazione legittima di 
fronte a una paura: si chiamava il pre- 
te per conferire il Sacramento in pros- 
simità della morte, quindi la presen- 
za e l’azione del Sacramento era le- 
gata immediatamente al lutto. Di fat- 
to, tutt'ora l'Unzione è ancora un 
conforto per chi si trova vicino alla 
morte. L'espressione “estrema Un- 
zione” va quindi compresa bene». 


Don Ilario Virgili nella casa di riposo di Pasian di Prato 


Ve ri 


Un Sacramento 
per guarire l'anima 


Nella sua vita di prete — e in partico- 
lare di parroco — don Ilario Virgili ha 
diversi ricordi da presentare, utili per 
capire al meglio l'azione del Sacra- 
mento dell'Unzione dei malati. «La 
prima volta che amministrai questo 
Sacramento fu a mio papà, alla vigi- 
lia di un ricovero per il trapianto di 
midollo», afferma, ricordando un pe- 
riodo di dolore personale. «Tra le sue 
varie prospettive c'era anche la mor- 
te: non nego che fu un momento par- 
ticolarmente difficile. Poi il papà è 
guarito, quindi abbiamo sperimen- 
tato insieme che la forza di questo 
Sacramento è di irrobustire la fede e 
l'anima. Ricordo anche un altro epi- 
sodio — prosegue —, sperimentato po- 
che settimane fa qui a Pasian di Pra- 
to, con una giovanemamma che poi 
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UNZIONE DEL MALATO. Don Virgili: «Un sacramento per guarire l'anima» 
Nella malattia 
non siamo soli 


11 febbraio 
Giornata malato 
Messa in Cattedrale 
con l'Unitalsi 


Sabato 11 febbraio, nella 
Giornata del Malato, l'Arcivescovo 
mons. Mazzocato presiederà una 
S. Messa in Cattedrale, alle 10, 
animata dalla sottosezione 
udinese dell'Unitalsi. In duomo ci 
sarà la possibilità di pregare peri 
malati fin dalle 9, quando la 
stessa Unitalsi accoglierà i fedeli e 
proporrà la recita del Santo 
Rosario. La celebrazione sarà 
trasmessa in diretta su Radio 
Spazio a partire dalle 9.45, con il 
commento di Luca Piana 
dell’Unitalsi di Udine. 


è deceduta. Accompagnando questa 
donna dalla grande fede ho toccato 
con mano che il Sacramento dell'Un- 
zione dona una Grazia tutta specia- 
le, che guarisce l’anima anche quan- 
do il corpo si consuma». 

servizi di Giovanni Lesa 


a / 


Sul messaggio del Papa 
«Ognuno sia 
protagonista della cura» 


bbi cura di lui. La 

compassione come 

esercizio sinodale di 

guarigione». Questo il 

titolo del Messaggio che 

Papa Francesco ha affidato alla 

Chiesa in occasione della Giornata 
mondiale del Malato 2023. Un testo 
che sollecita alla cura — richiamata per 
ben otto volte - non soltanto i singoli 
fedeli, ma anche le istituzioni e, 
generalmente, l’intera società. «La 
Giornata mondiale del malato — scrive 
Papa Francesco - non invita soltanto 
alla preghiera e alla prossimità verso i 
sofferenti; essa, nello stesso tempo, mira 
a sensibilizzare il popolo di Dio, le 
istituzioni e la società civile a un modo 
nuovo di avanzare insieme. Occorre 
pertanto - prosegue — che alla 
gratitudine corrisponda il cercare 
attivamente, in ogni Paese, le strategie e 
le risorse perché a ogni essere umano 
sia garantito l’accesso alle cure e il 
diritto fondamentale alla salute». 
Anche sulle parole del Pontefice ha 
speso una riflessione don Ilario Virgili: 
«La cura fa parte dell'alfabeto della 
concretezza — ha affermato il parroco di 
Pasian di Prato, già operatore sanitario 
—: un cristiano non può dimenticare 
questo alfabeto, perché la vita di fede, 
come diceva don Tonino Bello, è fatta 
sia da contemplazione che da attività. 
Avere cura significa “farsi carico”: Papa 
Francesco giustamente si ispira al Buon 
Samaritano, nella cui parabola 
l'evangelista ha sottolineato la 
concretezza degli atteggiamenti: 
guardare, farsi vicino, versare il 
medicamento, “caricarsi sulle spalle”, 
accompagnare. Per essere credibili — 
conclude don Virgili —, le comunità 
devono avere questa attenzione 
concreta. Ognuno si senta protagonista 
della cura!» 


La preghiera nelle parrocchie 


Numerose parrocchie riservano un'attenzione particolare alla Giornata mondiale 
del malato. Ne citiamo alcune. Sabato 11 febbraio un Rosario peri malati sarà 
pregato nelle comunità di Gemona (ore 16 a San Rocco), Plaino (17.30 in chiesa), 
Pagnacco (18.40 in chiesa) e Forni di Sopra (ore 18 a San Giacomo). Sempre 
sabato 11 febbraio, in una celebrazione eucaristica per l'intera Collaborazione 
pastorale di Pasian di Prato, alle 10 nel capoluogo, sarà amministrato il 
Sacramento dell'Unzione dei malati. Sabato 11 febbraio anche nella Parrocchia 
udinese della B.V. del Carmine, nella Messa delle 18.30. Lo stesso sacramento sarà 
amministrato anche nelle altre due parrocchie della Cp di Udine sud-est: 
domenica 12 febbraio a San Paolino (nella Messa delle 8.30) e a Laipacco (9.45). 


Tempo di irrilevanza cristiana 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


i scrivo, don Marino, dopo aver let- 

to il bel libro del teologo Francesco 

Cosentino, docente alla Gregoriana, 

«Dio ai confini — La rivelazione di 

Dio nel tempo dell'irrilevanza cri- 
stiana», San Paolo 2022. È un testo che 
fa il percorso dal Concilio in poi, coglien- 
do in particolare i punti salienti che han- 
no dato contenuto e vigore ai testi con- 
ciliari, con particolare attenzione al te- 
ma della Rivelazione, la Dei Verbum, per- 
ché è il riverbero del lavoro dei teologi 
negli anni precedenti e l’approfondimen- 
to in quelli seguenti. Mi è piaciuto tanto 
perché ho ripassato i temi che mi aveva- 
no appassionato durante la celebrazio- 
ne conciliare e poi preoccupato per la 
progressiva dimenticanza che andava ac- 
centuandosi, fino a coincidere con il te- 
ma trattato dal libro, l’irrilevanza dei cri- 


stiani nel mondo d'oggi. È una realtà che 
viviamo ogni giorno, ma che deve esse- 
re affrontata riscoprendo le linee mae- 
stre dell'annuncio evangelico. Gradirei 
un tuo parere e intanto raccomanderei 
il libro ai cristiani superstiti: è un inco- 
raggiamento. 

don Angelo Rosso 
Grazie per la puntuale segnalazione, che ha 
già un lungo percorso, utile a quanti si im- 
pegnano nella lettura di questi libri, perché 
lamemoria va sempre tenuta desta, altrimen- 
ti andiamo tutti nella irrilevanza segnalata. 
L'eclissi di Dio è tipica dell'umanità giunta 
all'età adulta, come si ama dire dopo Kant e 
l'lluminismo collegato, ma ha assunto for- 
me generalizzate nei nostri tempi, in Occi- 
dente. La prima delle cause è il modo di in- 
tendere la realtà di Dio, che appare sempre 
più nascosto. 


Questo fatto ci costringe a tenere conto del- 
le distanze e a ritrovare il Dio di Gesù Cristo, 
capace di riscaldare il cuore anche dei nostri 
contemporanei. Questo comporta un rin- 
novamento della teologia, cosa a dire il vero 
già avvenuta, come si può vedere dagli auto- 
ri citati dal Cosentino nel suo libro. Sono i 
grandi teologi del secolo XX, quelli appunto 
del Concilio. Ma su questo punto sembra ci 
sia stata come una interruzione di corrente. 
È mancato il collegamento, cioè la traduzio- 
ne delle grandi pagine dei teologi, conden- 
sate nel Concilio, nella predicazione e nella 
evangelizzazione attuali. È un ritardo denun- 
ciato, giorni fa, anche da Papa Francesco. 

Da qui una necessaria rielaborazione anche 
dell'immagine di Dio, oltre la nuda dottri- 
na, gli aridi concetti, per ritornare a quel Dio 
vivo di Gesù Cristo che nella vita di lui si di- 
mostra Padre premuroso e ricco d'amore, co- 


me le pagine dei Nuovo Testamento ci an- 
nunciano. Un Dio non in competizione 
dell'uomo, ma Colui che rende l'uomo de- 
finitivamente umano, in quella perfezione 
a cui istintivamente tende da quando è na- 
to. Dio come verità dell'uomo, in Gesù Cri- 
sto Verbo incarnato. 
Manca nel testo una sottolineatura impor- 
tante, o è accennata di sfuggita. Di questo 
Dio, di cui si dicono giustamente le cose più 
grandi e belle, bisogna fare esperienza, per- 
ché il tutto non sia relegato solo alle parole 
che leggiamo o ascoltiamo. Senza esperien- 
za rimaniamo nell'informazione, ma non 
trasformiamo la vita. Il rinnovamento è da- 
to dall'incontro vivo con il Dio di Gesù Cri- 
sto, nella mediazione fondamentale della li- 
turgia, dove la parola nuovamente si incar- 
na. 

m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 
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le Notizie 


BI UDINE. Contributi per la 


partecipazione giovanile Entro marzo 


la conclusione 

dei lavori. Rotatoria 
spostata di 20 metri 
per aumentare 

la visibilità 


Il Comune di Udine ha individuato i 
destinatari dei contributi relativi 
all'avviso pubblico “Polis” per la 
realizzazione di specifiche iniziative, da 
realizzarsi nel periodo compreso tra 
agosto 2022 e ottobre 2023 perla 
promozione della partecipazione 
giovanile. | progetti finanziati sono i 
seguenti:“Narrazioni Urbane” presentato 
dall'Associazione Corsia d'emergenza, 
che vuole coinvolgere i partecipanti in 
una forma artistica che sappia coniugare 
l'atto performativo con l'intervento attivo 
nella creazione; “(Anti)corpi” presentato 
dall'Associazione Get Up Aps (sostenere 
forme di espressione culturale per 
contrastare gli effetti del periodo 
emergenziale appena vissuto); “Novella 
Vaga” presentato dal gruppo informale 
rappresentato da Maris Sebastian 
Croatto (creazione di un collettivo di 
giovani cineasti), “Storytelling: all'osso 
delle storie” presentato dal gruppo 
informale rappresentato da Alberto 
Comelli (rivolto ad aspiranti narratori, ma 
anche studiosi di comunicazione e 
media, pedagogia, materie umanistiche). 


rocedono spediti i 
lavori di costruzione 
della rotatoria tra le vie 
Selvuzzis, Gonars e 
Lumignacco. A marzo il 
cantiere, in cui sta lavorando 
la ditta Bertoni di Tavagnacco, 
dovrebbe concludersi, assicura 
il vicesindaco e assessore ai 
Lavori pubblici del Comune di 
Udine, Loris Michelini. 
È questo uno dei punti neri 
della viabilità cittadina, 
l'incrocio in cui negli ultimi 
trent'anni sono accaduti 
moltissimi incidenti, anche 
mortali. L'altro era quello di via 
Fusine, dove è stata da pochi 
mesi aperta alla viabilità una 
nuova rotonda che dovrebbe 
aver risolto i problemi. Ora 
tocca finalmente a via 
Selvuzzis. 
Il conto economico dell’opera è 
di 600 mila euro, che 
l'’Amministrazione comunale 
udinese si è fatta finanziare 
dalla Regione, nell'ambito del 
più vasto progetto di 
realizzazione della pista 
ciclabile Udine-Cargnacco, 
lungo via Lumignacco. 
Il problema di questo incrocio 
è sempre stato il 
sottopassaggio. Chi venendo da 
Udine lo imboccava, all'uscita 
non aveva alcuna visibilità né 
poteva essere visto da chi 
provenendo dalla superstrada 
attraversava l'incrocio per 
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| La pianta della nova rotatoria; nei riquadri, a sinistra il vicesindaco Michelini, a destra il cantiere 


rotonda 
nell'incrocio 
più pericoloso 


abbiamo pensato di spostare di 
una ventina di metri verso 
ovest la rotatoria, cosicché chi 
ora esce dal sottopassaggio ha 
uno spazio assai maggiore di 
visibilità». 

Per fare questo è stato 
necessario espropriare due 
terreni sul lato ovest della 
rotatoria e si è potuto così 
anche ridisegnare il percorso 
della ciclabile, rendendo 
l'attraversamento sicuro anche 


per le biciclette. «AI momento, 
con la nuova viabilità già 
entrata in funzione non 
risultano essersi verificati 
incidenti». 
Se, dunque, a marzo il cantiere 
dovrebbe essere concluso, 
toccherà poi alla pista ciclabile. 
«Siamo in fase di progettazione 
esecutiva - spiega Michelini - 
dopo che anche il Comune di 
Pozzuolo ha approvato la 
variante per fare proseguire la 
pista nel suo territorio fino a 
Cargnacco». 
Lunga 5,3 chilometri, costo 2 
milioni di euro, questa ciclabile 
- inserita nel Biciplan tra 
quelle intercomunali, come la 
Udine-Villa Primavera — 
collegherà piazzale Cella fino 
al bivio per la Ziu e quindi 
potrà essere utilizzata anche dai 
lavoratori della zona 
industriale. 

Stefano Damiani 


HI DISABILI. Convegno con 
il Ministro sulla nuova legge 


La Consulta regionale delle associazioni 
delle persone con disabilità organizza, 
sabato 11 febbraio, dalle 9.30 alle 13, 
nell’auditorium della Biblioteca dei Rizzi, 
all'Università di Udine, il convegno dal 
titolo “La riforma del sistema dei servizi e 
degli interventi a favore delle persone 
con disabilità nella Regione Friuli- 
Venezia Giulia: legge regionale 16/2022”. 
Sarà l'occasione per condividere, alla 
presenza del Ministro della disabilità, 
Alessandra Locatelli, del presidente della 
Regione, Fedriga, del vice, Riccardi, le 
prospettive di sviluppo della nuova 
legge. 


dirigersi verso via Lumignacco. 
In particolare, la Polizia 
municipale aveva rilevato come 
molto spesso gli automobilisti 
protagonisti degli incidenti 
riferivano di non essersi 
proprio accorti del secondo 
stop che doveva rispettare chi 
transitava sull’incrocio in 
direzione sud-nord. 

«Non potendo ovviamente 
eliminare il sottopassaggio — 
spiega Michelini - con gli uffici 


HI MOSTRA. Artisti raccontano 
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amore per sempre Nuovo asilo di via Adige. Sì al progetto di fattibilità da 5 milioni 
gli uffici dei Lavori pubblici e dell'Istruzione, il progetto della nuova scuo- 
la- che sorgerà al posto di una vecchia struttura militare che verrà demo- 
lita - prevede un affaccio sul giardino che consentirà di svolgere attività 
didattica anche all'aperto. La struttura sarà dotata di mensa e letti per il 
riposo dei bambini. Sarà realizzata rispondendo ai criteri di efficienta- 
mento energetico, con materiali coibentanti alle pareti (lana di vetro da 
12 centimetri) e infissi con triplo vetro, riscaldamento con pompe di ca- 
lore e a pavimento. «Ora procederemo con il bando intergrato», ha af- 
fermato il sindaco Fontanini. 


rocede l'iter perla realizzazione del nuovo asilo all’interno dell’area 
dell'ex Caserma Osoppo. Martedì 7 febbraio, la Giunta comuna- 
le di Udine ha approvato il progetto di fattibilità della struttura 
che sorgerà in via Adige, a ridosso dell'area verde. Ottenuto il fi- 
nanziamento di 5 milioni sul Pnrr, l’Amministrazione ha avvia- 
to l'iter, nell'ambito del progetto Experimental City, che non prevede- 
va in origine quest'opera. La nuova scuola materna potrà ospitare 120 
bambini, con tre sezioni di nido (60 posti), potendo soddisfare così 
le tantissime richieste presenti negli uffici comunali. Concordato con 


Resterà aperta fino al 26 febbraio, nella 
casa della Confraternita del colle del 
Castello di Udine la mostra «L'amore per 
sempre». Esporranno gli artisti Barbara 
Malamocco, Cristian Fior, Simone 
Squecco, Fabrizio Mason. Organizza 
l'associazione Ipa. Orari: sabato 14-18; 
domenica 10-13; 14-18. 


Udine. Ostetriche 
in ambulatorio 


Nei sette ambulatori di quartiere 
del Comune di Udine prenderà 
servizio anche un'ostetrica. Lo 
prevede la convenzione approvata 
dalla Giunta comunale con l'Ordine 
provinciale delle ostetriche, su 
proposta dell'assessore Giovanni 


VENERDÌ 10 FEBBRAIO, AL TEATRO BON 
“Verso un uomo integro’ libro e testimonanza sugli abusi 


IMI La storia di un terribile abuso sessuale vissuto 
ripetutamente nell'infanzia. Violenza, solitudine, 
silenzi. Tutto quello che gli occhi, il corpo e 
l'anima di un bambino non dovrebbero mai 
nemmeno immaginare. Sono passati oltre 50 
anni e oggi Tapani Mononen, arteterapeuta 
finlandese trapiantato a Buja, ha trovato nella sua 


Tavagnacco. Connessi 1.990 civici 


Arriva la fibra ottica 


gennaio, durante un incontro 
pubblico organizzato 
dall'Amministrazione, Luca 
Fioretti (Field manager di Open 
Fiber per Tavagnacco), alla 


ono iniziati a Tavagnacco i 
cantieri di Open Fiber 
nell’ambito del “Piano 
Italia 1 Giga”: il progetto 
di digitalizzazione 


storia la risposta e la motivazione per il suo 
lavoro e per tutta la sua vita. Ha portato alla luce 
quel terribile vissuto, deciso a metterlo al servizio 
degli altri. Venerdì 10 febbraio in una serata ad 
ingresso libero al Teatro Bon di Colugna, con 
inizio alle 20.30, Tapani presenterà il suo libro “Verso un uomo integro”. 
«Un viaggio intenso e profondo - anticipa l'autore —, qualche volta anche 
faticoso, ma che mi ha portato tanta forza interiore, che oggi voglio 
condividere con gli altri, assieme ad un interrogativo: un'altra possibilità 
c'è?». «Con il mio libro voglio dare voce ai ragazzi che hanno vissuto ciò 
che ho vissuto io - conclude Tapani —. Spero anche che possa far crescere 
la consapevolezza nei confronti di questo tema, ancora molto nascosto e 
taciuto». Per informazioni, tel.389/4206050. 


finanziato con i fondi del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza 
attraverso il bando indetto da 
Infratel. Ai fondi pubblici, che 
ammontano al 70% del progetto, 
si aggiunge un ulteriore 30% 
finanziato da Open Fiber. 
L'intervento riguarda zone non 
coperte da almeno una rete in 
grado di fornire velocità di 
connessione in download pari o 
superiori a 300 Mbit/s, che in 
gran parte coincidono con le 
cosiddette aree grigie. Il 26 


presenza del sindaco Moreno 
Lirutti, dell'assessore 
all'Innovazione Giulia Del Fabbro 
e del consigliere Alessandro 
Barbiero, ha presentato il progetto 
ai residenti: nel comune verranno 
connessi oltre 1.990 civici 
attraverso un'infrastruttura FITH 
(Fiber To The Home, fibra fino a 
casa) che si svilupperà per oltre 
35 chilometri, con circa il 60% di 
essa realizzata mediante il 
riutilizzo di cavidotti e reti 
sotterranee o aeree già esistenti. 


Barillari. Le professioniste avranno 
una funzione informativa a 
supporto delle donne sui temi 
della gravidanza, della nascita e 
dell'allattamento. Barillari ha 
annunciato anche il progetto di 
aumentare il numero degli 
ambulatori di quartiere da sette a 
nove. Il servizio, partito grazie al 
supporto della Croce Rossa, «sta 
riscuotendo crescente interesse 
soprattutto da parte degli anziani», 
ha detto Barillari. 
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Rivignano 


11 E 12 FEBBRAIO 
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L'Arcivescovo in visita nella Cp che riunisce 


le comunità di Rivignano, Teor, Artis, 


Campomolle, Driolassa, Fiambruzzo, 


Pocenia e Torsa 


«Otto Parrocchie 
e un terreno fertile 
ber lavorare insieme» 


ncora prima che arrivassi, 
13 anni fa, le comunità 
parrocchiali erano abitua- 
te a lavorare insieme. Un 


terreno fertile che ho avu- 
to la Grazia di Dio di trovare, il cui me- 
rito e ringraziamento va sicuramente 
ai miei predecessori, che ha poi accol- 
to, sempre secondo l'insegnamento 
di Gesù, lo stile proposto dal nostro 
Arcivescovo». Così mons. Paolo Bri- 
da, parroco coordinatore della Colla- 
borazione pastorale di Rivignano che 
comprende otto Parrocchie di cui è 
guida: oltre a Rivignano, Teor, Ariis, 
Campomolle, Driolassa, Flambruzzo, 
Pocenia e Torsa dove, sabato 11 e do- 
menica 12 febbraio, sarà in visita l'ar- 
civescovo, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato. «Sono comunità in cui è pre- 
sente una più grande, Rivignano, che 
chiamo capofamiglia, una seconda 
per grandezza numerica che è Poce- 
nia. Insieme alle altre sono comun- 
que tutte sorelle che cercano di colla- 
borare, a volte ci riescono a volte un 
po'meno, ma il terreno è buono e so- 
no convinto che lo sarà ancor più se 
sempre al centro continuiamo a met- 
tere Cristo». Anche dal punto di vista 
sociale, non solo parrocchiale, è “lo 
stare insieme”che connota 
quest'area che globalmente, tra i due 
comuni di Rivignano Teor e Pocenia, 
conta circa 8600 abitanti. «Una carat- 
teristica testimoniata dalle tante as- 
sociazioni di volontariato presenti sul 
territorio, operanti in ogni settore, 
che a mio avviso “racconta” la voglia 
di comunità, ma ancor più il desiderio 
dello stare insieme per fare del bene 
al prossimo. Che è poi ciò che le Par- 
rocchie “respirano”— evidenzia mons. 
Brida —; e lo stile delcamminare insie- 
me proprio della Collaborazione pa- 
storale diventa pure proposta per un 
percorso comune in quella che è la 
vita dei paesi». 
Una Cp che «è decollata — prosegue il 


Mons. Paolo Brida 


sacerdote —, ma lo diciamo con umil- 
tà perché anche da noi ci sono pro- 
blemi di ricambio, in particolare per 
quei ruoli meno appariscenti eppure 
fondamentali. Penso a chi ha il com- 
pito di aprire le chiese, a chi si occupa 
della loro cura, alle incombenze della 
segretaria...» 

Anche i vari ambiti hanno avviato le 
loro singole attività nel solco del pro- 
getto proposto dall’Arcivescovo. 
«Credo che la forza che anima la Col- 
laborazione si possa individuare nella 
pastorale d'insieme e questo anche 
grazie al prezioso supporto del mio 
vicario, don Simone Baldo. Lo scopo, 
infatti, al di là degli specifici compiti, è 
uguale per tutti gli ambiti: ovvero 
l'evangelizzazione, cioè portare l'uni- 
ca vera bella notizia, che ha senso og- 
gi e che lo avrà domani e lo ha avuto 
nella storia, nonostante gli errori del- 
le persone. Se al centro della nostra 
vita mettiamo Gesù Cristo - riflette 
mons. Brida -, allora lo stile del nostro 
operare sarà quello di colloquiare con 
tutti, senza chiudere le porte a nessu- 
no, trovando così la forza di andare 
avanti anche nelle difficoltà, altrimen- 
ti si rischiano dei compartimenti sta- 
gni, come qualche volta accade». 

Una pastorale d'insieme che, dun- 
que, caratterizza le iniziative dei vari 
ambiti. Come quelli del gruppo fami- 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Direttore del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


glia che prepara al matrimonio, i gio- 
vani e gli animatori con il gruppo sto- 
rico degli“AnimaSogni”di Rivignano 
«ora alle prese con un ricambio gene- 
razionale», e quello di Pocenia e Tor- 
sa, «una sorpresa bellissima perché i 
ragazzi della Cresima delle due par- 
rocchie sono rimasti insieme e si 
stanno dedicando alla catechesi e 
all'animazione dei chierichetti». E poi 
l'ambito della carità «che nel mo- 
mento della suddivisione territoriale 
ha continuato a operare insieme alla 
comunità di Varmo, seppur facente 
parte ora di una diversa Collaborazio- 
ne»; e quello della liturgia «con i cori 
parrocchiali che si uniscono in varie 
occasioni, così come quella rappre- 
sentata dalla visita pastorale del no- 
stro Arcivescovo». Senza dimenticare 
la vicinanza ai sofferenti e agli amma- 
lati, «grazie a un gruppo di volontari e 
alle Suore vincenziane che operano 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


e San Lorenzo martire, Rivignano (costituita nel 1492) 
e San Giacomo maggiore, Ariis (1616) 

e San Michele arcangelo, Campomolle (XV secolo) 

e San Marco evangelista, Driolassa (1565) 

e Santa Maria, Flambruzzo (1640) 

e San Mauro martire, Teor (1492) 

* San Nicolò vescovo, Pocenia (1570) 

e Santa Maria Assunta, Torsa (1917) 


e Mons. Paolo Brida, parroco coordinatore e parroco 
di tutte le Parrocchie 
* Don Simone Baldo, vicario parrocchiale 


* Suore Figlie della Carità di.San Vincenzo de’ Paoli, 
Rivignano 


e Sant'Andrea apostolo, Chiarmacis 
* San Marco evangelista, Sivigliano 
* Ognissanti, loc. Falt 
* Natività di Maria, loc. Rivalta - 
* Santa Maria Annunziata, Paradiso 
* B.V. Maria del Rosario, c/o cimitero di Rivignano 
* San Leonardo, Sella (proprietà privata) = 
* Santi Pietro e Paolo, Roveredo di Torsa (proprietà privata) 
* Santa Croce - Cappella Badoglio, Fliambruzzo 
(proprietà privata) 


nelle nostre comunità». 


Insomma, una Cp che, seppur con VISITA PASTORALE 
qualche ostacolo da superare, dopo 
essersi rimboccata le maniche guar- | | prog ramma 


da fiduciosa al domani. «Non dimen- 
ticando mai che abbiamo una buona 
notizia da portare: la nostra speranza 
si chiama Gesù e se siamo animati da 
questo entusiasmo allora un futuro lo 
possiamo vedere anche nelle nostre 
comunità e nella nostra Diocesi, ricor- 
dando l'importanza dei rapporti in- 
terpersonali, della vicinanza e della 
condivisione». 
L'intervista con mons. Brida sarà 
trasmessa da Radio Spazio venerdì 
10 febbraio alle ore 6, 13.40, 19.40. 
Sabato 11 alle 6,13.20, 18.30. Inol- 
tre sarà disponibile in podcast 
all'indirizzo www.radiospa- 
zio103.it/album/in-viaggio-nelle- 
collaborazioni-pastorali/ 

Monika Pascolo 


MI sabato 11 febbraio. Alle 
ore 16, a Teor, nelle opere 
parrocchiali l'arcivescovo mons. 
Mazzocato incontra tutti gli 
operatori pastorali; alle 18.30 a 
Pocenia celebra la Santa Messa, 
in particolare per le comunità di 
Torsa e Pocenia. 


M Domenica 12 febbraio. 
Alle 9.30, in canonica a 
Rivignano incontra gli 
amministratori comunali 
(sindaci e giunte) di Rivignano 
Teor e Pocenia; alle 10.30, in 
Duomo a Rivignano celebra la 
Santa Messa per tutta la Cp. 


mercoledì 8 febbraio 2023 


hi mal}. 
SAN LORENZO 


MARTIRE 
Rivignano 


se 
Dv 
Ga 
SS 
Sig 
O S 
o È 
ns 
SI 


But simo da eno UN amicizia che 


abituati a darci una mano» 


irenta e quarant'anni fa già lo facevano i loro ge- 
nitori e oggi di nuovo —i bambini e ragazzi. Si 
incontrano per alcuni momenti di aggregazio- 
ne, anche per cantare insieme, e con gli adulti 
nelle celebrazioni più importanti. Quelli diTeor 
e Campomolle, con Driolassa, Rivignano, Torsa... «La 
visita dell'Arcivescovo sarà un'occasione in più per 
“rimettere le cose in moto” ma la verità è che sul ter- 
ritorio la collaborazione ha radici lontane —- com- 
menta Piera Burba, direttrice del Consiglio pasto- 
rale di Collaborazione —, e coloro che oggi si trovano 
ametterla in pratica nelle diverse parrocchie sono 
gli stessi che, da ragazzi, animatori e catechisti, si in- 
contravano già diversi anni fa, si conoscevano e po- 
nevano così le basi di un'amicizia che resiste tutto- 
ra». 
«Già alla fine degli anni Ottanta sul territorio si inizia- 
va a comprendere che i paesi piccoli come i nostri 
probabilmente nel tempo da soli non ce l'avrebbe- 
ro fatta- ricorda Burba —. Così, a macchia di leopar- 
do e in modo naturale, sono iniziate delle forme di 
collaborazione. Prima tra Teor e Campomolle, poi 
tra Roveredo e Romans, anche grazie all'amicizia tra 
i due parroci di allora — don Bruno Buzzolini e don 
Dario Mesaglio — che si conoscevano da una vita. 
Un'amicizia che si è allargata anche a Pocenia e Tor- 
sa, con l’arrivo di don Felice Snaidero». 
L'attuale direttrice del Consiglio di collaborazione 
all'epoca frequentava le scuole superiori e poi l'uni- 
versità. «Le prime forme di collaborazione si tradus- 
sero in un percorso per catechisti che univa persone 
di diverse parrocchie - racconta —. Iniziammo a co- 
noscerci, a darci una mano, e presto partirono le at- 
tività peri ragazzi e i campeggi interparrocchiali a 
Forni di Sotto. Qui si incontravano non solo i ragazzi, 
ma anche i loro genitori e, chi in un modo chi nell'al- 
tro, tutti davamo una mano nella gestione della ca- 
sa e nelle necessità pratiche. Era una bella squadra 
di papà, mamme, animatori e catechisti provenienti 


Rivignano fu elevata a 
Parrocchia nel 1492, così 
come Teor (con cui, 
singolarmente, condivi deva 
il parroco fino al 1850): 
entrambe furono staccate 
dalla pieve di Palazzolo 
dello Stella. Il parroco di 
Rivignano è l'unico 
dell'Arcidiocesia fregiarsi 
del titolodiprevosto, 
riconosciutoda San PioX 
nel 1905.La chiesa attuale è 
del 1907. 


SANGIACOMO 
MAGGIORE 
Ariis 


La chiesa della piccola 
comunità di Ariis, sulla 
sponda sinistra dello Stella, 
è stata fondata nel 1899. 
Ben più antica è la 
Parrocchia, risalente al 
1616, staccata dalla pieve di 
Palazzolo dello Stella. 

Ariis è legata alsuo castello, 
che nella seconda metà del 
XIII secolo fu infeudato alla 
famigli a di Wrusberg, 
pervenendo in seguito al 
conte di Gorizia. 


SAN MICHELE 
ARCANGELO 
Campomolle 


La Parrocchia affonda le sue 
radici nel XV secolo, quando 
fu staccata dalla pieve di 
Palazzolo dello Stella. La 
chiesa attuale risale al 1787. 
Come molti altri paesi di 
quest'area della Bassa, 
anche Campomolle fu 
soggetta all'impero 
asburgico e all Arcidiocesi di 
Gorizia dal 1752 (dopo la 
soppressione del 

Patriarcato di Aquileia) fino 
al 1818. 


parte da lontano 


Già a fine anni‘80 le prime attività insieme tra parrocchie del territorio, da cui sono nate relazioni ancora oggi solide 


Famiglie e ragazzi in uno dei tanti campeggi interparrocchiali a Forni di Sotto con don Dario Mesaglio (anni ‘90) 


da diverse parrocchie». Ci furono poi le attività fora- 
niali, con l'avvio di una prima forma embrionale di 
pastorale giovanile e negli anni‘90 la scuola di for- 
mazione teologica, una missione foraniale al popo- 
lo e anche queste esperienze contribuirono a rinsal- 
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razzoni Ric 


Vendita piante di pioppo 
Manutenzione delle piantagioni 
a Rivignano 


Via Gabriele D'Annunzio, 45, 33050 Rivignano UD 
Cell.: 320 4806720 » E-mail: brazzoni.r@gmail.com 


dare le amicizie, in particolare tra i ragazzi più grandi. 
Da oltre vent'anni le 8 parrocchie della Collaborazio- 
ne pastorale di Rivignano sono guidate da un unico 
parroco. Prima don Franco Fracasso, poi don Paolo 
Brida e anche avere un punto di riferimento unico 
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ha agevolato le relazioni tra le comunità. «Quando 
ci siamo ritrovati ad avere pochi sacerdoti — com- 
menta ancora Burba -, si è trattato, di fatto di conso- 
lidare relazioni che già esistevano. Anche il Consiglio 
pastorale coinvolge persone di ogni paese, perché 
un po'in tutti, piccoli e grandi, c'è un gruppetto di 
persone attivo». A Teor-Campomeolle e a Driolassa— 
Rivarotta, con un'attività comune che varca i confini 
delle attuali Collaborazioni pastorali di Rivignano e 
Palazzolo, si è iniziato a cantare insieme inmodo 
strutturato e oggi nelle occasioni più significative i 
cori della Cp si riuniscono, gli organisti prestano ser- 
vizio in tutte le parrocchie, i maestri dei cori e gli stes- 
si coristi sostengonole liturgie nelle varie parrocchie 
quando il coro locale è un po'in difficoltà; sono par- 
titi dei corsi per fidanzati a livello di Cp (prima di Fo- 
rania) e l'oratorio del sabato pomeriggio, che si tiene 
nei tempi forti (ora a Teor perché a Rivignano sono 
in corso dei lavori) è aperto ai ragazzi di tutta la Col- 
laborazione. C'è poi il centro di ascolto Caritas a ser- 
vizio dei più deboli. 
«La pandemia certo non ha aiutato, nemmeno sul 
fronte del cammino della Collaborazione — conclu- 
de Burba —, ma ora si cominciano a vedere diverse 
famiglie giovani alle messe e il riaccendersi di una 
sensibilità e di un interesse che lasciano ben spera- 
re! A noi, operatori pastorali, il compito di rinsaldare 
ed allargare i nostri gruppi al servizio della pastorale 
della Cp. E a tutti, come Chiesa, il compito di essere 
attenti all'ascolto, all'accoglienza, di farci il più possi- 
bile“prossimi”ed essere Chiesa proponente. Di rin- 
saldare maggiormentele relazioni sfilacciate dalla 
pandemia e far vedere il volto sorridente di Cristo. 
Sta ad ognuno di noi, nelle fatiche del quotidiano, 
vivere il nostro essere cristiani con i piedi ben pianta- 
ti nella realtà ma con lo sguardo che punta in alto, 
col cuore saldamente ancorato a Gesù, l'Unico che 
ci insegna l'Amore che mai si spegne». 

Valentina Zanella 


VIAGGI, 
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La chiesa di Driolasza risale sr  LaFamocchia di Fambruzzo 
al 1750, ma la Parrocchia è AMO @ astataerettanel 1640, 
ben precedente: fu staccata 220) staccandola dalla pieve di 

| dalla pieve di Palaziolo Palazzolo dello Stella. Mello 
dello Stella nel 1565. | stessoanno è stata edificata 
Grazie ad alcuni antichi a anche la chiesa, che nei 

| diritti feduali, ceduti dal LÌ secoli stata ripetutamente 

| patiarcato di Aquileia a A sa RI -- I restaurata. Anche l'area di 
famiglie germaniche, anche " Flambnurzo fu asburgica è 
ilbonpo di Driolassa fu soggetta all'Ancidiocesi di 
asburgico fed Gorizia dal 1752.211818, 
coclesialmente goriziano) prima di passare 


Come Rivignano, anche la 
Farmocchia di Teor fu 
staccata dalla pieve di 
Palazzolo nel 149. A 
reggere entrambe le 
comunità vi fu, per secoli, 
un'unico pamoco che 


î alternavala sua residenza 


nelle due Parrocchie. La 
chiesa attuale rivale al 1718: 
pare che in antichità 
tslstesse una cappella di 


dal 1752.401818. 


CARITAS 
Numerose le iniziative 


a servizio dei più fragili 


n centro di ascolto, il mercatino solidale dell'usa- 

to. Eancora, l'orto sociale e le attività capillari del 

“gruppo vincenziano” È articolata l'attività della 

Caritas della Collaborazione pastorale di Rivigna- 

no, una realtà che dà risposta a un numero signi- 
ficativo di famiglie in difficoltà. 


AI Centro di ascolto 


«Si tratta naturalmente di iniziative che si intersecano 
e sono complementari — racconta la referente Paola 
Bressan —, sono una cinquantina i nuclei (Complessi 
vamente parliamo di circa 140 persone) che fannori- 
ferimento al Centro di ascolto che ha sede a Siviglia- 
no. Cè una prevalenza di famiglie italiane, sono infatti 
31, una ventina invece quelle straniere. Se però guar- 
diamo al numero delle persone accompagnate i due 
gruppi si equivalgono, i nuclei di cittadini stranieri in- 
fatti sono più numerosi, con piùfigli. Diverse poi le 
motivazioni alla base delle fragilità, nel caso delle fa- 
miglie italiane si tratta in prevalenza di persone a cui 
mancano pochi anni per la pensione, ma per motivi 
diversi sono rimaste senza lavoro e non riescono a ri- 
collocarsi. Di solito, per altro, le problematiche sono 
più d'una, alla mancanza di lavoro si associano spesso 
anche questioni di salute. Fondamentale in questi ca- 
si il reddito di cittadinanza, ma non basta e allora in- 
terviene appunto la Caritas. La fragilità economica 
delle famiglie di stranieri viene invece dalla precarietà 
edalla stagionalità dei contratti di lavoro. Difficoltà di- 
verse che chiedono risposte, almeno in parte, diver- 
se». Tra le novità nel sostegno, da sei mesi non vengo- 
no più consegnate le“borse della spesa” ma è stato 
allestito un piccolo emporio. «Sempre su appunta- 
mento - spiega Bressan — le persone vengono da noi 
eanziché ritirare una borsa pronta, possono scegliere 
quello di cui hanno bisogno. È questa una soluzione 
che restituisce a chi attraversa un momento difficile 
maggior dignità. Non solo. A noi consente di instau- 
rare una relazione più solida con chisi rivolge al cen- 
tro di ascolto». 


Il mercatino solidale dell'usato 


all'Arcidiocesi di Udine. 


Preziosa è poi la presenza del mercatino solidale 
dell'usato nato a Driolassa anni fa per raccogliere arre- 
di perla casa usati, ma in buono stato, realtà che ora si 
è ampliata e che sostiene anche attraverso donazioni 
le attività del centro di ascolto, ma pure alcuni proget- 
ti missionari. Il centro è aperto ogni sabato pomerig- 
gio, tanto per ricevere che per distribuire materiali. 


Un orto sociale curato dai volontari 


questo importante servizio avremmo bisogno di 
nuovi volontari. Più in generale, anche se sono diversi 
i ragazzi e le ragazze che si mettono a disposizione in 
particolari momenti dell'anno, si fa più indispensabile 
chemai un ricambio generazionale in tutte le attività 
per apportare alla Caritas energie fresche e anche 
idee nuove». 


Gruppo vincenziano, presenza capillare 


Asostenere il centro di ascolto c'è anche l'orto sociale, 
realizzato e curato da volontari e volontarie della Col- 
laborazione pastorale su un terreno donato alla chie- 
sa locale da un generoso cittadino. | prodotti dell'orto 
vengono così messi a disposizione delle famiglie in 
difficoltà che si rivolgono al centro di ascolto. «È un'at- 
tività che indubbiamente ci caratterizza — osserva la 
referente Caritas —, ma perassicurare continuità a 


La Parrocchia 
nella Parrocchia 


na Parrocchia nella 
Parrocchia: con circa 
130 ospiti, la casa di ri- 
poso “Zaffiro” di Rivi- 
gnano accoglie anzia- 
ni e anziane, per lo più non 
autosufficienti, provenien- 
ti dalle varie comunità del 
territorio. 
Ogni martedì e venerdì un 
sacerdote della Collabora- 
zione pastorale si reca nel- 
la struttura di via Nazario 
Sauro per celebrare la San- 
ta Messa che, nei mesi 
estivi, viene officiata 
all'aria aperta. 


Complessivamente la Caritas della Collaborazione 
pastorale di Rivignano può contare su una quaranti- 
nadi volontari e volontarie. Dieci persone fanno poi 
parte del Gruppo vincenziano che nell'ultimo anno 
ha ripreso afarvisita capillarmente alle persone sole, 
dagli ammalati agli anziani, passando per chi attra- 
versa un momento di fragilità. «È questo un servizio 
importantissimo — osserva ancora Bressan — che ci 


origine franca, dedicata 
sempre a San Mauro 


L'orto sociale a sostegno della comunità 


A disposizione delle 50 famiglie accompagnate dal Centro di ascolto c'è anche la verdura fresca 
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consente di avere il polso della situazione e interveni- 
re laddove ce ne sia necessità, soprattutto in termini 
relazionali». 


In rete coi Comuni 


Fondamentale sottolineare come tutte queste attivi- 
tà si svolgano in rete con iServizi sociali dei Comuni: 
«La collaborazione con le Amministrazioni comunali 
è imprescindibile - conclude Bressan -, mi piace per 
altro sottolineare che in questa rete cè anche Varmo, 
un legame che va oltre il territorio della Cp, ma che 
deriva da una sinergia creatasi aitempi della vecchia 
forania e che abbiamo mantenuto. Una menzione 
particolarmente grata va poi ai gruppi di Protezione 
civile che garantiscono il ritiro dei prodotti del Banco 
Alimentare». 

Anna Piuzzi 


I coscritti 
di Pocenia 


Pocenia spetta ai neo- 
diciottenni l'organizza- 
zione e la cura di diver- 
se celebrazioni durante 
l'anno. A gennaio essi 
animano la festa di Sant'An- 
tonio da Padova (che liturgi- 
camente cade a giugno, ma 
qui storicamente si celebra 
ingennaio, a cui si riferisce 
la foto) e la Festa della Ma- 
donna del Rosario in otto- 
bre. Le processioni e convi- 
vialità sono animate quindi 
dai“coscrits”del paese, in si- 
nergia con la Parrocchia di 
Pocenia. 
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SAN NICOLÒ VESCOVO 
(Pocenia) 


La Parrocchia fu costituita nel 1570 staccandola dalla pieve 
di Palazzolo dello Stella. Una chiesa era presente in loco nel 
XVI secolo: la chiesa attuale, fondata sulla precedente, ri sale 
al 1777. Il campanile venne eretto nell'Ottocento lì dove 
v'erano i resti di una antica torre fortificata. 


DA ROMA 
Il legame con il collegio 


“Sedes Sapientiae" 


oma caput mundi, dicevano gli antichi. E Rivi- 
gnano pure, aggiungiamo noi. Merito dei lega- 
mi che, fin dal 2005, il parroco mons. Paolo Bri- 
da ha instaurato con il collegio romano“Sedes 
Sapientiae" «Ero ancora parroco a Colugna e 
Plaino, quando il rettore di quel collegio mi chiese di 
ospitare un seminarista filippino, Arturo, nei periodi 
di Natale, Pasqua ed estate, in cui il collegio era chiu- 
so», ricorda mons. Brida. In questo modo, anche do- 
po l’arrivo a Rivignano, in 18 anni il Friuli ha ospitato 
circa un'ottantina di preti e duecento seminaristi, 
studenti al“Sedes Sapientiae”di Trastevere, ma pro- 
venienti da tutto il mondo. Il“Sedes Sapientiae”è un 
istituto formativo voluto da San Josemarfa Escrivà 
de Balaguer, Fondatore dell'Opus Dei. «Seminaristi 
e preti che frequentano quegli studi non apparten- 
gono all'Opus Dei, ma sono tutti diocesani», precisa 
don Paolo. E così, negli anni, a Rivignano sono pas- 
sati Augustin dall'Argentina, Richard dal Sudafrica, 


Mons. Brida con il rettore e il vice rettore del Collegio ecclesiastico Sedes Sapientiae di Roma e i seminaristi 


SANTA MARIA ASSUNTA 
(Torsa) 


La Parrocchia di Torsa è l'unica della CP a non derivare 
dalla pieve di Palazzolo: essa infatti risale al 1917, quando 
fu staccata dalla Parrocchia di Talmassons (e questa, 
prima, da Flambro). La chiesa attuale (del 1774) sorge al 
centro del paese, alla congiunzione delle tre direttrici. 


Rivignano “caput mundi” 


In 18 anni accolti un'ottantina di preti e 200 seminaristi provenienti da ogni parte delmondo 


cantare ilVangelo nella melodia patriarchina 
aquileiese», ricorda don Paolo. «Diversi anni 
dopo sono venuto a sapere con piacere e sor- 
presa che Elias registrò la melodia, la studiò e 
la portò a San Salvador. Oggi, nella Cattedrale 
salvadoregna, i diaconi cantano il Vangelo uti- 
lizzando i toni cividalesi patriarchini, perché 
Elias glieli ha insegnati». Il sacerdote latino- 
americano non è l'unico a suscitare particolari 
ricordi. «C'è anche don Gino, indiano, ex inge- 
gnere spaziale, che qui ha imparato il friulano. 
L'ultima volta che ha celebrato qui, ha predica- 
to in marilenghe». 


Un'esperienza di “universalità” 


A Rivignano, insomma, c'è un'esperienza di 
accoglienza nata dal parroco, ma estesa ormai 
a tutta la comunità. «La gente aspetta Pasqua 
e Natale con trepidazione, per incontrare que- 


Qwen dal Vietnam, Francisco dalla Colombia 
(quest'ultimo, oggi, seminarista udinese a Castelle- 


che dall'Australia», ricorda mons. Brida con un pizzi- 
co di sano orgoglio. «Molti tornano qui a trovarci, 


prete di San Salvador (capitale dello stato di El 
Salvador, in America centrale), recentemente 


rio). E molti altri: «Nell'anno in cui è mancato don Si- 
mone Vigutto — indimenticato vicario parrocchiale 


di Rivignano, morto a soli 35 anni nel 2013, ndr- Da Aquileia a San Salvador 


con altri ci sentiamo comunque al telefono». 


tornato a Rivignano. Ricordando questo gio- 
vane prete, la voce di mons. Brida squilla anco- 
ra più forte: «Elias arrivò a Rivignano da semi- 


avevamo preti e seminaristi da tutti i continenti, an- 


Unastoria particolare è quella di don Elias, giovane 


narista nel 2011 e, quasi casualmente, sentì 


Dal 2013 San Giovanni Paolo Il è il patrono di Rivignano Teor 


osa può centrare un Papa di origine polacca, peraltro proclamato Santo, 
icon le comunità di Rivignano e Teor? «È il nostro patrono!» afferma con or- 
goglio il parroco coordinatore, mons. Paolo Brida. Non è unerrore ilnon 
‘aver parlato ancora di Parrocchie, in quanto San Giovanni Paolo Il è il patro- 
no del Comune di Rivignano Teor fin dal 2013, anno in cui, dopo il referen- 
dumela successiva ratifica regionale, è nata un'unica amministrazione per i due 
centri.«Fu il sindaco Mario Anzil, all'epoca, a pormi la questione del Santo patro- 
no del nuovo Comune», spiega il parroco. Affidare un nuovoente alla protezio- 
ne di un santo è un'operazione delicata, che incrocia le devozioni già vive nel 
territorio: «Non volevamo estendere all'intero Comune il patronato di una delle 
sue comunità, perché ci sembrava di fare un torto alle altre: per questo motivo 
abbiamo scelto un santo“nuovo”», spiega mons. Brida. La nuova amministra- 
zione congiunta tra Rivignano e Teor sarebbe entrata in vigore il 1° gennaio 
2014: nell'aprile dello stesso anno Wojtyla sarebbe stato proclamato Santo. «Ab- 
biamo colto l'occasione dell'imminente canonizzazione di Giovanni Paolo Il, co- 


REGALALE un'Emozionel! 
Da noi trovi 


idee regalo per un 
momento magico!!! 


sì siamo stati il primo comune italiano a essere intitolato al Papa polacco». 
Nella sua visita in Friuli delmaggio 1992, Papa Giovanni Paolo Il non si recò a Ri- 
vignano e Teor: eppure a Rivignano è conservata una reliquia preziosa di per sé, 
e perla storia che reca. Spiega infatti mons. Paolo Brida: «L'amicizia con il cardi 
nale Angelo Comastri, prima delegato pontificio a Loreto e poi arciprete della 
Basilica di San Pietro, è stata determinante. Quando egli ha saputo dell'intitola- 
zione del nuovo Comune, mi ha contattato per donare alle comunità la veste 
talare che Giovanni Paolo Ilindossò negli ultimi giorni della sua vita terrena, 
nell'aprile 2005». Una reliquia ora affidata alla preghiera dei fedeli delle diverse 
comunità, conservata nel duomo di Rivignano all'interno di una teca di sei ton- 
nellate che cometiene a sottolineare mons. Brida — «è stata donata da una dit- 
ta locale». Un motivo in più, dunque, per entrare nel duomo di San Lorenzo e af- 
fidare le proprie vicende a un Santo sempre vivo nella memoria e nel cuore di 
molti. 

G.L. 


di Mersia Olerni 


° Fiori freschi 

° Piante selezionate 

e Composizioni floreali per le 
occasioni speciali 

° Idee regalo e oggettistica in 
legno, vetro e ceramica 


CUOR DI FIOR 


CONSEGNA A DOMICILIO SU PRENOTAZIONE 


TEL. 0432 775025 


sti giovani preti», confida sottovoce don Paolo. 
«La loro è una presenza significativa, sia per- 
ché sono molto preparati, sia perché fanno 
percepire a queste piccole comunità la cattoli- 
cità, cioè l'universalità, della nostra Chiesa». 
Giovanni Lesa 


VIA UMBERTO I°, 48 
RIVIGNANO 


CUOR DI FIORI CONSIGLIA: 


e Bouquet personalizzati 
e Allestimento matrimoni, 


cerimonie ed eventi 


e Creazioni con design unici 


e Composizioni funebri 


LA VITA CATTOLICA 


MONTAGNA 


erché il Presepio di Sutrio è 
stato così apprezzato dalle 
centinaia di migliaia di 
visitatori in piazza San 
Pietro? Lo ha chiaramente 
spiegato l'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato il 
pomeriggio del 3 febbraio, a 
Sutrio, festa di San Biagio, patrono 
anche dei marangons, 
benedicendo la grande Natività 
che è stata installata nella piazza 
del paese. Commossa e in 
religioso silenzio la folla presente. 
«Questo è un vero presepio», ha 
detto Mazzocato, confidando 
anche che l'autorevole 
riconoscimento gli era stato riferito 
pure in Vaticano. Tant'è che nei 
prossimi giorni il cardinale 
Fernando Verges Alzaga, a capo del 
Governatorato dello Stato della 
Città del Vaticano, sarà in Friuli e 
ha chiesto di far visita a Sutrio per 
ringraziare artisti ed autorità. 


1 sindaco di Sutrio, Manlio Mat- 

tia, aprendo la cerimonia per 

l'esposizione, il 3 febbraio, del 

Presepio di Sutrio, ha racconta- 

to le piccole e grandi emozioni 
che la Natività ha fatto vivere alla 
comunità, prima nella preparazione, 
poi nell'esposizione in Vaticano, quin- 
di nella nuova rappresentazione. Ha 
ringraziato tutti: il direttore artistico 
Stefano Comelli e i dieci scultori 
Arianna Gasparina, Marta Muser, 
Renato Puntel, Andrea Caisutti, 
Ermanno Plozner, Sasha e Isaia 
Moro, Corrado Clerici, Paolo Fi- 
gar e padre Gianni, la ditta Euro- 
stratex, le maestranze e il lighting de- 
signer Dean Skira col suo team, Giu- 
liano e Massimo Borchia che han- 


PAULARO. Indignazione 
per il furto in chiesa 


MM Un furto che ha indignato la 
comunità di Trelli, a Paularo: le due 
madonne del Carmine degli altari 
laterali sono state spogliate dei 
monili donati dai fedeli nei secoli 
in segno di gratitudine e 
devozione. Nella chiesa di San 
Giovanni Battista ci sono due altari, 
con due statue della Madonna del 
Carmine. Sono stati rubati 
catenine con pendenti, orecchini, 
croci, un punto luce con brillante, 
bracciale con angioletto in oro 
bianco, anelli e spille con pietra 
gialla, iniziali con lettera. 


Sutrio. «Grazie, 
questo è un 
Vero preseplo» 


Lo ha detto l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato inaugurando e benedicendo la Natività 
che da Piazza San Pietro, in Vaticano, è stata 
installata nel cuore del centro carnico 


Perché, dunque, un presepio 
“vero”? Perché - ha spiegato 
Mazzocato - è un simbolo 
autentico della vita. Della 
maternità. Della vita che nasce. 
Dei tanti altri valori che ne 
scaturiscono, primo fra tutti 
l'amore. Del Vangelo, della fede in 
ultima istanza. «Il presepe è il 
simbolo di una comunità che si 
unisce e raccoglie - ha detto mons. 
Mazzocato - e la natività realizzata 
a Sutrio ha saputo veicolare molto 
bene questo messaggio». “Carnia 
fidelis” è il conio di questa terra. 
Da secoli. E oggi lo certificano 
anche “La Bibbia a cielo aperto” di 
Cervicento, il Cammino delle Pievi 
e gli altri cammini, le mostre 
internazionali di Illegio, Zuglio e 
la Polse, le tante altre iniziative; i 
tanti presepi di Sutrio. 

Un presepe vero, dunque, simbolo 
di una vita che nasce in una 
famiglia. Una natività che 


Comelli: sì del Papa 
per portarlo all'estero 


no realizzato la scritta “pax” ai piedi 
della Madonna e San Giuseppe con 
marmi del Fvg. Oltre un centinaio di 
persone ha collaborato. E poi le scuo- 
le, la Regione, la Fondazione Friuli, 
la Comunità di montagna della Car- 
nia, il Bim, le imprese. 

Commosso dagli apprezzamenti, Co- 
melli ha confidato di aver chiesto a 
Papa Francesco di poter portare il pre- 
sepio in Argentina ed in Canada e di 
aver ricevuto immediato e caloroso 
assenso. Vorremmo che quest'opera, 
con l'aggiunta magari di un pescato- 
re accanto al pastore, fosse l'amba- 
sciatrice nel mondo - si è augurato 
Comelli - di quanto di meglio san- 
no creare la Carnia ed il Friuli. La ce- 
rimonia si è conclusa con l'annuncio 


CHIUSAFORTE. Cantieri 
di rigenerazione 


HMI 11 Comune di Chiusaforte ha 
avviato il recupero del fabbricato “ex 
Agriforest” per farne una struttura 
ricettiva a servizio della ciclabile 
Alpe Adria. Nell'ex caserma Zucchi, 
invece, sarà recuperata la struttura 
della vecchia voliera. Il terzo 
intervento è in programma a 
Raccolana: all'interno dell'abitato ci 
sarà un'area destinata al riposo, sosta 
picnic, area ludica e spazio fitness. 
Infine a Sella Nevea interventi di 
pulizia, percorsi interni anche per i 
disabili e pure in questo caso uno 
spazio picnic. 
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Il Presepe preparato per Piazza San Pietro è “tornato a casa” a Sutrio (foto di U. Dragone) 


simboleggia una Carnia e un Friuli 
che si rigenerano; che credono 
nella vita, nella famiglia, e che le 
rispettano, perfino nel lavoro dei 
carnici, come ben rappresentato 
nelle statue scolpite. Passando ai 
vari interventi, Stefano 
Mazzolini, vicepresidente del 
Consiglio regionale, ha convenuto 
con l'Arcivescovo che il presepio va 
colto «come un grande simbolo di 
fede». E come tale — ha detto — 
viene condiviso anche da «tutta la 
Regione». Ermes De Grignis, 
presidente della Comunità della 
montagna, ha sottolineato che 
eventi come questi hanno una 
primaria importanza «per tutta la 
Carnia» e debbono 
inevitabilmente indurre la 
comunità ad «una maggiore unità» 
intorno a ciò che effettivamente 
conta. Giovanni De Santa, di 
Legnolandia ed Eurostratex, 
azienda che ha garantito un 


L'inaugurazione del Presepe (foto S. Piazza) 


— anticipato dal vicesindaco Fioren- 
za Magnani - del gemellaggio con 
il paese di Rossello che ha donato al 
Vaticano l'albero di Natale, colloca- 
to vicino al presepe di Sutrio. «Mi sen- 
to già concittadino di questa comu- 
nità», ha detto il sindaco Alessio Mo- 
naco. Nella circostanza è stata pre- 
miata Gioia Mella per “il più bel pre- 
sepe sul balcone”. Commosso il ri- 
cordo di Enzo Cainero. Anche da par- 
te dell'Arcivescovo Mazzocato. 


supporto indispensabile al 
presepe, ha evidenziato che 
«quella che si era presentata come 
una sfida quasi impossibile è stata 
vinta». Nel corso della cerimonia è 
stato ricordato tra l'altro quanto ha 
commentato suor Raffaela 
Petrini, segretario generale del 
Governatorato Vaticano: «Piazza 
San Pietro è inebriata con il 
profumo di cedro». A conclusione 
della serata, in cui è stato 
presentato anche un docufilm sul 
progetto, l'assessora Sara 
Morocutti ha ringraziato 
l'oratorio Don Bosco di Tolmezzo: 
sono stati proprio i ragazzi, recatisi 
in pellegrinaggio a Roma con la 
lanterna del presepe la scorsa 
estate, a cominciare il cammino di 
luce e di pace della natività. Ad 
allietare gli ospiti il coro Sutrio 
Incanta e il corpo bandistico 
Aristide Selenati di Sutrio. 

ED.M. e V.R. 


CARNIA 


Il vento scoperchia 


Raffiche di vento a più di 100 km/h, 
nel finire sella scorsa settimana. 
Nulla a che vedere, comunque, con 
le folate di Vaia (200 km). A Ovaro è 
stato scoperchiato il campanile in 
lamine di rame della chiesa della 
Santissima Trinità. Domenica per 
motivi di sicurezza non è stata 
celebrata la messa. Il sindaco, Lino 
Not, ricorda che è stato necessario 
deviare il traffico nel tratto che 
conduce verso il campo sportivo. A 
Forni di Sopra, il vento ha fatto 
cadere un albero su un'auto nella 
quale viaggiava una famiglia che 
fortunatamente non ha riportato 
lesioni. A Paularo è stato 
scoperchiato un edificio, nella 
frazione di Chiaulis. Danni e disagi a 
Lovea di Arta Terme. Danni anche 
alla copertura della chiesa e tranciati 
due pali della linea elettrica. 


orecchiette di coniglio. 


SAPPADA. Prende il via il Carnevale, 
il 12 febbraio“Domenica dei contadini” 


MM Una delle tradizioni più caratteristiche di 
Sappada/Plodn è il Carnevale (Vosenòcht), momento 
fondamentale in cui si intrecciano ritualità e folclore. 
Protagoniste assolute sono le maschere in legno 
intagliate da artigiani locali e tramandate di 
generazione in generazione. | festeggiamenti del 
Carnevale sappadino si svolgono come un tempo 
nelle tre domeniche che precedono la Quaresima, i in esi 
dedicate ai tre diversi ceti della società: la “Domenica dei poveri” (pèttlar 
sunntach)), in cui si usa vestire abiti dimessi e svolgere i lavori più umili per 
guadagnarsi da vivere; la “Domenica dei contadini” (paurn sunntach) che rievoca 
gli antichi lavori agricoli e la“Domenica dei signori” (hearn Sunntach), 
espressione della classe benestante e occasione di sfoggio dei costumi più 
raffinati. Durante questo periodo si possono gustare i mogn kropfen e le 


MII 


zugLIO. Ala Polse 


ia] Suor Elia e suor Candy, 
“missionarie della Madre di Dio” sono 
arrivate un mese fa in Friuli dal 
Messico, su interessamento 
dell'arcivescovo titolare della pieve di 
san Pietro in Zuglio, mons. Pedro 
Sergio Mena Diaz. Sono già all'opera 
per imparare al meglio l'italiano e le 
usanze friulane. L'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato le ha 
destinate alla Collaborazione 
pastorale di IMponzo-Cadunea, 
Zuglio e Terzo di Tolmezzo. Alloggiate 
nei locali della Fondazione “La Polse di 
Cougnes' si fermeranno qualche 
anno e aiuteranno il parroco, don 
Giordano Cracina, nelle diverse attività 
parrocchiali. Piano piano si sono già 
inserite frequentando tutte le messe e 
iniziando a conoscere le famiglie e 
qualche gruppo di catechesi. Hanno il 
compito di programmare attività 
volte ad interessare soprattutto i 
giovani e la visita ed il sostegno 
spirituale ad anziani ed ammalati. «In 
tutte le comunità sono state accolte 
con gioia e speranza. Che siano una 
forza nuova che possa smuovere gli 
spiriti induriti dei nostri cristiani», 
afferma don Giordano. 


TOLMEZZO. Contributi 
per microimprese 


| Le microimprese che esercitano 
l'attività di commercio al dettaglio, i 
pubblici esercizi, i rifugi alpini di 
difficile accessibilità e i gestori di 
distributori di carburanti possono 
presentare alla Comunità di 
montagna della Carnia richiesta di 
contributo per la riduzione dei 
maggiori costi dovuti allo svantaggio 
localizzativo. Le attività dei 28 comuni 
della Carnia possono richiedere un 
sostegno per le spese connesse alla 
gestione dell'esercizio commerciale e, 
nel caso di impianti di distribuzione di 
carburanti, per nuove installazioni o 
ammodernamento. Il contributo va 
da 1.000 a 2.500 euro; la somma potrà 
essere raddoppiata nel caso in cui 
l'impresa eroghi almeno uno dei 
servizi tra cui consegna a domicilio 
peri residenti, accesso a internet, 
messa a disposizione gratuita di spazi 
per attività aggregative, promuova 
l'acquisto di prodotti alimentari e 
detergenti sfusi o abbia ampliato le 
categorie merceologiche rispetto 
all'anno precedente. 


TOLMEZZO. Mostra 
di Claudio Mario Feruglio 


Mo capito che Feruglio era un 
artista ancor prima di sapere che 
era realmente un artista. Si tratta di 
una persona dall'animo buono, un 
grande talento e dotata di una 
forte spiritualità». Lo ha 
sottolineato, a Tolmezzo, negli 
spazi di palazzo Frisacco, il 
presidente del Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, Piero 
Mauro Zanin, ospite 
dell'inaugurazione della mostra “In 
ascolto - 50 opere scelte” dedicata 
alla creatività di Claudio Mario 
Feruglio. 
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PEDEMONIANA 


ono state collocate laddove 
- lungo il sentiero che 
costeggia il Lago dei Tre 
Comuni - è possibile godere 
gli scorci più panoramici. 
Prende vita così, grazie a queste 
prime tabelle, il progetto 
«Camminando tra la poesia di un 
lago», promosso dall'Ecomuseo 
della Val del Lago con il sostegno 
della Comunità di montagna del 
Gemonese e dei Comuni aderenti. 
Obiettivo dell'iniziativa è la 
creazione di un “parco poetico”, con 
la definizione di un percorso 
caratterizzato dalle parole di autori e 
autrici che negli anni hanno 
raccontato in versi la bellezza e 
unicità della Val del Lago. 
I testi impiegati per questa prima 
fase sono di autori di epoche diverse, 
ma tutti accomunati dal dispiegarsi 
delle sensazioni che il lago ha 
suscitato in loro. Ci si imbatte 
dunque nello stupore espresso da 
Leon Nino Comini di fronte al 
mattino sul lago («L'acqua si scuote 
con l'alba come in un risveglio di 
millenni, e trepida di infinite 
lucentezze»), o nelle sensazioni di 
Mario Argante di fronte a un 
tramonto sul lago («Aghis fermis, 
cujetis / indurmididis tal vert/ indoràt 
dal tramont»), come nel nostalgico 
ricordo di Ugo Rossi («Mi ricuardi 
cuant che picinin, cence pinsîrs, / discolz 
j cjaminavi su la tò clapòse rive»). C'è 


Nasce il parco poetico 
del Lago dei Tre Comuni 


Nei punti panoramici, i versi dei poeti che hanno raccontato il lago (foto di L. Leonarduzzi) 


poi l'affettuosa descrizione in versi di 
Siro Angeli: «Ricominciano docili le 
canne / le loro ninne nanne; / le ripeton 
sommesse le fontane/ le ricantano lungi 
le cascate / che scendon da S. Candido 
a Somplago». È poi Franco Marchetta 
a restituirci la complessità del 
rapporto dell'uomo col lago stesso 
«un amore sottile, non esuberante e 
chiassoso, per quella essenza viva, 
sensibile, triste, ricca, calma, sofferta, 
forte». 

A selezionare con meticolosa cura i 
testi è stato Pieri Stefanutti del 
Centro di Documentazione del 
Comune di Trasaghis. Il progetto 
complessivo è stato seguito, per 
l'Ecomuseo, da Luigi Stefanutti 


prima e da Luca Leonarduzzi poi. 
Manuel Stefanutti invece ha 
disegnato la grafica delle tabelle, 
mentre la loro realizzazione e la 
posa sono state curate dalla 
ArtiGrafiche. 
«Il progetto — assicurano i promotori 
- continuerà con la raccolta di tracce 
letterarie lasciate da altri autori e 
dedicate all'intero territorio della Val 
del lago». Oltre al percorso lungo il 
lago, infatti, si mira a coinvolgere 
anche le diverse frazioni di 
Trasaghis, Bordano e Cavazzo. 
Un'iniziativa di sicuro interesse per i 
tanti amanti e frequentatori di 
questa zona. 

Anna Piuzzi 


Due nuovi libri su 


Sant'Antonio a Gemona 
Dopo «Come frati Minori vanno 
per via. Antonio di Padova, i 
Minori e le strade nel Friuli 
medievale» pubblicato nel 2021, 
sono stati presentati martedì 31 
gennaio nel Palazzo della 
Regione, a Udine, i due lavori che 
completano le ricerche storiche e 
archivistiche sulla presenza 
francescana e sulla tradizione 
antoniana a Gemona del Friuli, 
tutti promossi dall'assessorato alla 
Cultura del Comune sull'onda 
della progettazione e della 
successiva inaugurazione del 
«Cammino di Sant'Antonio da 
Gemona a Padova». Si tratta di 
«Thesaurorum diversitas. Reliquie, 
devozioni e documenti Antoniani» 
e «Regesti delle pergamene del 
convento di Sant'Antonio di 
Gemona del Friuli». «Queste 
importanti iniziative editoriali — ha 
spiegato l'assessora alla Cultura, 
Flavia Virilli -, tutte curate dal 
professor Andrea Tilatti 
dell’Università di Udine, sono 
frutto di una collaborazione con 
l'ateneo friulano e con il Centro 
studi antoniani di Padova. Sono 
certa che, grazie al lavoro svolto 
dall'eccellente gruppo di studiosi 
coordinato dal professor Tilatti, la 
storia del Convento gemonese e 
dei frati che lo hanno popolato fin 
dalle sue origini non smetterà di 
suscitare dibattiti, stimolare 
ricerche e, quel che più conta, di 
costituire radice salda e profonda 
per la nostra comunità». 


ASSISTENZA 
ALLA PERSONA 


privati) 


malattie professionali 


SERVIZI 
ASSISTENZA 
FAMILIARE 


assegni familari 


straordinario 


Pensioni lavoratori autonomi e 
dipendenti (pubblici e privati) 
Valutazioni posizioniassicu- 
rative dipendenti (pubblici e 


Domande di disoccupazione 
Gestione infortuni sul lavoro, 


Invalidità civile, assegni sociali 
Consulenza medico-legale 


Maternità, bonus, 


Congedo parentale o 


«__°°’SERVIZI 


Dichiarazioni di 
successione, 
volture catastali, 
intavolazioni, 
riunioni di usufrutto 


SERVIZI AL (/Vadino 


ASSISTENZA 
FISCALE 


Modello UNICO 
Modello 730 
Dichiarazioni ISE 
Modello RED/INVCIV 
Calcolo IML 


ASSISTENZA FISCALE 


Contabilità ordinaria e 
semplificata 

Inizi attività e cessazioni 
Partite IVA 

Costituzione di società 
Iscrizioni e variazioni presso 
Camere di Commercio 


(Premio unico e PSR) 
Fascicolo aziendale 
Permessi di circolazione 
Vitivinicolo: tenuta registri 
cantina, dichiarazioni raccolta 
uve, invio telematico accise 


PERSONALE E PAGHE 


Consulenza aziendale per 
i datori di lavoro agricoli 
Gestione contabile paghe 
e relativi adempimenti 
Pratiche di assunzione e 
cessazione dei lavoratori 


SERVIZI AZIENDALI 
Sicurezza alimentare: HACCP, 
assistenza compilazione 
Quaderno di Campagna, 

corsi per Patentino fitofarmaci 
Sicurezza luoghi di lavoro: DVR, 
DUVRI, POS, corsi di formazione 
Consulenza Agroenergie 
Consulenza Agriturismo 
Progetti di valorizzazione: 
Campagna Amica, Terranostra 


LA VITA CATTOLICA 


ARTEGNA. |n castello 
due incontri su Pasolini 


REI Nell'ambito della mostra di 
Mario Micossi «Rivelazioni 
pasoliniane», allestita nel Castello 
Savorgnan di Artegna, sono in 
programma due appuntamenti 
dedicati alla figura di Pier Paolo 
Pasolini. Il primo si terrà sabato 11 
febbraio alle 17, l'attore Vincenzo 
Muriano interpreterà alcune poesie 
e racconti estratti dalle raccolte 
«Poesie a Casarsa» e «Un paese di 
temporali e di primule». Sabato 25 
febbraio alle 17 verrà poi presentato 
il documentario «La rosada e 
l’ardilùt. Nel Friuli del giovane 
Pasolini» alla presenza della regista 
Roberta Cortella. | posti sono limitati, 
si consiglia dunque la prenotazione 
chiamando il numero 328/3020682. 


CASSACCO. Restaurata 
l'ancona di Conoglano 


Mosa inaugurato sabato 11 
febbraio alle 18.30 il restauro 
dell'ancona votiva sita a Cassacco, 
nella frazione di Conoglano, 
all'incrocio tra via Ippolito Nievo e 
via delle Fornaci. Il manufatto 
dedicato alla Madonna fu realizzato 
nel 1903 da Giovanni, Sebastiano e 
Giacomo Colaone a perpetua 
memoria — come recita la lapide 
commemorativa — «del crudele 
morbo colerico settembre 1855 per 
voto dei defunti coniugi Colaone 
Francesco e Simoni Anna». 
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n primo assaggio del recupero 
e della rinnovata destinazione 
d'uso della storica latteria 
sociale, la comunità di 
Ragogna ce l'aveva avuto poco 
prima di Natale, in occasione della 
mostra fotografica di Florence 
Zumello dedicata ai volti e alle storie 
dei ragognesi, allestita proprio 
nell'edificio rimesso a nuovo. Ora 
l'immobile viene completamente 
restituito alla comunità della cittadina 
collinare, qui infatti trova ora sede la 
Biblioteca comunale, intitolata al 
maestro Luca Petris, con i suoi oltre 20 
mila volumi e ben 60 anni di storia. Il 
taglio del nastro si è tenuto sabato 4 
febbraio in una giornata di autentica 
festa. 
Si compie così un percorso avviato 
diverso tempo fa quando l'ex latteria 
sociale, negli anni Novanta, in seguito 
alla dismissione dell'attività fu donata 
al Comune. Da qui l’idea di farne un 
luogo di cultura, proprio nel cuore di 
San Giacomo, progetto — ha 
evidenziato la sindaca, Alma Concil - 
perseguito con determinazione e reso 
possibile grazie al finanziamento 
regionale di 693 mila euro (e un 
investimento complessivo di 783 
mila) che è servito per ristrutturare lo 
stabile, adeguandolo sul piano delle 


nuove normative, ma anche 
innovandolo sul fronte della 
tecnologia multimediale. «In questa 
latteria - ha evidenziato la prima 
cittadina — è passato tutto il nostro 
mondo, era il cuore della comunità e 
ora ridiventa fondamentale in ambito 
culturale». Concil ha poi spiegato 
come obiettivo dell’Amministrazione 
comunale sia anche quello di far 
diventare la Biblioteca un luogo certo 
di conoscenza e trasmissione del 
sapere, ma anche di incontro e di 
socialità, contestualmente alla 
Biblioteca è stata infatti anche 
intitolata la bella e spaziosa sala per 
incontri e conferenze al maestro 
Giacomo Buttazzoni. Fu proprio 
Buttazzoni nel 1964 a fondare la 
Biblioteca cittadina — che allora aveva 
sede in un modesto locale annesso al 
vecchio municipio e poteva contare 
sui primi libri donati da privati e 
dall'Ente Biblioteche Popolari e 


Scolastiche — e a dirigerla fino al 1993. 


Presenti all'inaugurazione anche il 
vicepresidente della Regione, Riccardo 
Riccardi, l'assessora regionale alle 
Finanze, Barbara Zilli, e il presidente 
del Consiglio regionale, Piero Mauro 
Zanin. Numerosi poi i primi cittadini 
del territorio, don Davide Larcher, 
vicario parrocchiale della 


Collaborazione parrocchiale di San 
Daniele, ha benedetto la struttura. 
Hanno inoltre partcipato 
all'inaugurazione i bambini e le 
bambine delle scuole, nonché giovani 
componenti del Consiglio comunale 
dei ragazzi e delle ragazze. 

«Non sono cose piccole, ma piccole 
cose e non sono comunità piccole, ma 
piccole comunità quelle in cui ci 
riconosciamo e in cui sentiamo, forte, 
il valore della nostra terra, quello che 
portiamo dentro e che ci unisce: le sue 
tradizioni, la sua storia, i luoghi del 
cuore da cui proveniamo, il senso di 
appartenenza che ci rende una grande 
regione» ha evidenziato Riccardi nel 
sottolineare l'importanza del recupero 
di un luogo storico, importante per la 
comunità. «È un segnale importante, 
questo speciale taglio del nastro, che ci 
racconta di una comunità viva, unita, 
coesa, protesa al nuovo, capace di 
guardare al futuro con serenità e 
speranza, affondando con la piena 
consapevolezza le proprie radici in un 
substrato solido, mai dimenticato e 
sempre tramandato con forza: il suo 
ricco e orgoglioso passato, che 
attraverso lo straordinario strumento 
del libro e degli spazi di aggregazione 
comunitari restituisce alla popolazione 
il piacere di stare insieme e di crescere 
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RAGOGNA. Sabato 4 febbraio l'atteso taglio del nastro 
e l'intitolazione dell'attigua sala incontri a Giacomo Buttazzoni 


L'ex latteria sociale è rinata 
e ora ospita la Biblioteca 


E° | 


L'intitolazione della sala conferenze a Giacomo Buttazzoni 


insieme» ha aggiunto il vicepresidente. 


«Un'Amministrazione regionale non 
può che essere felice e orgogliosa — gli 
ha fatto eco Zanin - quando sostiene 
iniziative che fondano la loro 
realizzazione principalmente su 
giacimenti culturali, ricchi di 


tradizione e identità della nostra storia. 


Anche in questo caso è stato fatto un 


Rive d'Arcano 
Scuola dell'Infanzia 
in estate cantiere al via 


a Scuola dell'Infanzia di Rive d'Arcano sarà 
adeguata al massimo coefficiente antisismico 
previsto dalla più recente normativa. I lavori 
cominceranno in estate per continuare anche 
nella prima metà dell’anno scolastico 
2023/2024. Complessivamente l'investimento 
ammonta a 285 mila euro di cui 62 mila provenienti 
dal bilancio comunale e 223 mila concessi dalla 
Regione all'Amministrazione comunale nell’ambito 
della concertazione 2020 e della recente revisione 
prezzi conseguente all'aumento dei costi delle 


L'intervento di adeguamento strutturale e 
antisismico prevede il rinforzo delle fondazioni, la 
realizzazione di contrafforti esterni in cemento 
armato lungo i lati nord e ovest e il potenziamento 
dei collegamenti tra gli elementi prefabbricati che 
compongono la struttura. Durante i lavori gli alunni 
saranno accolti dalla Scuola dell'Infanzia di San 
Daniele del Friuli come concordato tra le due 
amministrazioni comunali e l’Istituto comprensivo 


investimento su una radice 
fondamentale che è necessario 
alimentare per sapere chi siamo e, 
attraverso tale certezza, essere più 
liberi». 
La Biblioteca sarà aperta il martedì e il 
giovedì dalle 15.30 alle 18 e il sabato 
dalle 10 alle 12. 

Anna Piuzzi 


MiNotizie flash 


FORGARIA. Restaurata 
l'ancona votiva di Forcja 


Di È in programma per sabato 11 
febbraio alle 16 il ritrovo in località 
Forcja, a Forgaria nel Friuli, per un 
momento di preghiera in 
occasione del restauro dell’ancona 
votiva dedicata alla Madonna 
“della sofferenza”, nelle immediate 
vicinanze del parco archeologico . 
el Friuli, nelle immediate vicinanze 
del parco archeologico di 
Castelraimondo. Seguirà un breve 
indirizzo di saluto da 

parte dell’Amministrazione 
comunale per ringraziare i 
volontari che sono intervenuti 
nell'opera di restauro. 


BuyA. Convegno dell'Ute 
sul ruolo dei nonni 


| Nuovo appuntamento - 
venerdì 10 febbraio alle 17.30 — 
nell'ambito della rassegna 
dell’Università della Terza Età di 
Buja «Culturalmente insieme», 
questa volta sul tema «Il ruolo dei 
nonni nell'educazione dei nipoti». 
Interverrà la neuropsichiatra 
infantile Silvana Cremaschi che 
potrà rispondere alle domande e 
ai dubbi dei presenti. La 
conferenza si terrà nella Biblioteca 
comunale. L'iniziativa gode del 
patrocinio del Comune e del club 
Unesco di Udine, e del sostegno 
della CCC Prima Cassa. L'ingresso è 
libero e seguirà un aperitivo con la 
relatrice. 
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Cp di Manzano Santa Messa dei lustri di matrimonio, concerti 


e momenti conviviali: fitto il calendario di eventi 


Si rinnova la tradizione di S. Valentino 


assare dal si è fatto 


sempre così, allo sforzo I: 
di aggiornare il modo prEa 
« di vivere la fede iz + 
cristiana non è facile, | 
però è necessario perché risponde 
al compito affidatoci dal Signore 
Gesù “andate, annunciate, 
battezzate”». Così Gabriella 
Nadalutti, direttrice del Consiglio 
pastorale della Collaborazione di 
Manzano per dar conto del 
percorso che le comunità stanno 
compiendo assieme. Nei tre 
incontri recentemente succedutisi 
con gli operatori parrocchiali c'è 
stato il tentativo di prendere atto 
del presente storico, con uno 
scenario di eventi, che scuote e 
provoca la coscienza di ognuno, 


ST ne 


La bancarella per la vendita dei pani e delle chiavette di San Valentino 


| festeggiamenti di San Valentino in una passata edizione 


preziosa testimonianza umana e 
cristiana e il ricco patrimonio 
scritto che spazia, a 360 gradi sulla 
realtà locale e non solo. Il 29 
settembre del 2020 gli era stata 
conferita l'onorificenza «Pro 
Ecclesia et Pontifice» nel corso di 
un'indimenticabile manifestazione 
svoltasi all’Oratorio don Bosco, 
alla presenza di autorità civili e 
religiose e numerosi cittadini e 
amici. 

Martedì 14, giorno proprio del 
Santo, alle 10 la Messa solenne 
particolare per tutti i nonni ei 
fanciulli delle elementari e medie, 
che usufruiscono del giorno di 
vacanza per la festa patronale. Il 
programma dei festeggiamenti si 
chiuderà alle 16.30 all'Oratorio, 
con la “crostolata popolare” e la 
proposta di solidarietà. Da 
menzionare infine la risposta che 
le cinque parrocchie, dal lontano 
2003, riservano alle tre missioni 
cattoliche del Togo (Africa), Pembe 
(Mozambico) e Barasat (India) 
attraverso l'iniziativa “Salvadanaio 
Avvento-Natale” e il “Mercatino di 
Natale”, proposto dalla Caritas 
locale, che quest'anno ha fruttato 
un importo di 5.758 euro giunto 
già a destinazione. 


tradizionali segni legati alla 
devozione al Santo. 

Sabato 11 febbraio, per la 31? 
Giornata mondiale del Malato, in 
chiesa a Manzano, si terrà la 
preghiera del Rosario; alle 17 in 
Abbazia a Rosazzo, invece, la Santa 
Messa e la Cresima presiedute dal 
vescovo emerito di Belluno-Feltre, 
mons. Giuseppe Andrich, uno dei 
successori di mons. Giuseppe 
Foschiani, parroco di Manzano per 
21 anni, che resse quella sede dal 
1908 al 1913. 

Domenica 12 febbraio, alla 11 la 
Messa Solenne, accompagnata dal 
Corpo bandistico «Nereo 
Pastorutti» e organo, con l'offerta 
del “cero votivo” da parte del 
sindaco Pietro Furlani, a sancire l' 
impegno volto al bene della 
comunità. Parteciperanno anche le 
associazioni e i gruppi che 
operano sul territorio. Alle 16.30 
sarà poi la volta del concerto 
straordinario con l’«Ensemble 
trombe FVG» in memoria del 
concittadino Walter Peruzzi, 
scomparso il 4 dicembre, cultore 
della storia e della vita manzanese: 
è un primo attestato di 
riconoscenza che la comunità 
parrocchiale gli riserva per la sua 


Il compianto Walter Peruzzi 


L'Ensemble trombe FVG sarà protagonista di un concerto domenica 12 febbraio 


dell'Ucraina» che ha visto 
l'intevento di Fernando Oricuia, il 
primo appuntamento in 
calendario è per venerdì 10 
febbraio, alle 19 con la Santa 
Messa per le coppie di sposi che 
nell’anno in corso ricordano i 
lustri di matrimoni, e che 
riceveranno il dono-ricordo e 
condivideranno poi un momento 
conviviale. Nell'occasione saranno 
benedetti i pani e le chiavette, 


emergere il bello e il positivo che 
c'è, senza ripiegarsi su lamentele e 
riserve, che lasciano il tempo che 
trovano e non risolvono 
alcunché». 

La comunità manzanese si 
appresta quindi a celebrare una 
festa antichissima con un 
programma variegato. Dopo il 
prologo culturale di martedì 7 
febbraio con l'incontro «Cenni 
sull'identità e la storia 


contro l'indifferenza incalzante sia 
a livello sociale che ecclesiale, con 
il rischio di impoverire le 
prospettive per il domani, anche 
immediato. 

«Vivere ora la tradizione — 
prosegue Nadalutti -, come la 
vicina scadenza del compatrono 
San Valentino, offre l'opportunità 
di dare sapore alla fede cristiana 
condividendo proposte culturali e 
appuntamenti liturgici, facendo 


Falde: le ultime piogge aiutano, 
ma 1 livelli sono ancora bassi 


consentiranno un ulteriore parziale 
recupero dei livelli delle falde nelle 
prossime settimane, la cui entità però non è 
al momento prevedibile e dipenderà 
sostanzialmente dalla quantità e 
distribuzione temporale delle prossime 


HM SAVOGNA 


Terra abbandonata: due 
incontri con Legambiente 


1 tema della “terra abbandonata” 

è tra i più rilevanti per le 

comunità delle Valli del 

Natisone, ma più in generale di 

tutto il Friuli. Ecco allora che due appuntamenti 
accenderanno i riflettori su tale questione: «La terra 
abbandonata: un tesoro che ci troviamo tra le mani» 
è infatti l'iniziativa in due tempi promossa dal 


rosegue il monitoraggio del 
Consorzio di Bonifica pianura 
friulana sull'andamento della falda 
freatica, dopo che i livelli dell'estate 
2022 hanno generato 
problematiche al regolare esercizio 


Comune di Savogna e dal Circolo di Legambiente di 
Udine, in collaborazione con la Pro Loco Valli del 
Natisone e l'associazione agricoltori. Il primo 
appuntamento è fissato per venerdì 10 febbraio, 
interverranno Igor Yelen dell'Università di Trieste e 
Luca Pantanali dell'azienda agricola “Borgo Clap” di 
Faedis. Venerdì 24 febbraio sarà invece la volta di 
Antonietta Spizzo, insegnante, e Kaspar Nickles, 
dell'azienda agricola “Tiere Vere” di Dordolla. 
Entrambi gli incontri si terranno in sala consiliare, 
inizieranno alle 20 e saranno moderati da Marino 
Visentini del Circolo Legambiente di Udine. Per 
informazioni: 389/8066350. 


irriguo in particolare nella zona di 
Premariacco e Orzano. I rilievi fanno 
emergere una ripresa negli ultimi mesi del 
2022, seppur i livelli siano ancora inferiori 
di circa 3 metri a quelli registrati nel 2021, 
che già indicava un trend in calo che non si 
è poi invertito. Raffrontando i dati di 
precipitazione nella stazione Osmer di 
Cividale del Friuli (novembre 
2021/gennaio 2022 e novembre 
2022/gennaio 2023) si nota un aumento 
del 50% delle piogge cumulate. Si ritiene 
dunque che le piogge degli ultimi mesi 


precipitazioni, nella speranza che si 
verifichino eventi frequenti e non troppo 
intensi, affinché possano garantire regimi 
idrologici dei corsi d'acqua della pianura 
friulana tali da rimpinguare le falde. «Dopo 
la stagione irrigua 2022 che ha messo a 
dura prova gli impianti di pompaggio, a 
causa della prolungata siccità e dei bassi 
livelli di falda - commenta la presidente del 
Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, 
Rosanna Clocchiatti —, il consorzio sta 
attuando una serie di interventi di 
manutenzione straordinaria, sostituzione 0 


Si monitora il livello delle falde 


adeguamento delle apparecchiature, al fine 
di affrontare con maggiore tranquillità la 
prossima campagna irrigua. L'auspicio è 
che i trend di aumento dei livelli di falda e 
di raffreddamento dei prezzi dell'energia si 
consolidino, per evitare così nuovi picchi 
nel periodo estivo come accaduto nel 
2022». 

A.P. 
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umori a ogni ora del giorno e 
della notte, traffico di mezzi 
agricoli in aumento e in più il 
disagio causato dall'odore: il 
tutto proveniente da 
un'azienda agricola zootecnica in 
località Brenis, in comune di Varmo. 
Dopo anni di battaglie, segnalazioni 
—- indirizzate oltre che al sindaco 
anche all'Azienda Sanitaria di 
riferimento, ai Vigili urbani e all'Arpa 
—, e richieste di chiarimenti “portate” 
all'attenzione del Consiglio 
comunale cittadino, ora quel 
“disagio” irrisolto si è tradotto in una 
petizione. Corredato da 150 firme il 
documento - sostenuto anche dalla 
consigliera Mariagrazia Santoro -, 
nei giorni scorsi, è approdato in 
Regione. È stato, infatti, consegnato al 
presidente del Consiglio, Piero 
Mauro Zanin, con l'intento di 
chiedere all'assemblea legislativa di 
intervenire al fine di porre rimedio ad 
operazioni che risultano “sempre più 
impattanti e con la prospettiva di 
ulteriori incrementi”. 
«Questo allevamento di bovini da 
latte — spiega Federico Pittoni, 
primo firmatario della petizione ed 
ex amministratore del Comune di 
Varmo -, posto tra le frazioni di 
Romans e Roveredo, in prossimità 
delle abitazioni, risulta sempre più 
impattante tanto che le ricadute si 
ripercuotono in maniera significativa 
sulla qualità della vita di molti 
concittadini, oltre che sul valore delle 
case e delle proprietà». 


Nella petizione si evidenzia che 
«negli anni sono continuamente 
aumentate sia le emissioni odorose 
dell'allevamento, sia le intense 
emissioni acustiche notturne dovute 
all'utilizzo di macchinari e alle urla di 
operatori e animali, probabilmente 
in concomitanza con l’attività di 
mungitura». I residenti lamentano, 
inoltre, che il continuo passaggio di 
mezzi diretti all'impianto, causa «il 
sollevamento di rilevanti polveri che 
vanno a interessare i caseggiati 
vicini». 

AI disagio si aggiunge poi la notizia 
«di un possibile ampliamento 
dell'attività, con ovvie conseguenze 
sull'impatto visivo e ambientale, 
andando ad aggravare ulteriormente 
una situazione già problematica». 
Da qui la decisione di un gruppo di 
residenti — organizzato in un 
comitato spontaneo la cui 
costituzione sarà ufficializzata a breve 
— che, mettendo nero su bianco tutte 
le preoccupazioni, sollecita risposte 
precise da parte della Regione, sia per 
quanto riguarda l'iter autorizzativo 
che ha consentito alla ditta di 
espandersi — ci si chiede se risulti 
«pienamente rispondente alle norme 
regionali e del piano regolatore 
comunale» —, sia sulla messa in atto 
di verifiche e controlli rispetto a 
rumore ed emissioni odorose, oltre 
all'inserimento di opere di 
mitigazione e schermature alberate, 
previste dai vari dispositivi 
autorizzativi. 
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I disagio di 150 residenti in un documento consegnato in Regione. Si chiedono controlli 


Puzza e rumori dalla stalla, firme per dire “basta” 


La petizione, corredata da 150 firme, è stata recapitata in Regione 


«È importante accendere una 
lampadina su questa realtà — ha 
evidenziato Santoro -, non per 
andare contro l'imprenditorialità, ma 
a favore dei cittadini, che hanno 
bisogno di trovare una modalità di 
convivenza». 

«Ad un'iniziativa civica così 


importante, concretizzatasi 
nell'utilizzo di un meccanismo 
congruo per interloquire con le 
istituzioni — ha dichiarato Zanin - si 
deve dare una risposta che non sia 
quella di mettere la testa sotto la 
sabbia». 

Monika Pascolo 


Camino, dal Comune fondi alle associazioni 


Il Comune di Camino al Tagliamento ha stanziato fondi per oltre 28 mila 500 
euro a favore delle associazioni che operano sul territorio. Tra questi, per 
potenziare l'offerta formativa della scuola Primaria, 900 euro sono stati 
assegnati al Camino Tennis Club per lo svolgimento di due laboratori destinati 
agli alunni e incentrati sulla sana alimentazione, 800 euro all'Atletica 2000 di 
Codroipo per il corso di motoria e 1900 all'Istituto Bearzi di Udine per il progetto 
di coding e robotica. Un contributo di 10 mila euro è andato poi all'Asd Camino 
per opere di manutenzione straordinaria del campo sportivo comunale. 
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CP CODROIPO. 
Corso per animatori 


AI via a Codroipo il Corso 
Animatori Foraniale, dedicato ai 
giovani (dalla 12 superiore) che 
svolgono il servizio nei centri estivi. 
Il primo evento è sabato 11 
febbraio (18-20) con il Grande gioco 
in giro per la città. Le iscrizioni si 
effettuano online (dal sito della Cp 
di Codroipo) entro il 9 febbraio. 


CODROIPO. Stralcio 
dei debiti verso il Comune 


L’Amministrazione comunale di 
Codroipo, con l'ok dei capigruppo 
consiliari, aderisce allo “stralcio” dei 
debiti verso l'ente pubblico che al 
1° gennaio 2023 non superavano i 
mille euro, riferiti agli anni 
2000/2015 (www.comuneco- 
droipo.ud.it). 


CAMINO ALT. 
Il fiume che canta, mostra 


Si chiama “Il fiume che canta”la 
mostra fotografica di Paolo Ciot che 
sarà inaugurata domenica 12 
febbraio, alle 11, a Villa Valetudine 
di Camino al Tagliamento. La 
rassegna, a ingresso libero (è 
gradita la prenotazione: 351 
8135454), è nata da un progetto di 
Ava-Arte Vita Anima, e si potrà 
visitare fino al 28 febbraio. 


APE 
FVG 


www.ape.fvg.it 
tel. 0432 980322 
email info@ape.fvg.it 


Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
Il punto di vista indipendente sull'energia 
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uattro ininterrotti anni di 
ricerche prima di tutto negli 
archivi, da quello di Stato a 
quelli parrocchiali. E poi 
analizzando testi e 
confrontando dati e fatti con 
quanto raccontato da chi aveva 
ascoltato testimonianze e ne aveva 
conservato il ricordo. Tutto ciò unito 
al «grande desiderio di dare voce e 
volto ai combattenti, ai prigionieri, 
alle vittime civili, ai condannati nei 
tribunali militari, ai mutilati e invalidi 
di guerra, ai profughi friulani e del 
Piave, alle madri e alle vedove di 
guerra e agli orfani». Così è nato “Nel 
tempo del coraggio e del dolore”, il 
libro che narra della popolazione di 
Pozzuolo del Friuli e del prezzo da lei 
pagato nella Grande Guerra, opera a 
firma di Gaetano Vinciguerra che, 


Il libro “Nel tempo del coraggio 


giovedì 9 febbraio, alle 20.30, sarà 
presentata all'Auditorium Ipa di 
Pozzuolo, con Marta Daneluzzi a 
dialogare con l’autore e gli inserti 
musicali a cura di Cristiano Brusini. 
Un progetto ideato da Vinciguerra, 
conosciutissimo a Pozzuolo se non 
altro perché lì è stato per 25 anni 
l'amato maestro delle scuole 
elementari. «A dire il vero avevo 
proposto l'iniziativa, pensando che 
magari qualcun altro l'avrebbe fatta 
propria. Invece mi è stato detto: 
“Perché non fai tu?”». E così è stato. 
L'avvio della ricerca storica dall'elenco 
dei caduti di Pozzuolo. «Mi sono 
chiesto chi ci fosse stato dietro a quei 
nomi e da lì è partita la ricostruzione 
di quanto la gente del paese aveva 
vissuto, cercando di capire come una 
comunità sia riuscita a sopperire alle 


gratuito. 


Mortegliano. “Un fiore per ricordare”, mostra di Ribis 


Nell'ambito degli eventi per il “Giorno della memoria", a Villa di Varmo a 
Mortegliano è stata allestita la mostra “Un fiore per ricordare” di dipinti e 
disegni dell'artista Ribis (Bruno Zilli) di Reana del Rojale. Si potrà visitare fino a 
sabato 11 febbraio, tutti i giorni dalle 9.30 alle 13; venerdì, sabato e domenica 
fino alle 17. L'iniziativa è promossa dall'Amministrazione comunale. Ingresso 


e del dolore” di Gaetano Vinciguerra sarà presentato il 9 all'auditorium 


Grande Guerra, il prezzo 
“pagato” dalla comunità 


carenze delle istituzioni pubbliche e a 
sopravvivere in periodi di grandi 
sconvolgimenti, durante i quali la 
popolazione si scoprì non solo 
obiettivo diretto, ma anche vittima di 
un sistema impreparato e inefficace 
che portò disgregazione, morte e 
miseria nelle famiglie». 

Il periodo storico preso in esame, in 
realtà, spiega Vinciguerra, «parte dal 
1911, ovvero dalla guerra di Libia a cui 
Pozzuolo e le sue famiglie avevano 
“dato” un numero consistente di 
soldati, molti dei quali non tornati». 
L'autore si è poi soffermato sulla 
trasformazione del territorio in tempo 
di Grande Guerra, «un'area di retrovia 
certo, ma dove comunque 
alloggiavano le truppe, dove le donne 
avevano preso il posto degli uomini 
chiamati al fronte, facendosi carico di 
tutte le esigenze della vita quotidiana». 
Insomma, un racconto che va al di là 
di quanto i libri di storia riportano, 
arrivando fino al 1939. «Mi sono 
soffermato anche su chi è tornato 
dalla guerra, su come è rientrato, se 
ferito anche in maniera grave, 
cercando di ricostruire il profilo di 
ognuno dei 1108 soldati di Pozzuolo, 
analizzando pure le conseguenze civili 
e amministrative per chi ha patito la 
morte di parenti. Non va dimenticato 


Ultimi post 


NEL TEMPO 
DEL CORAGGIO E DEL DOLORE 
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| La copertina del libro di Vinciguerra 


che alcune famiglie non hanno visto 
tornare i figli e molte vedove e madri 
sono state totalmente ignorate nella 
loro perdita e non hanno ricevuto 
alcun riconoscimento». 
La narrazione di Vinciguerra arriva a 
citare 2100 nomi di persone “legate” 
in qualche modo a Pozzuolo. «È una 
ricerca che alla fine coinvolge quasi 
tutte le famiglie del paese e che 
riserverà — anticipa l'autore — anche 
svariate sorprese in quanto mi sono 
imbattuto in vicende e fatti fino ad 
oggi totalmente sconosciuti». 
Anche per questo l'attesa per la 
presentazione ufficiale del volume 
sale. L'evento, promosso dal Comune, 
insieme a Gaspari Editore e alla 
sezione di Udine dei gruppi comunali 
degli Alpini, è aperto a tutta la 
cittadinanza. 

Monika Pascolo 


Davanti al Municipio di Bagnaria Arsa è stata posizionata una 
panchina gialla, in ricordo di Giulio Regeni. L'iniziativa è 
dell'Amministrazione comunale e del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e delle Ragazze di Bagnaria Arsa, alla memoria del 
giovane ricercatore di Fiumicello barbaramente ucciso in 
Egitto, dove si trovava per il suo lavoro. 

«È un segno simbolico — ha spiegato la sindaca Elisa 
Pizzamiglio —, però speriamo profondamente significativo; è il 
nostro modo di essere vicini alla famiglia di Giulio e di 
continuare, insieme ai suoi genitori, a chiedere costantemente 
n] e incessantemente verità e giustizia per Giulio. Speriamo che la 
panchina sia anche un segno visibile così che ogni volta che si 
passerà davanti a questo luogo ci si ricordi di quanto restano 
importanti i valori dell'ascolto, del dialogo, della conoscenza 
dell'altro, del rispetto reciproco. Valori in cui Giulio credeva e in 
cui anche noi dobbiamo continuare a credere». 


TALMASSONS. IL RICORDO 


Giochi senza frontiere di oltre 50 anni fa 
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POZZUOLO. 
Istituto comprensivo 
intitolato a don Di Piazza 


L'Istituto 
comprensivo di 
Pozzuolo è stato 
intitolato a don 
Pierluigi Di Piazza, | 
fondatore del “Yi 
Centro di accoglienza Balducci di 
Zugliano. La volontà, ha evidenziato 
la dirigente Fabrizia Tramontano, è 
«rendere omaggio ad un uomo di 
profonda cultura, docente, scrittore, 
giornalista, educatore, che ha dato 
una forte impronta al territorio di 
riferimento dell'Istituto nel segno 
dell'accoglienza, del dialogo, della 
legalità, della giustizia, della 
solidarietà, della promozione dei 
diritti umani, della non violenza, 
della conversione ecologica». 


PALMANOVA. cità 
AA rotatoria al via 


A breve sarà avviata la 
realizzazione della rotatoria fuori dal 
casello autostradale di “Palmanova”. 
Lavori che erano già stati iniziati nel 
2019, poi interrotti «a causa di 
problemi insorti tra la committenza 
e la ditta esecutrice», ha evidenziato 
Elisa Pizzamiglio, sindaca di Bagnaria 
Arsa sul cui territorio è situato il 
casello. «Resta un rammarico: i fondi 
per il nuovo casello sono stati 
spostati altrove», ha aggiunto. 


, la squadra vincitrice di Teor 


Questa foto è stata scattata 
domenica 28 settembre 1971 
quando, nell'ambito del 
“Perdon” di Talmassons — 
caratterizzato dalla solenne 
processione con la statua 
dell'Addolorata — si era tenuta 
in paese la prima edizione delle 
Gare intercomunali tra giovani. 
Una sorta di “Giochi senza 
frontiere”in cui si erano sfidate 
squadre provenienti da 
Talmassons, Galleriano, 
Lavariano e Teor. L'immagine — 
allora pubblicata da “la Vita 
Cattolica” — ritrae i vincitori del 


team di Teor che si erano distinti nei diversi giochi in programma (dalla carriola alla gimkana, 
dallo scivolone alla giostra). Nella foto, da sinistra in alto: Romano, Guerrino, Umberto, il 
professor Aleardo Di Lorenzo (coordinatore della squadra), Paolo, Antonio Rinaldo e Leo; in 
basso, da sinistra, Onorino, Raffaello ed Ernesto. Il ricordo di quella originale avventura sportiva 
è stato riproposto dall’'abbonato Antonio Rinaldo. 
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pazi ripensati, ampliati e 
rinnovati per poter accogliere 
fino a 14 bambini. E si registra 
subito il tutto esaurito con una 
lista d'attesa che testimonia il 
livello dell'apprezzamento del 
servizio offerto. Un nido più capiente 
— per rispondere alle esigenze e alle 
tante richieste delle famiglie — è stato 
di recente inaugurato a Carlino, 
all'interno della storica scuola 
dell'infanzia paritaria intitolata al 
parroco che la fondò nel 1938, 
l'indimenticato don Riccardo 
Valentinis. L'opera è stata resa possibile 
grazie a fondi messi a disposizione 
dall'Amministrazione comunale. 
«Supportati anche dalla Regione, 
abbiamo investito circa 30 mila euro - 
spiega il sindaco Loris Bazzo -; 
crediamo profondamente nella 
valenza di questo servizio a 
disposizione dei concittadini e non 


Carlino. Sezione rinnovata alla “Don Valentinis” 


Il Nido diventa più 
“grande” e accoglie 
14 bambini 


solo, considerato un patrimonio della 


comunità, al quale il paese è molto 
legato». 

L'asilo, racconta, fino al 1999 era 
gestito dalle Suore della congregazione 
delle Figlie di Nostra Signora della 
Neve. «Poi è nata un'associazione di 
genitori e di carlinesi che si è resa 
disponibile a gestire la scuola 
dell'infanzia e in seguito anche la 
sezione del nido integrato, in 
convenzione col Comune, salvando di 
fatto un'istituzione storica del nostro 
territorio e a cui la cittadinanza è da 
sempre particolarmente legata». 


Tra i soci fondatori anche l'ex sindaco 


Diego Navarria e Manuela Paro, 
attuale presidente del sodalizio che si 
occupa pure dei progetti 
d'insegnamento della lingua e della 
cultura friulane nella scuola. 

Ora, dunque, la paritaria privata “Don 
Valentinis” di via Aquileia può 


Rivignano. Letture e laboratori per bimbi 


Nell'ambito di “Febbraio in biblioteca”, mercoledì 8, alle 17.30, in biblioteca 
a Rivignano spazio a una sfida di letture per bimbi dal titolo “Draghi o 
unicorni?” Mercoledì 15 invece sarà proposto un laboratorio creativo per 
bimbi dai 3 anni in su, incentrato sul Carnevale. 


BASSA 


usufruire di spazi nuovi per accogliere 
i bimbi dai 18 ai 36 mesi, mentre la 
sezione della materna — operativa da 
85 anni - è frequentata da una 
quarantina di bambini dai 3 ai 6 anni. 
«Credo — afferma il sindaco — non vi 
siano altri casi in Friuli di 
un'Amministrazione che, credendo 
profondamente nel servizio erogato 
alle famiglie e ai piccoli concittadini, 
prevede per ciascun frequentante un 
contributo annuo di 1400 euro». A ciò 
si aggiunge, tra gli altri, il servizio dello 
scuolabus — anche per quanto 
riguarda le elementari e le medie - che 
arriva fino a Marano Lagunare, 
comune dal quale provengono molti 
alunni delle scuole carlinesi, a 
testimonianza della qualità dei 
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progetti didattici. «Non sempre è facile 
reperire i fondi per garantire servizi 
aggiuntivi, come pure il doposcuola - 
ammette il primo cittadino —, ma 
crediamo che ognuno debba fare la 
propria parte, profondamente 
convinti che un territorio non possa 
permettersi di perdere i propri presidi 
culturali ed educativi, perché ne va 
anche della sua identità». 
Uno sforzo aggiuntivo, dunque, 
quello dell'ampliamento della 
struttura educativa all’interno della 
quale sono cresciute generazioni di 
carlinesi e che da settembre amplierà 
la fascia oraria, con la possibilità di 
scegliere l'orario di frequentazione, 
dalle 7.30 alle 17.30. 

Monika Pascolo 


Latisana. “Abbraccio” mostra di Fenice 


Si potrà visitare fino al 18 febbraio allo lal di Latisana la mostra “Abbraccio”, 
promossa dall'associazione FeniceFvg che si occupa di cura e 
riabilitazione dei disturbi del comportamento alimentare (per 
informazioni sugli orari: www.fenicefvg.it). 
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LATISANA. Manovre 
antisoffocamento, video 


MI È online il j 
video sulla Pa 
“Disostruzione 
delle vie aeree 
nel bambino e 
nel lattante”, 
messo a 
disposizione 
dall’ASU FC a cura della Pediatria 
del Presidio Ospedaliero Latisana- 
Palmanova. L'importante 
strumento è disponibile su 
www.youtube.- 
com/watch?v=RHyMzhVWexg 


PALAZZOLO. Plastika, 
mostra d'arte e foto 


Gi “Plastika” è la mostra d’arte e 
fotografia che si potrà visitare fino 
al 21 febbraio a Palazzolo dello 
Stella, negli spazi espositivi di via 
Roma 50, al sabato e domenica 
dalle 10 alle 12 (339 1771961). 


GORGO. Riattivata 
la fermata della corriera 


Mi 01131 gennaio è stata 
riattivata la fermata delle corriere a 
Gorgo sulla SR 354. È anche stata 
realizzata una nuova viabilità che 
consente l’attraversamento 
dell'arteria in sicurezza, pure peri 
pedoni, utilizzando il semaforo. 
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SPORI 


dinese cercasi: sembra 

ormai del tutto svanita 

quella formazione in grado 

di stupire il Paese a inizio 

campionato, capace di 
prendere posto fra le grandi, 
lassù, sui gradini più nobili del 
tabellone. La sconfitta subita 
domenica 5 febbraio in trasferta con 
il Torino ha sancito l'uscita dei 
bianconeri dalla zona Europa. Ha 
certificato il declassamento di quella 
che non può più essere considerata 
come la sorpresa del torneo. Bensì la 
solita, scialba conferma. Che non 
guasta, badate bene: eppure... 
Eppure a qualcuno sarebbe piaciuto 
continuare a sognare. Ma con 
questo gioco, con questo 
atteggiamento, no, non è affatto 
possibile. Con i granata è bastato un 
“golletto” di rapina da parte dei 
padroni di casa per avere la meglio 
su una compagine scialba, con 
poche idee, sterile là davanti, 
incapace così di riequilibrare la 
sfida. Allo stadio “Olimpico grande 
Torino”, dunque, a passare è stata, 
per 1-0, la squadra di Juric. Quella 
di mister Sottil ha invece incassato il 
terzo stop su sei partite disputate in 
questo avvio di 2023. 


Udinese, si allontana 
il sogno Furopa 


I friulani non riescono più a vincere. Serve una svolta e chissà 
che non arrivi col Sassuolo, domenica 12, calcio d'inizio alle 12.30 


La media, considerando la sola 
vittoria ottenuta a domicilio della 
Sampdoria, non fa ben sperare in 
vista dei futuri impegni della 
Zebretta. A tal proposito, al netto 
dei risultati fin qui raccolti da Becao 
e compagni, a preoccupare è il 
piglio con cui, di volta in volta, 
l'undici bianconero affronta le 
proprie sfide. Appaiono quasi 
svogliati, i friulani, per non dire 
irritanti. 

Certo, a tale deficit senz'altro sta 
contribuendo l'assenza 
contemporanea, per infortunio, di 
due elementi di spicco come capitan 
Pereyra e il diez Deulofeu. 
Quest'ultimo, in particolare, ne avrà 
probabilmente fino al termine della 
stagione, causa intervento al 
ginocchio. 

Per far fronte alla falla, il dub di via 
Candolini ha scelto di avvalersi delle 
prestazioni del fantasista francese 
Florian Thauvin, giunto in Friuli da 
svincolato. Ex Tigres ma, 
soprattutto, Marsiglia (squadra con 
cui ha segnato 86 gol in 281 partite, 
firmando anche 61 assist), il 
giocatore ha esordito nel match 
perso dai suoi col Torino. In 15’ sul 
campo, buone le indicazioni fornite 


è inclusivo, tutto l'anno 


| Prosegue a gonfie vele — è 
proprio il caso di dirlo — il 
progetto Sea4All promosso 
dall'associazione Tiliaventum 
Ads di Lignano Sabbiadoro. “Vela 
e mare sempre per tutti, tutto 
l’anno” è il motto che 
accompagna le attività sportive 
inclusive che vanno dalla vela al 
kite, e poi wakeboard, sup, pesca 
sportiva oltre a eventi 
aggregativi e conferenze. “Cuore 
delle iniziative è Capita, il mezzo 
accessibile che può essere 
governato in autonomia anche a 
bordo della propria carrozzina. E 
si prospetta ricco il programma 
proposto per il 2023, fanno 
sapere i promotori, soprattutto 
«senza barriere fisiche, mentali, 
economiche, in quanto la 
partecipazione agli eventi è 
gratuita, e dove le particolarità, i 


RE, 


n Il nuovo arrivato, Florian Thauvin ti 
dal classe ‘93, elegante nel controllo 
palla, propositivo in fase d'attacco. 
Per ulteriori spunti, si attende la 
sfida interna di fronte al Sassuolo di 
domenica 12 febbraio con calcio 
d'inizio alle 12.30. L'impegno, 
inutile dirlo, rappresenta un 
passaggio chiave per la stagione dei 
bianconeri. Il tifo chiede un 
successo; lo stesso lo fa una classifica 
che impone ai friulani di muoversi, sogni, le inclinazioni e le 

onde evitare di scivolare sempre più diversità sono un valore». 
lontani dalle sue zone nobili. M.P. 
Simone Narduzzi 


Lussarissimo, il gigante parallelo più famoso d'Europa 


Una tre giorni — da venerdì 10 a domenica 12 febbraio - che si propone come 
una festa degli sport invernali. Nel Tarvisiano torna il“Lussarissimo”, con il 
gigante parallelo più famoso d'Europa, in versione notturna, alle 19 dell'11 
febbraio, sulla pista Di Prampero illuminata per l'occasione. La kermesse si apre il 
10, alle 19, con Moonwalkers, una camminata di 5 Km adatta a tutti, con ciaspole 
o ramponcini. Il 12, dalle 9, il via alla giornata dedicata a giovani e famiglie con 
un parallelo adatto ai picccoli atleti e, tra gli altri, il torneo Snowtennis. 

M.P. 


ash 
AQUILEIA. \\ytho 
Marathon, iscrizioni aperte 


HI Sono già aperte le iscrizioni per 
partecipare alla Mytho Team 
Marathon, staffetta su distanze 
variabili in programma il 29 
ottobre ad Aquileia. È previsto un 
minimo di due corridori e un 
massimo di quattro per team 
(www.join.endu.net). 


RACCHIUSO. 
Memorial “Marino Poiana" 


6 Domenica 12 febbraio, con 
partenza dalle 8.30 alle 10 dal 
Centro sociale di Racchiuso il 
gruppo podistico “Chei di Riclùs” 
organizza la marcia “| love in 
Riclùs”-Memorial “Marino Poiana” 
con percorsi di 6, 12 e 16 km. 
L'evento è aperto a tutti. 


VALVASONE ARZENE. 
‘“Marciando libera...mente” 


| Giunta alla 102 edizione, torna 
a Valvasone Arzene “Marciando 
libera...mente”-7° Memorial Flavio 
Pippo, evento promosso 
dall'Associazione Mariarte in 
collaborazione con Marciatori 
primavera. L'iniziativa è aperta a 
tutti; la partenza è prevista dalle 
8.30 alle 9.30 dal Parco “La Fiorita”. 
Si può scegliere tra tre percorsi: di 
7,12 e 21 chilometri. 


Cem unità onus 
Piergiorgio 


La formazione è un valore aggiunto per il lavoro e per l'integrazione. 
Aderendo al Programma PiAZZA e il Programma GOL la Comunità 
Piergiorgio condivide l'obiettivo della Regione Friuli Venezia Giulia di 


favorire l'apprendimento permanente come chiave per inserirsi o 
reinserirsi nel mondo del lavoro. Per questo tra febbraio e marzo sono in 
partenza i corsi, finanziati interamente dai programmi PiAZZA e GOL 


Oltre ai corsi per persone disoccupate o inoccupate il settore Formazione 
della Comunità Piergiorgio organizza percorsi di formazione e crescita 
personale per persone portatrici di handicap, finanziati dalla L.R. 22/07 
e con la possibilità di trasporto assistito grazie al P.S. 41/18. 


TECNICHE DI GESTIONE DEI SERVIZI 
COMMERCIALI 110 ORE 


Il corso si rivolge a chi vuole maturare una competenza 
nelle tecniche di proposta e vendita di un prodotto, 
sia in negozio che on line. 


TECNICHE DI VALORIZZAZIONE 
DELL'AREA MONTANA 200 ORE 


| partecipanti scopriranno i luoghi e le bellezze della 
Regione e della sua area montana. Capiranno come 
organizzare un'escursione valutando l'accessibilità ai luoghi. 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 


sandra.simeoni@piergiorgio.org 
formazione@piergiorgio.org 


dadi bi rilar miri 


VOR RT E E ILA 


DAL CURRICULUM AL COLLOQUIO 
DI LAVORO 32 ORE 


Attraverso un percorso della durata di 32 ore, i partecipanti 
verranno aiutati a individuare le proprie competenze e abilità, 
il proprio obiettivo lavorativo, per strutturare un curriculum 
efficace e adeguato al target. 


ELEMENTI DI BASE PER 
I LAVORI D'UFFICIO 250 ORE 


Il corso intende formare addetti al front office e alle attività 
di segreteria, in grado di gestire la comunicazione diretta 

e telefonica, la comunicazione digitale, effettuare pagamenti 
con modalità telematiche e gestire dati e report. 
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PROGRAMMA GARANZIA OCCUPA BILITÀ DEI LAVORATORI [GOL) 
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BA(Caso Orlandi, 


tempo di verità 


Scelgo per primo il vostro 
giornale, con il mirato 
scopo di scuotere le 
dormienti coscienze 
friulane più prossime al 
sentimento confessionale, 
per metterle di fronte al 
grido inascoltato di Pietro 
Orlandi riguardo la verità 
sul destino della sorella 
Emanuela. Il Papa, 
immagino con piena 
cognizione di causa, ebbe 
a sussurrargli che si trovava 
in cielo, e a quanto mi 
risulti, per ogni anima 
allocata nell’'empireo 
corrisponde una tomba in 
terra. Orbene, in questo 
momento di singolare 
fermento, dovuto 
principalmente al fatto del 
compimento dei 55 anni di 
Emanuela e quello 
imminente del 40° della 
scomparsa, coincidente con 
il 22 giugno, sotto la 
scomoda spinta di una 
fremente opinione 
pubblica si sono istituite in 
fretta e furia ben due 
commissioni. 

In quella di competenza 
strettamente statale non 
nutro nessuna fiducia, 
perché risulta fin troppo 
evidente che servirà solo a 
dare visibilità a certe figure 


politiche bisognose di 
continua vetrina, e quindi 
inesorabilmente destinata 
fatalmente a produrre solo 
e soltanto sterile pastoia 
burocratica. Per quanto 
riguarda quella Vaticana: 
davvero pochissime 
speranze di uscirne a capo 
se purtroppo non interverrà 
una sistematica spinta dal 
basso che, con pungolanti e 
scomode iniziative di vario 
genere, impedisca un 
ennesimo prevedibilissimo 
insabbiamento. 

Il segnale più evidente sarà 
come procederà il lavoro 
della commissione in 
questi mesi che ci separano 
dal temuto 40°. Dico non 
a caso “temuto” perché una 
volta superato questo 
scoglio di grande interesse 
mediatico, la faccenda 
cadrà per altri anni nel 
dimenticatoio, che poi è 
esattamente quello che 
certi interessi facilmente 
individuabili desiderano. 
Se la commissione 
impiegherà tutto il suo 
tempo a: raccogliere, 
selezionare e concentrare 
tutto lo sterminato 
carteggio in luogo sicuro 
(sic.), senza sentire subito i 
personaggi apicali ancora 
in vita, ma biologicamente 
al limite, possiamo stare 
certi del sicuro fallimento. 


Certo dovrà darsi da fare, 
parecchio da fare (e qui 
chiedo concessione di 
pieno sfogo all'ironia) a 
percorrere le migliaia di 
chilometri quadrati delle 
residenze dei porporati, 
perché loro non si 
presenteranno di certo alle 
audizioni, ma ne varrà 
decisamente la pena. Nel 
mio piccolo, da laico 
anelante giustizia, cercherò 
in tutti modi possibili di 
impedire che questo 
avvenga. 

Gianni Baiano 

Montenars 


Mi Europe, ce tant 


__chetumicostis! 

Par dì il véra si trate di une 
propueste che e jere 
nassude za cualchi timp 
indaùr tai ufizis de 
Comission europeane, che 
cumò e salte fùr in forme 
ufigàl, e che varès di 
impegnà ducj i Stàts che a 
fasin part de Comunitàt. A 
si trate di une diretive 
energjietiche in tal setòr 
des costruzions, pensade 
cun ché di otignî la 
neutralitàt climatiche 
dentri dal 2050. La diretive 
e compet ai edificis, che a 
son responsabìi par il 40% 
dai consums di energjie e 


pal 39% des emissions 
diretis e indiretis di gas. Par 
chest te Comunitàt a àn 
pensàt di stabilî dai 
recuisìts minims pes 
prestazions energjietichis 
dai edificis gnàfs e di chei 
in ristruturazion. Tes 
stanziis de Comission si è 
ancje fat cualchi cont, e di 
sigùr no su lis pontis dai 
déts: a si tratarès di alc 
come 30 milions di unitàts 
imobiliàrs, in Europe che a 
consumin masse energjie. 
Dòs lis tapis proviodudis de 
Comission: la prime dentri 
dal 2030, par rivà ae 
prestazion “F”; la seconde, 
dentri dal 2050, par rivà a 
une prerstazion superiòr, la 
“E”. Il sparagn proviodùt al 
varès di rivà a un 25% di 
energjie. 

Duncje, nuie ce dî, dopo 
tant fevelà, a si scomence 
ancje a invià cualchi 
iniziative a pro dal sparagn 
energjietic. Ma cuant che a 
si scuen meti man al tacuin, 
alore a scomencin i dolòrs. 
Tal nestri paîs, il 70% dai 
edificis al starès te 
categorie che e à dibisugne 
di intervents, e si trate di 
10,5 milions di edificis di 
ristruturà dal pont di viste 
energjetic. Ancje ta chest 
càs si è fat un pòc di conts: 
par rivà intant ae prime 
tape, ché dal 2030, al 
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coventarès ristruturà alc 
come 90 mil edificis par 
an, imprese praticamenti 
impussibile, secont i 
tecnics, ancje par vie dai 
presits, de mancjance dal 
material e de man di 
opare, e cence contà i 
begons che a coventin par 
capots termics, cjalderiis a 
condensazion, cambi di 
barcons e puartis, implants 
fotovoltaics. E in Friùl? 
Becons di spindi ancje culì, 
pai privàts, che in Friùl e àn 
la proprietàt dal 87% des 
cjasis, e che ben 240 mil di 
lòr a a scugnaressin jessi 
metudis a puest secont la 
Diretive europeane. Si è 
calcolàt che al coventarès 
meti in vore 40.000 cantîrs 
par an, e plui di cualchi 
impresari al à definide 
cheste une mission 
impussibil. Par prionte, la 
Associazion dai 
proprietaris di cjase e 
sosten che la Diretive, se no 
vignarà modificade, e 
sbassarà une vore il valòr 
des cjasis plui vie ris, cun 
tun impoveriment gjeneràl 
dal patrimoni edilizi. 
Almancul, secont chei che a 
lavorin te edilizie, 
bisugnarès pensà ancje a 
intervents struturài che a 
proviodin di judà 
finanziariamentri chestis 
ristruturazions e a une 


semplificazion de 
normative za in vore. 
Insume: subit a si son 
algadis tantis di chés vòs 
preocupadis e contrariis, 
che di sigùr a saran rivadis 
fin a Bruxelles. 

Roberto Iacovissi 

Udine 


BM Rai Regione 


___e tempo sprecato 
Non riesco a capire perché 
la Rai del Friuli-Venezia 
Giulia durante il Tgr delle 
14 del venerdì debba 
mandare in onda due volte 
le previsioni del tempo. 
All'interno del notiziario 
c'è sempre un 
adeguatamente lungo 
intervento del Servizio 
meteo dell'Arpa — Agenzia 
regionale per la Protezione 
dell'Ambiente —- che spiega 
come sarà il tempo nei 
successivi quattro giorni, 
tra il sabato ed il martedì; 
poi, alla fine del notiziario, 
viene trasmessa un'altra 
previsione compilata 
dall'Aeronautica militare. 
Secondo me quest'ultima 
del venerdì potrebbe essere 
eliminata, utilizzando il 
tempo risparmiato per dare 
ulteriori notizie. 

Claudio Carlisi 

Udine 


SERVE UNA REGIONE FEDERALISTA, CAPACE DI VISIONE 


paso istituzionale rappresenta 
una leva per elevare la qualità dei 
servizi, rafforzare i tessuti comuni- 
tari e la competitività territoriale. È 
necessario, pertanto, avvalersi di 
due livelli istituzionali: la Regione, cui 
assegnare gestioni complesse e di settore, 
e i Comuni, con le loro Comunità, per lo 
svolgimento di attività anche avvalendo- 
si del trasferimento del personale regio- 
nale. 
Non servono né Province né Enti di De- 
centramento Regionale (Edr). 
La Regione dev'essere federalista e luogo 
della programmazione e della pianifica- 
zione strategica e, allo stesso tempo, una 
struttura complessa in grado di gestire 
con un elevato livello di efficienza fun- 
zioni tecniche, gestionali, amministrati- 
ve. 
Con i suoi 3.920 dipendenti (su 
1.197.295 abitanti), comprese le ultime 
475 unità richieste per rispondere ai fab- 
bisogni 2022-2024, dispone delle condi- 
zioni per svolgere la propria missione ed 
intervenire, tra l’altro, in materia di lavo- 
ri pubblici e edilizia scolastica. 
Va detto che la Regione ha consolidato 
negli ultimi anni il tratto centralistico, al 
pari dello Stato, e si è dimostrata incapa- 
ce di operare attraverso “intese”, il co-de- 
sign e la progettazione con i Comuni e 
l'insieme delle agenzie territoriali e di 
sviluppo locale. Si è progressivamente 
chiusa in se stessa acuendo la dimensio- 
ne burocratica alla luce dell’emergere di 
problemi di efficienza in termini orga- 
nizzativi e di tempestività. In questo 
quadro poco esaltante, ed indipendente- 
mente dalle competenze e dalla dedizio- 
ne di larga parte del personale, si è radi- 
cata la deresponsabilizzazione delle 
strutture. 
Il primo obiettivo, pertanto, è quello di 
affermare una Regione capace di visione 
e immaginazione strategica e, al contem- 


po, di esercitare competenze in numero- 
si settori operativi così da rispondere a 
bisogni territoriali. Questi compiti van- 
no perseguiti in stretta relazione con gli 
attori, istituzionali, economici e sociali: 
solo attraverso il concorso di tutti e la re- 
ciprocità è possibile costruire possibili 
futuri e affidabili soluzioni pragmatiche. 
In questo senso, la Regione federalista ri- 
chiede che i territori che costituiscono il 
Friuli-Venezia Giulia diventino protago- 
nisti nel portare a compimento una vi- 
sione. Così, ognuno deve essere chiama- 
to a svolgere una funzione regionale e, di 
conseguenza, vanno organizzate e messe 
a sistema le Comunità dei Comuni, Gal, 
Consorzi di Sviluppo Economico e le a\ 
altre agenzie di sviluppo locale. 

Il secondo livello istituzionale è quello 
dei Comuni. Esprimono la “coscienza 
del luogo”, le comunità locali e le loro 
aspirazioni e, nei fatti, rappresentano il 
primo sportello di interlocuzione i cui 
dispongono i cittadini per affrontare i 
propri problemi. Sono lasciati allo sban- 
do a partire dal fatto che operano senza 
avere a disposizione il personale suffi- 
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I lavori del Consiglio regionale del Friuli-V.G. 


ciente per svolgere le funzioni primarie e 
fornire i servizi essenziali. Oggi, nei Co- 
muni non si può morire nei fine settima- 
na, considerato che non c'è nessuno che 
gestisca la questione dal punto di vista 
amministrativo; non si possono amplia- 
re i servizi scolastici per rispondere alle 
esigenze delle famiglie 0, ancora, le pra- 
tiche edilizie vengono smaltite in tempi 
inaccettabili. 

La prima priorità è quella di stabilizzare 
il personale, specie nelle funzioni che 
più di altre sono in relazione con la co- 
munità, siano esse famiglie, persone bi- 
sognose, imprese. La seconda è connessa 
con le aggregazioni e l'attuazione di mo- 
delli scala di area vasta per l'ottimizza- 
zione delle risorse finanziarie e per il go- 
verno integrato del territorio. 
L'Amministrazione regionale, dopo aver 
deciso di abbandonare in maniera gla- 
diatoria le Uti (Unioni territoriali inter- 
comunali), ha previsto le “Comunità dei 
Comuni”, da attivare volontariamente. 
La dimensione territoriale vasta è fonda- 
mentale poiché si gestiscono meglio le 
risorse umane e finanziarie, si assicura 


l'efficace erogazione dei servizi, si tutela- 
no e valorizzano i patrimoni. 
Di fronte ai fenomeni strutturali, si pensi 
al cambiamento climatico, alla regressio- 
ne demografica e alle migrazioni, e alla 
necessità di avviare un ciclo di rigenera- 
zione delle risorse, siano esse umane, 
economiche e territoriali, le istituzioni 
locali associate tra loro possono concor- 
rere a determinare impatti concreti e for- 
nire un contributo decisivo per raggiun- 
ge gli obiettivi regionali al 2030 e al 
2050. 
Entro questo orizzonte, va sollecita la co- 
stituzione delle “Comunità dei Comuni” 
in Friuli-Venezia Giulia quale strumento 
di attuazione di politiche articolate da 
realizzare attraverso la co-progettazione 
e basate su “Intese di Programma” tra le 
parti (Regione, Comunità dei Comuni), 
e non già sulla somministrazione dissi- 
pativa di contributi non solo fuori dalla 
logica di risultato pure destinati a pre- 
miare singoli interventi e le amministra- 
zioni locali in sintonia con il governo re- 
gionale. E nemmeno sugli Enti di Decen- 
tramento Regionale (Edr), in luogo delle 
vecchie Province, dotati personalità giu- 
ridica, autonomia gestionale, patrimo- 
niale, contabile ed organizzativa, poiché 
sono chiamate a svolgere funzioni che 
possono essere esercitate dalla Regione e 
dalle Comunità, oltre ad essere strutture 
costose che per funzionare richiedono 
ulteriori risorse umane di natura tecnica 
ed amministrativa. 
Invece, dobbiamo avere l'ambizione di 
disporre di una Regione migliore, che 
non soffra di gigantismo e centralismo, e 
di Comuni organizzati e capaci di inter- 
venire nella dimensione dell'area vasta a 
presidio della “comunità concreta”, quel- 
la che aspira al benessere sociale, cultura- 
le e produttivo. 

Maurizio Ionico 

Udine 
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LA VITA CATTOLICA 


i sono da poco concluse, nella 
basilica di Aquileia, le registra- 
zioni del primo “quadro” 
dell'opera “Genesi” di Renato 
Miani, una sorta di oratorio, sa- 
cro e profano, scritto — su commis- 
sione del coro Polifonico di Ruda, di- 
retto da Fabiana Noro — per valorizza- 
re le città patrimonio Unesco del Friu- 
li. La composizione, per coro maschi- 
le, orchestra (0 pianoforte a quattro ma- 
ni), voce recitante e voce moderna, in 
tre quadri racconta, appunto, Aquileia, 
Cividale e Palmanova, con un prologo 
che invece è dedicato all’altro sito 
Unesco friulano, ovvero il villaggio pa- 
lafitticolo di Palù di Livenza. 
«Il nostro coro — racconta il presidente 
del Polifonico, Pierpaolo Gratton - 
si caratterizza per commissionare ad 
autori del nostro territorio nuova mu- 
sica. Così, sull'esempio di quanto fatto 
dal compositore Sergio Sollima con i 
Canti rocciosi - scritti per celebrare l'in- 
gresso delle Dolomiti nel patrimonio 
Unesco e che tra l’altro anche noi ab- 


ono più di venti gli alieni 
che guardano il visitatore 
dalle pareti della Galleria La 
Loggia di Udine. O forse 
semplicemente espongono 
se stessi, dissacranti e ghignanti 
ritratti della nostra società o 
sarcastici autoritratti del loro 
autore: Rocco Burtone. Si intitola, 
infatti, proprio “Alieni”, la mostra 
che nella galleria udinese di piazza 
Libertà 11 resterà aperta fino al 23 
febbraio (orari: giovedì, venerdì, 
sabato 17.30/19.30; domenica e 
festivi 11.30/13. 
www.roccoburtone.it). 
L'autore si definisce «un po' 
musicista, un po' scrittore, ma 
anche pittore, uomo delle tante 
scelte», legato a una cultura 
«sotterranea e beffarda che non 
vuole adeguarsi alla compostezza 
razionale», ispirandosi 
all'esperienza del Dadaismo e della 
Pop Art. Le sue opere strizzano 
l'occhio ai generali di Enrico Baj e 


Il pluripremiato coro ha appena 
inciso ad Aquileia il primo quadro 
dell'oratorio di Renato Miani 


“Ce nes i” 
il viaggio musicale 
alle radici 

della storia friulana 


CeCCO 


biamo eseguito una decina d'anni fa — 
abbiamo pensato ad una commissio- 
ne pervalorizzare i siti Unesco del Friu- 
li e per raccontare, attraverso di essi, le 
radici del nostro essere friulani e della 
nostra storia». 

Di qui il coinvolgimento di Renato 
Miani - affermato compositore friula- 
no, a lungo docente al Conservatorio 
“Tomadini” di Udine, da un anno tra- 
sferitosi al “Benedetto Marcello” di Ve- 
nezia — che ha accolto subito la propo- 
sta. «Si trattava di una commissione in- 
solita per un lavoro musicale - raccon- 
ta Miani - ma l'idea mi piaceva. Così 
ho iniziato a documentarmi e ho subi- 
to trovato molti testi che si prestavano 
ad essere musicati». 

Per Aquileia, in particolare, l’autore ha 
utilizzato innanzitutto alcuni Sermoni 
in latino di San Cromazio, dedicati al 
profeta Giona, la cui vicenda è raffigu- 
rata sul mosaico pavimentale della ba- 
silica come prefigurazione della passio- 
ne, morte e resurrezione di Cristo. Sem- 
pre nel primo quadro “aquileiese” 
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Il Polifonico nella basilica di Aquileia, durante l'esecuzione dell'oratorio “Genesi” 


dell'opera è stato musicato anche il te- 
sto, in greco, che si trova sulla celebre 
lapide di Bassilla conservata nel museo 
archeologico, dedicata ad un'attrice, mi- 
ma e ballerina vissuta ad Aquileia nel 
III secolo d.C. e morta proprio duran- 
te uno spettacolo. 

Ciascuno dei quadri ha per protagoni- 
sta una donna. In quello dedicato a Ci- 
vidale c'è Romilda, duchessa longobar- 
da, che secondo Paolo Diacono avreb- 
be venduto la città agli Avari, ma che in- 
vece nella versione seguita in “Genesi”, 
si sacrifica concedendosi al re nemico 
per salvare la città, finendo poi impa- 
lata. Nel quadro di Palmanova, invece, 
protagonista è una certa Fatma di 
Bosnia, portata prigioniera dai venezia- 
ni nella città-fortezza friulana. Le loro 
vicende sono affidate a tre canzoni e ai 
testi in prosa scritti da Angelo Floramo 
e affidati rispettivamente alla cantante 
Elsa Martin e all'attrice Aida Talliente. 
Caratteristica dell’opera èil plurilingui- 
smo. Ad essere musicati sono stati testi 
in latino, greco, tedesco antico e vene- 


Alla Galleria La Loggia, la “personale” dell'artista 
udinese, una rassegna di ritratti dissacranti 
e sarcastici per raccontare la nostra società 


non sono propriamente dipinti, 
ma collage, assemblaggi, rilievi in 
cui Rocco Burtone si diverte ad 
esprimere se stesso e soprattutto il 
suo amore per la musica. 

Nella saletta posta alla sinistra di 
chi entra sono esposti i primi 
“Alieni” composti negli anni 2000, 
che esprimono la critica feroce di 
Rocco Burtone alla società 
contemporanea, di cui mette in 
rilievo le contraddizioni. Sono 
volti frontali e di profilo a collage, 
costruiti in maniera 
tridimensionale modellando la 
carta e usando piccoli elementi 
tridimensionali, che vengono 
rifiniti con pennellate di colore su 
un fondo chiaro o colorato. Tutti i 
volti sono posti dietro un reticolo 
simboleggiante una grata che li 
imprigiona, destino comune ad 
alieni ed umani. Fermatevi ad 
osservarli attentamente nei 
particolari poiché le carte usate per 
il collage non sono mai casuali, 


Gli “Alieni” di Burtone, critica 
feroce alla contemporaneità 


ma denotano l'intento 
contestatore e sarcastico 
dell'autore: vi troverete riferimenti 
di cronaca, a personaggi famosi, ai 
politici regionali. Pochi i lavori 
non antropomorfi, ma intriganti 
poiché racchiudono poesie 
ironiche come “Man mano che il 
tempo se ne va/ l’incontro ai 
funerali si fa abitudine/ sempre 
meno clamoroso”. Compaiono 
anche strumenti musicali come la 
chitarra spezzata, presente anche 
nelle opere della seconda sala dove 
sono esposte le creazioni attuali: 
l'intera parete destra è dedicata alla 
pandemia con i volti seminascosti 
dalla mascherina. 
Nei collage recenti, dove i quadri 
diventano anche trittici, la 
composizione si fa più libera e 
disarticolata mettendo in evidenza 
occhi, nasi e bocche ghignanti 
dalle grandi dentiere, pronte ad 
urlare o a mordere. 

Gabriella Bucco 


ziano. Miani in questo modo ha volu- 
to caratterizzare proprio l'aspetto mul- 
tilingue della cultura friulana dell'epo- 
ca. «Per Cividale - spiega Miani - ho 
musicato un testo in tedesco antico del 
celebre minnesanger medievale Walt- 
hervon der Vogelweide, che sappiamo 
essere stato a Cividale, mentre per Pal- 
manova sono ricorso a testi veneziani 
ed anche ad uno in tedesco, tratto dal 
dramma teatrale di Schiller “Wallen- 
stein”, dedicato al generale che com- 
batté nella guerra dei Trent'anni, que- 
sto per ricreare il clima della Palmano- 
va del ‘500 e della Guerra di Gradisca 
chevide affrontarsi Venezia e l'Austria». 
Dal punto di vista musicale, prosegue 
il compositore, «in “Genesi” ho utiliz- 
zato un linguaggio contemporaneo, 
con numerosi riferimenti alla musica 
delle epoche: le sonorità medievali, il 
gregoriano, la polifonia del ‘300-400 
per arrivare al Rinascimento con echi 
di Palestrina». 

Le parti affidate al coro prevedono l'uti- 
lizzo delle varie sezioni in organici dif- 
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Micossi incontra Pasoli 
Castello Savorgnan 

Fino al 5 marzo; sabato e domenica 10/12.30 
e 15/18.30 


Radici. Dalle foibe all'esodo 

una umana testimonianza 

Chiesa di Santa Maria dei Battuti, 
Borgo Ponte n. 1 

Dall’11 febbraio al 12 marzo; sabato e domenica 
10/13 e 15/18 


Fabiana Noro 


ferenti: al completo, ma anche in ottet- 
to, una formazione che richiede gran- 
de precisione dagli interpreti. «Hanno 
fatto un gran bel lavoro», afferma Mia- 
ni, commentando l'esecuzione di Aqui- 
leia che, accanto al coro diretto da Fa- 
biana Noro ha visto Matteo Andîri e Fer- 
dinando Mussutto al pianoforte a quat- 
tro mani. 
La video-registrazione di questo primo 
quadro — ad opera di Arte Video e del- 
lo studio Amerio - diventerà un docu- 
mentario, diffuso in regione e in Italia 
in occasione del 3 aprile, Fieste de Pa- 
trie dal Friùl. Gli altri quadri verranno 
incisi a Cividale, nella chiesa di San Fran- 
cesco e nel Museo archeologico, e a Pal- 
manova, nella Polveriera napoleonica 
o nei camminamenti sotterranei. L’obiet- 
tivo è concludere le registrazioni nel 
2024 per poi eseguire dal vivo questo 
oratorio, possibilmente nella versione 
orchestrale, nei tre siti Unesco in cui è 
ambientato e nei capoluoghi della re- 
gione. 

Stefano Damiani 


Frida Kahlo e Diego Rivera 

Centro Culturale San Gaetano, 

via Altinate n.70 

Dal 14 febbraio al 4 giugno; da lunedì a domenica 
10/ 19.30, venerdì fino alle 22 


Respiri d'artista. Opere di Maria 
Teresa Brida 

Studio proposte d’arte Soravito, 
via Pracchiuso n. 33 

Dall’11 al 18 febbraio; martedì 10/12, 
giovedì e sabato 17/19x 


Io e te. Autori vari 

Osteria e Coloniali Nuovo Tiglio, 
via Centa n.8 

Fino al 27 febbraio; 7/22, chiuso martedì 
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VILLACACCIA. 
Influenze nella lingua friulana 


|_NE lingua è la rappresentazione 
fedele della storia del popolo che 
la parla. Ebbene, se si analizza il 
lessico della friulano si riesce a 
capire come in esso si intersechino 
e si mescolino elementi che 
provengono dal contatto con 
diverse culture e popolazioni. E si 
capisce anche la storia e la 
condizione della lingua friulana, 
che nasce proprio da una 
particolare combinazione di 
quegli elementi e di quei momenti 
che compongono la nostra 
tradizione linguistica e culturale, 
sia per quanto riguarda la 
descrizione dell'ambiente sia per 
la visione del mondo. Si parlerà di 
questi temi domenica 12 febbraio, 
alle ore 16.30, nell'Agriturismo Ai 
Colonos, nell'ambito della 
rassegna “In file”, intitolata 
quest'anno “Tal respîr dal mont”. 
“MicroMacrocosmus” è il titolo 
della conferenza storico-linguistica 
che vedrà gli interventi di Andrea 
Tilatti e Gabriele Zanello 
dell’Università di Udine, moderati 
da Giulio Pagotto. 


CONCERTO. \\\usica 
jazz da Caucig a Udine 


| Venerdì 10 febbraio, alle ore 
21, al Caffè Caucigh di via 
Gemona, a Udine, concerto di 
Franco Giuditta, voce; Francesco 
De Luisa, pianoforte; Giovanni 
Maier, contrabbasso; Francesco 
Vattovaz, batteria. In programma 
canzoni del songbook americano, 
composizioni jazz e brani originali 
che si incontrano con rispetto 
verso la tradizione e curiosità 
verso l'innovazione. 


Il musicologo Alessio 
Screm ha ricostruito le 
vicende del gruppo folk. 
Presentazione a Paluzza 


e mancava ora è realtà. È il li- 
bro dedicato alla mitica for- 
mazione musicale carnica che 
ha fatto ballare e sognare cen- 
tinaia, migliaia di friulani in 
Friuli e nel mondo. E chi se non il 
“Trio Pakai”, il gruppo folk di un nuo- 
vo revival che dagli anni Settanta ai 
Novanta è stato leader nelle sagre, nel- 
le feste, nei festival e nei raduni dei 
fogolars d'Italia e del mondo. Hanno 
stregato tutti con la loro musica, le lo- 
ro gag, la simpatia, i concerti e le ap- 
parizioni in tutta la regione, in diver- 
se parti d'Italia e in città d'Europa, Ca- 
nada, Stati Uniti, Sudafrica. Sono lo- 
ro: Amato Matiz “Pakai” alla fisarmo- 
nica, Genesio Puntel al contrabbas- 
so, Paolo Morocutti alla chitarra e Ste- 
fano Paletti alla voce, il quarto dei tre 
moschettieri entrato nel gruppo nel 
1976. 
Finalmente è uscito il libro comple- 
to sul loro conto e verrà presentato 
domenica 19 febbraio alle ore 16.30 
nella Sala San Giacomo a Paluzza, do- 


APPUNTAMENTI 


Sokolov al Teatro Bon 
di Colugna 


Grigory Sokolov torna alTeatro Bon 
di Colugna, mercoledì 8 febbraio 
(ore 20.45). Il grande pianista russo 
anche quest'anno darà avvio dal 
Friuli alla sua tournée che lo 
porterà nelle più importanti sale da 
concerto europee. Una scelta, 
quella di Sokolov, che «onora il 
nostro impegno regalandoci da 
anni concerti che rimarranno nella 
storia della Fondazione 
colugnese», affermano gli 
organizzatori. Dopo un silenzio 
discografico durato quasi 20 anni, 
Sokolov nell'aprile scorso ha 
pubblicato per Deutche 
Grammophon l'incisione di un suo 
concerto tenuto a palazzo 
Esterhazy. 


Grigory Sokolov 


abriele Lavia arriva al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine. 
Martedì 14 febbraio, 
mercoledì 15 (ore 20.45) e 
giovedì 16 (ore 19.30), sarà 
protagonista e regista de “Il berretto 
a sonagli” di Luigi Pirandello. 
L'artista con straordinaria energia 
torna a confrontarsi con uno dei 
suoi più congeniali e amati autori 
teatrali, Pirandello appunto. Scritto 
nell'agosto 1916 e poi riadattato in 
italiano, “Il berretto a sonagli” è la 
tragicommedia che forse meglio 
mette in luce, fra le opere dello 
scrittore Premio Nobel, vizi, 
meschinità, falsità, inganni della 
società contemporanea “malata di 
menzogna”. Intrecciando la 
versione dialettale a quella in 


In un libro la storia 
del Trio Pakai 


ve non mancheranno certamente la 
musica e quel bonario, contagioso 
spirito d’allegria che ha caratterizza- 
to il loro estro umano ed artistico. 

Il volume, promosso dall'Associazio- 
ne Giovins Cjanterins di Cleulas, s'in- 
titola “Pakai. Il trio che si è fatto in 
quattro. Storia e aneddoti del mito 
musicale carnico”, edito da Nota di 
Valter Colle e scritto dal musicologo 
e ricercatore, carnico doc, Alessio 
Screm. 

«Mi sono divertito un mondo a scri- 
verlo. Esula dagli studi della musica 
colta ma appartiene ad un ambito al- 
trettanto fondamentale, quello dell'et- 
nomusicologia e della musica popo- 
lare. Appartengo credo a quell'ultima 
generazione di carnici cresciuti a pa- 
ne, acqua, vino e Pakai, e se anche io 
mi diletto alla fisarmonica è perché 
l'ho imparata suonando da ragazzi- 
no le loro musiche: “Valzer popola- 
re”, “Fieste”, “Cence pinsîrs”, “Valzer 
di Pakai”, “Fantastico Gaithal”...po- 
trei andare avanti a lungo perché la 
loro produzione conta 45 pezzi che 
sono intramontabili», ci racconta l'au- 
tore. 

Per scriverlo Screm ha raccolto testi- 
monianze dirette ed indirette a mez- 
zo di interviste e corrispondenze, fo- 


HM UDINE | Dal 14 al 16 febbraio al Teatro Nuovo 
“Il berretto a sonagli” con Lavia 


lingua italiana e potenziando la 
spietata comicità del testo, Lavia ci 
pone a confronto, grazie alla sua 
memorabile interpretazione e 
attenta regia, con il primo esempio 
radicale di teatro italiano 
“espressionista”: una commedia 
nerissima e crudele, dove tutto 
viene accettato tranne la verità. 


La copertina del volume 


tografie, lettere, memorie, diplomi, ri- 
conoscimenti, attestati, pubblicazio- 
ni, tra cui il libretto di Celestino Vez- 
zi dal titolo “Amato Matiz Pakai. Un 
om ela sò armoniche”. Inoltre ha pas- 
sato in rassegna tutta la loro produ- 
zione discografica in vinili da 45 e 33 
giri, audiocassette e cd, oltre ad aver 
fatto un severo spoglio della stampa 
dell'epoca, regionale ed internazio- 
nale. Composto da 33 capitoli dove 
viene ripercorsa in chiave fruibile e 
divertente la loro storia, con diversi 
aneddoti e spassosi episodi, il libro si 
chiude con testimonianze di loro ami- 
ci e cultori: Claudio Calandra, Dario 
Zampa, Massimo De Franceschi, Gli 
Amici della Fisarmonica del FVG, De- 
nis Biasin, Sdrindule e Gigi Maieron. 


TEATRO. la settimana 
all'Ente regionale teatrale 


MI \umerosi gli spettacoli sui 
palcoscenici dei teatri gestiti dall'Ert 
(Ente regionale teatrale). Venerdì 
10 febbraio: nell'auditorium 
comunale di Lestizza, alle 20.45, 
“Stanno sparando sulla nostra 
canzone” con Veronica Pivetti. 
Replica l"11 al Teatro Italia di 
Pontebba. Nel TeatrOrsaria di 
Premariacco, alle 20.45, “Arlecchino 
muto per spavento”, soggetto e 
regia di Marco Zoppello. Produzione 
Stivalaccio Teatro. Domenica 12 
febbraio: ne Lo Studio (via Fabio di 
Maniago, 15 aUdine) alle 20.30, per 
la rassegna di nuova danza “Off 
label” “Il rovescio”: coreografia di 
Marta Bevilacqua; nell'auditorium di 
San Vito al Tagliamento, alle 20.45, 
“Otello” di Shakespeare con Jurij 
Ferrini. 


LIBRO. Floramo presenta 
‘Vinoelibertà” 


lai Nella biblioteca comunale di 
Tarcento, alle ore 20.30, Angelo 
Floramo presenta il suo ultimo 
romanzo “Vino e libertà!” 
Prenotazioni allo 0432/791471. 
Seguirà un momento conviviale. 


CONCERTO. A Udine 
il Trio Euro-Asia 


E Martedì 14 febbraio, nel Teatro 
Palamostre di Udine, alle ore 19.22, 
per la stagione degli Amici della 
musica, concerto del Trio Euro-Asia: 
Sarm Kim, violino; Kirill Rodin, 
violoncello; Roberta Pandolfi, 
pianoforte. Musiche di Beethoven e 
Shostakovich. 


Nelle sale il film del regista 
di S. Vito al Tagliamento 
«Gigi la legge» girato al 


confine tra Friuli e Veneto 


Una scena di “Gigi la legge” 


opo «Lestate di Giacomo» e «I tem- 
pi felici verranno presto», Alessan- 
dro Comodin (1982), regista di San 
Vito al Tagliamento da tempo sta- 
bilitosi a Parigi, esplora nuovamen- 
teil suo “giardino d'infanzia” con il do- 
cumentario-commedia «Gigi la legge», 
premio speciale della giuria al 75° Lo- 
carno Film Festival (2022). Gigi (Pier 
Luigi Mecchia, zio di Comodin), vigile 
urbano a San Michele al Tagliamento, 
si ritrova a indagare su un caso di suici- 
dio, ultimo di una sequenza di tragedie 
analoghe avvenute lungo la linea ferro- 


LA VITA CATTOLICA 


Visita? 


Al Museo per 
S. Valentino 


San Valentino innamora- 
ti dell'arte” è il titolo 
dell'appuntamento in 
programma sabato 11 feb- 
braio nel Museo diocesa- 
no di Udine (ore 15 e 16.30), in oc- 
casione della festa del santo degli in- 
namorati. 

Approfittando della ricorrenza, ci sa- 
rà l'occasione per ammirare il palaz- 
zo Patriarcale, un vero e proprio 
gioiello della città, sede del Museo, 
reso tale dalla bravura degli artisti 
che, nel corso degli anni, hanno la- 
sciato al suo interno la firma della 
propria bravura. 

Accompagnati da Mariarita Ricchiz- 
zi sarà possibile visitare le bellissime 
sale del palazzo, tra cui la meravi- 
gliosa Biblioteca Patriarcale, che con- 
serva delle autentiche rarità tra codi- 
ci e manoscritti, e la bellissima Gal- 
leria che, grazie ai suoi preziosi affre- 
schi, ci proietta in una atmosfera den- 
sa di fede e di amore. Si potranno 
conoscere i più importanti pittori 
del panorama artistico dell’epoca, 
tra cui in particolare Giambattista 
Tiepolo. Ingresso adulti 8 euro, bam- 
bini fino ai 6 anni gratuito, bambi- 
ni e ragazzi 6 euro. Obbligatoria la 
prenotazione entro le ore 13 di ve- 
nerdì 10 febbraio. Tel. 0432 25003 
oppure biglietteria@musdioc-tie- 
polo.it 


La pianura friulana 
raccontata da Comodin 


viaria che attraversa il paese. Il caso è con- 
siderato “chiuso”, ma il protagonista 
nonsi arrende. Tra i pattugliamenti quo- 
tidiani eil disbrigo delle incombenze di 
routine, Gigi batte ossessivamente il ter- 
ritorio alla ricerca d'indizi in un'indagi- 
ne solitaria, senza una soluzione reale; 
ma d'improvviso all'ospedale di Latisa- 
na, un compito che risveglia memorie 
lontane e la presenza consolante di una 
collega attesa per lungo tempo lo porte- 
ranno a disvelare un suo segreto amaro. 
Ia terra di frontiera di Comodin, inqua- 
drata dai finestrini dell'auto di pattuglia, 
prende forma lentamente nel film e ac- 
compagna lo spettatore attraverso una 
serie di contrasti irrisolti: la quotidiani- 
tà di un lavoro immutabile a fronte di 
un'indagine complessa, priva di esito; il 
rapporto diretto con i colleghi e i com- 
paesani, che il friulano locale rende vi- 
vo quanto dolce, ei ricordi non detti ma 
fissati nellamemoria del vigile; il giardi- 
no intricato, notturno, luogo di riposo 
e di sfida per il protagonista e la pianu- 
ra solare, senza fine, fra Friuli e Veneto. 
Uno spazio illimitato e al contempo 
chiuso in sé dove un anonimo passag- 
gio a livello e i tabù che lo circondano 
sono la “porta” che consente al regista 
di ritrovare lo sguardo selvatico, “da bam- 
bino”, cifra propria del suo cinema. 
Corto Rualese 


LA VITA CATTOLICA 


A Udine dal 18 febbraio 


“Insieme”, da Dalì 
a Mirko e Pistoletto 


inquantacinque opere esposte, di cui un terzo italiane e le rima- 

nenti provenienti dall'estero e in genere mai esposte in Italia, rea- 

lizzate tra il 1851 e il 1992. È quanto proporrà la mostra “Insie- 

me”, visibile a Casa Cavazzini a Udine dal 18 febraio al 16 luglio, 

organizzata dal Comitato di San Floriano di Illegio per conto del 
Comune di Udine. In mostra opere di autori quali, Kandinskij, Dalf, 
Alberto Savinio de Chirico, Renato Guttuso. Il percorso inizierà con 
un quadro di Dalì (nella foto a sinistra) in cui l'autore si dipinge ril- 
fesso in uno specchio mentre ritrae sua moglie, a suggerirci, osserva il 
curatore don Alessio Geretti, che noi negli altri riusciamo solo a vede- 
re dei riflessi, e si concluderà con un altro “autoritratto”, di Michelan- 
gelo Pistoletto. Per la prima volta sarà esposto al pubblico “Il Monte 
di Sodoma” del friulano Mirko Basaldella (nella foto a destra), che lo 
realizzò per le scenografie de “La Bibbia” di John Huston. Un'inizia- 
tiva, questa grande mostra, capace di valorizzare Udine e le sue sedi 
espositive, ha affermato l'assessore regionale Gibelli. 


Il libro 


40 anni 

di restauri 
della Danieli 
a Udine 

e in Friuli 


iconoscere il 


passato.Quarant'ann 
i di restauri nelle 
terre del Friuli», che 
sarà presentato 
giovedì 9 febbraio alle 17.30 in 
Sala Ajace a Udine, è un libro 
particolare, non inquadrabile 
nelle categorie tradizionali. Come 
scrive il curatore Francesco 
Messina, famoso designer e 
progettista editoriale, non vuole 
essere «l'ennesimo volume 
tecnico-scientifico 
fondamentalmente 
autocelebrativo per chi ha 
finanziato i lavori». La raffinata 
veste grafica si giova dei testi di 
Giuseppe Bergamini, illustre 
storico dell'arte friulana, che ha 
descritto i restauri fatti dalla 
Danieli di Buttrio in quarant'anni, 
con un'appendice dedicata a due 
architetture contemporanee: la 
ristrutturazione della stazione di 
servizio di Buttrio, commissionata 
nel 1962 dalla stessa azienda al 
famoso architetto Marcello 
D'Olivo, e il progetto - in corso di 
realizzazione — per una scuola 
tecnica superiore a Udine nell'area 
ex Dormisch. I restauri dei 
monumenti storici riguardano 
prevalentemente la città di Udine, 
ma comprendono anche opere 
d'arte di pochi altri paesi friulani: 
a Tricesimo la Pieve di Santa Maria 
della Purificazione con il portale 
di Bernardino da Bissone, la vicina 
chiesetta di San Michele a 
Monastetto, a Mortegliano il 
Duomo con la monumentale Pala 
lignea del Martini, nelle vicinanze 
di Buttrio, dove ha sede l'azienda, 
la chiesetta di san Giacomo e la 
cappella di san Luigi Gonzaga a 
Camino e la chiesetta di San 
Bartolomeo Apostolo a 
Caminetto. 
L'attenzione della Danieli si è 
incentrata principalmente sulla 
città di Udine poiché, come ha 
detto lo stesso presidente 
Gianpietro Benedetti, i suoi clienti 


LI 
La Torre dell'orologio di piazza Libertà a Udine e, in primo piano, la statua di Ercole, fotografate da Luca Laureati 
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«Riconoscere il passato». Lo storico dell'arte 
Giuseppe Bergamini attraverso i Monumenti ha raccontato il modo 
di vivere di un tempo. Presentazione il 9 febbraio in sala Ajace 


«vengono da ogni parte del 
mondo, ma passano per la città. 
Se la vedono pulita e ben tenuta 
c'è un ritorno d'immagine per la 
stessa azienda». 

I restauri udinesi sono stati 
direttamente concordati con il 
Comune del capoluogo friulano e 
comprendono il ripristino delle 
pareti del Castello con il 
campanile e l'angelo ridorato, 
l'arco Bollani, il monumento alla 
Pace di Campoformido, le statue 
di Ercole e Caco, le colonne della 
Giustizia e di San Marco, la Torre 
dell'Orologio con i due mori che 
battono le ore, la fontana a cui si 
aggiunge quella di piazza san 
Giacomo, gli affreschi del Duomo 
e di San Francesco, la chiesa di 
San Giorgio con il suo campanile 
in borgo Grazzano. 

«In questo lavoro — afferma 
Bergamini - racconto la storia dei 
monumenti restaurati in un modo 


piano e leggero. Volevo far 
emergere il modo di vivere del 
passato attraverso la storia dei 
monumenti, in cui gli udinesi si 
riconoscono». 

Concetto ribadito nella prefazione 
dallo stesso Benedetti, che intende 
per «opere d'arte significative» non 
solo quelle importanti dal punto 
di vista artistico, ma anche 
manufatti e architetture entrati a 
far parte della vita della comunità. 
Tanti sono i fatti, spesso inediti, 
che si possono leggere: la storia 
dei leoni di Venezia abbattuti dai 
francesi e quello della Torre 
dell'Orologio, che invece si salvò 
perché nascosto dagli udinesi con 
una parete di mattoni, la 
boccaccesca ricerca degli attributi 
maschili di Ercole e Caco, le 
vicende dei mori sostituiti nel 
1523 da due persone reali, le 
vicissitudini dei pozzi, recintati 
poiché gli udinesi vi buttavano 


“scovazze” e immondizie. 

Fu Cecilia Danieli a iniziare negli 
anni ‘80 la pratica dei restauri 
nella chiesa di san Francesco e 
nella chiesetta di Camino di 
Buttrio, cui nel 1986 fu dedicata 
una pubblicazione curata da 
Antonia Mareschi. Una passione 
continuata da Gianpietro 
Benedetti nella cui famiglia si 
apprezzava l’arte, tanto che lo zio 
pittore Orlando Fasano (Udine 
1915-2001) espose nel 1990 al 
Centro Friulano Arti plastiche, 
completamente ristrutturato per 
l'occasione. 

Un elenco dei principali restauri si 
trova in appendice al libro con 
indicazioni, prevalentemente 
cronologiche e non tecniche, sugli 
interventi, poiché il libro nasce 
con intenti divulgativi. 

Come osserva Bergamini, «la 
storia del restauro non doveva 
entrare in quella del monumento, 


meglio leggerla attraverso le 
splendide fotografie» in cui si 
distinguono Alessandro Paderni, 
che ha fotografato soprattutto 
l'esito dei restauri, e il bravissimo 
Luca Laureati, autore degli scatti di 
architetture e opere d’arte. Le 
immagini attuali sono affrontate - 
spesso ricercando le stesse 
inquadrature - a quelle in bianco 
e nero, cromaticamente bilanciate, 
tratte dagli archivi dei Musei e 
della Deputazione di Storia Patria 
del Friuli nonché dai fondi 
Brisighelli e Pignat. Mentre le 
antiche vedute ci restituiscono il 
nostro rassicurante quotidiano 
visivo, Luca Laureati interpreta in 
modo nuovo i monumenti, basti 
pensare al gioco naturale delle 
ombre e delle luci che 
evidenziano, come su un set, le 
statue di piazza Libertà 
metafisicamente affiancate alle 
nuvole o alla luna. 
Stampato dall'editore Gaspari 
grazie al sostegno della Danieli, il 
volume di 220 pagine è 
disponibile in tutte le librerie a 24 
euro: una finestra sul passato, ma 
anche sul futuro della città. 
Gabriella Bucco 


SZ 
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PAGIINE FURLANE 


Miercus 8 S. Jaorni Emiliani predi 


Domenie 12 VI Domenie vie pal an 
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Joibe 9 S.te Polonie vergjine 


Lunis 13 


S. Anselm di N. abàt 


HI FILOLOGJICHE. Servizi Civil, 
4 puescj pal progjet Prolenghe 


La Societàt Filologjiche Furlane e partecipe al 
Bant di Servizi Civil Universal 2023 dentri dai 
progjets presentàts dal Consorzi Culturàl dal 
Monfalconéès. | puescj a disposizion te sede di 
Udin (in vie Manin 18) a son par4 zovins dai 18ai 
28 agns. | volontaris a lavoraran dentri dal progje 
Prolenghet, judant la organizazion di events e 
manifestazions di promozion de lenghe, de 
culture e de identitàt furlane, la produzion e 
difusion di contignùts di comunicazion, il supuart 
aes ativitàts di formazion, informazion e editoriàl 
pe scuele furlane. Lis domandis a van presentadis 
a mieg de plateforme Domanda on Line (DOL) ae 
direzion domandaonline.serviziocivile.it dentro 
des oris 14 dai 10 di Fevràr dal 2023. 

Par informazions sul Servizi Civîl viodi su la 
pagjine www.scelgoilserviziocivile.goviit (par 
informazions sul progjet 
wwwfilologicafriulana.it). 


HI PORDENON. Scorte pai 
contadins colombians 


Tal numar dal més di Fevràr, il mensîl «Donne 
Chiesa Mondo», dedicàt da «L'Osservatore 
Romano» a lis feminis missionaris, al conte 
ance la storie di Monica Puto. Native di 
Pordenon, a 54 agns, e je «une des pioniriis di 
“Operazione Colomba' il cuarp civîl noviolent 
de Comunitàt Giovanni XXIII». In zomade di 
vué, cemùt ch'al pant il titul dal articul, e fàs di 
«scorta di giustizia» pai contadins colombians. 
Cun bràure, jé e i siei compagns a stan dongje 
des contadinis e dai contadins de Comunitàt di 
San Jose de Apartado , tal Urabà, regjon 
nordorientàl de Colombie, ch'a «son dibot 26 
agns ch'a resistin a la vuere plui lungje dal 
Ocident, refudant di lassasi cjapà dentri» e ufrint 
un spieli straordenari «di noviolence e di 
justizie». 


BI CODROIP. Par“Teatri furlan” 
in sene il spetacul”“Bar” 


E va indevant a Codroip la rassegne “Teatri 
furlan”, organizade de Compagnie Teatràl 
“Agnul di Spere”e rivade ae 28e edizion. Sabide 
ai 11 di Fevràr, li dal Auditorium comunadl di vie 
IV Novembar, l“Associazion teatràl furlane”di 
Udin e presentarà il spetacul intitulàt“Bar”. La 
jentrade e coste 7 euros e l’apontament al 
tacarà a lis vot e tre cuarts sot sere (par 
informazions clamait il numar 328 4752759). La 
rassegne teatràl di Codroip e finirà cul ultin 
spetacul in calendari par sabide ai 4 di Marc. 


HI GLEMONE. Concors leterari 
in lenghe furlane 


E je vierte la edizion numar 26 dal Concors 
leterari in lenghe furlane “Glemone, îr, vuei e 
doman”, bandît dal Comun di Glemone cul 
patrocini de ARLeF, l'Agjenzie Regjonàl pe 
Lenghe Furlane. Lis sezions dal concors di chest 
ana son dedicadis a oparis tant che la conte e il 
manga, a progjets pe didatiche dal 
insegnament dal furlan e a lavòrs di grup des 
scuelis (de Infanzie ae Secondarie di prin gràt). 
Ducji tescj a varan di jessi inedits e scrits te 
grafie uficiàl de lenghe furlane. Il tiermin pe 
consegne des oparis al è stabilît pai 30 di Avost 
dal 2023. Il bant par informazions e modalitàts 
di partecipazion si cjate su 
www.comune.gemona-del-friuli.udi.it. 


Vinars 10 S.te Scolastiche vergjine 


Martars 14 


S.Valantin martar 


Il soreli 
Ai 8 al jeve aes 7.21 
e al va a mont aes 17.22. 


La lune 


Sabide 11. La Madone di Lourdes 


Il timp Temperadure che si sbasse 


O 


Ai 13 ultin cuart. 


Il proverbi 

Ploie di fevràr, plen il granàr. 

Lis voris dal més 

Intai ricès dai orts si semenin ancjemò selino, 
civole, ravanei, pomodoros, pevarons 

e melanzanis. 


Il sît de Asu Fc par furlan 


ARLeF e Regjon 
insieme pe sanitàt 
e pal sociàl 


a lenghe furlane tant che mieg 
di comunicazion par jessi 
simpri plui dongje dai citadins 
intal setòr sanitari e sociàl. 
Chest al è stàt il teme de 
conference stampe clamade 
dongje de Regjon e de ARLeF par 
presentà doi progjets impuartants: 
la version par furlan dal sît 
istituzionàl Asu Fc e il video 
“Salve une vite!”, realizàt pe 
Admo Fvg. Vie pal incuintri, 
ospitàt lunis ai 6 di Fevràr tal 
palag de Regjon a Udin, a son 
intervignùts Riccardo Riccardi, 
vicepresident de Regjon e assessòr 
ae salùt; Pierpaolo Roberti, 
assessòr regjonàl aes autonomiis 
locàls; il president de ARLeF- 
Agjenzie regjonàl pe lenghe 
furlane, Eros Cisilino; il diretòr 
gjeneràl de Aziende sanitarie 
universitarie dal Friùl di Mieg (Asu 
Fc), Denis Caporale, e Paola 
Rugo, presidente de Associazion 
Donadòrs di Medole dai Vues- 
Admo Fvg. 
Il sît 
Il sît al è un imprest impuartant 
par dialogà e par dà informazions 
utilis ae utence che e fevele furlan 
e che si zonte a altris azions 
impuartantis di comunicazion 
plurilengàl metudis in cjamp de 
Regjon, tant che lis campagnis di 
vacinazion cuintri de influence. La 
colaborazion tra Asu Fc e ARLeF e 
à puartàt ae traduzion furlane des 
sezions plui consultadis de utence 
(contignàts simii a son ufierts in 
lenghe slovene e todescje). 
«A son valòrs di fonde chei che o 
volìn comunicà cun cheste gnove 
iniziative che e cjape dentri la 
Regjon, la Agjenzie regjonàl pe 
lenghe furlane, la Aziende 


I PROVERBIS DI FEVRÀR 


LL rpada Las gr (fore ana 
Fri ii ig AIESLI PC] 


Il valòr dal donà 
la medole 

dai vues 

contàt midiant 
di YoupalTubo 
pe Admo 


Fevràr al è il secont més dal calendari e il cor dal unvier. Il soreli 
si è jevàt di un grum tal cîl e al tocje il pont median jenfri il 
solstizi passàt e il prossim ecuinozi de vierte, lant simpri plui ad © Ve ca i proverbis dal més. 
alt tal cîl e tacant a marcà un cambiament ae stagjon e ai cuadris 
de nature. Cussì, tal calendari astronomic e in chel popolàr, 
fevràr al ven tignùt tant che un més di passag dal unvier a la 
vierte e propri par cheste sò carateristiche al ven viodàt come un 
més di fuarte contradizion climatiche e meteorologjiche. Cun 

di fat, fevràr, se di une bande al somee mantignî dute la crudece 
de stagjon frede cun glace, néf e zulugnadis sui paisags incante- 
semàts, dispès pal prin clip che al puarte, al pant ancje i segnài 
dal disveàsi de nature, tant che lis sòs zornadis a puedin jessi 
dolcis cuasi che a fossin di primevere. Cussì lis aghis si disglacin, 
lis clevis si cuvierzin di mantei di pestelacs e violis, cufs di jerbe 
a vegnin fùr ca e là e i ramags a fasin viodi butui simpri plui 
sglonfs. Si viodin i prins svoi di uciei che si corin daùr inamoràts 
e sot tiere la vite e scomence a movisi seneose di jessi fùr a viert 
par là incuintri al soreli. Il disglacament e lis ploiis aromai a 


Tar 


dal 2023 


sanitarie universitarie Friùl di 
Mieg e la Associazion donadòrs di 
medole dai vues dal Fvg, par podè 
rivà a ducj ancje midiant de 
lenghe furlane, fevelant di salùt e 
dal donà: un at che al è ispiràt di 
doi principis impuartants, ven a 
stài la gratuitàt e l'anonimàt», al à 
declaràt Riccardi. 

«Al jere dovùt, pe Aziende che e 
rapresente il teritori de ex 
provincie di Udin, vé il sît 
istituzionàl ancje inte lenghe dal 
contat cuotidian e des personis di 
cheste tiere — al à declaràt 
Caporale -; o savìn trop che al 
sedi impuartant cjatà intun 
servizi, soredut se si trate di salùt, 
un leam identitari». 

«La Aziende sanitarie universitarie 
dal Friùl di Mieg, tal doprà la 
lenghe furlane ancje tal so sît, e 
dimostre di jessi ancjemò plui 
dongje dai citadins, e par nò al è 
stàt un plasè contribuî a chest 
progjet», al à marcàt il president 
de ARLeF, Cisilino, 

Youpaltubo 

YoupalTubo al è il canàl YouTube 
cun protagoniscj un grup di 
fantats furlans. 8 youtubers a àn 
volùt metisi in zàc suntun teme 


® Fevrarut piés di dut 
© Fevràr cjalt, vierte frede 


a mieg unviar 


© Fevrar, il soreli par ogni agàr 


© Fevràr, mieg dole e miec màr 

© Fevràr, un di ben e un di mdl 

© Se al tone in fevràr o varìn un altri unviar 

© Se al è cjalt in fevràr no tu jemplis il solàr 

© La néf di fevràr e jemple il granàr 

© Ploie di fevràr, plen il granàr 

© La ploie di fevràr e val tant che un ledanàr 

© Fevràr cence criure, marg si viest di verdure 

© Madone Cereole (2-II), tant soreli e tante neveole 

© Ae Madone Cereole se al è nul o sin fr, se al è clar o sin 


© Néf Cjandelore e dure un'ore 


Screening mamaografic pal in semestri 


ate dita a prora d 
Il sît de Asu Fc par furlan 


impuartant: trasmeti ai lòr 
coetanis la impuartance di salvà 
une vite graciis ae donazion di 
medole dai vues. Pe Admo al è 
fondamentàl rivà ai fantats e aes 
fantatis fra i 18 e i 35 agns, in 
buine salàt e cuntun pés sore dai 
50kg. «I fantats di YoupalTubo - e 
à marcàt Rugo, presidente de 
Admo Fvg - a àn realizàt une clip 
che e rivarà al cùr dai lòr coetanis, 
fasintjur capî che nol è nuie ce ve 
pòre ma che, al contrari, notàsi tal 
regjistri dai donadòrs al 
rapresente un at di gjenerositàt e 
une grande pussibilitàt, ven a stài 
ché di salvà une vite». 


Udin, Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade sabide ai 11 di Fevràr aes 5 
e mieze soresere, li de capele «de 
Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). Al compagnarà la 
celebrazion il Còr Schola Cantorum 
di Trivignan. Al disarà messe pre 
Claudio Bevilacqua. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


vegnin filtradis dal vintri cjalt de tiere e a nudrissin lis semencis 
che, bielzà trasformadis, a tachin a meti lidrîs e po a menà. 


LA VITA CATTOLICA 


+ 


+ANNI+ 


Su Radio Spazio è la 


uando arriva negli studi di 
Radio Spazio per registrare 
le sue puntate, Valerio Mo- 
relli lo fa in punta di piedi. 
Puntuale, educato, precisis- 
simo. Poi si siede davanti al mi- 
crofono e diventa un fiume in pie- 
na: di parole, di notizie, di ospiti da 
contattare per commentare la sua 
gran passione che è la palla a spic- 
chi. Conduce “Basket e non solo” 
dal 2016 e da qualche mese ha rad- 
doppiato l'impegno con la rubrica 
“Baskin e non solo” dedicata alla 
nuova attività sportiva che s'ispira 
alla pallacanestro e che è pensata per 
permettere a giovani normodotati e 
giovani disabili di giocare nella stes- 
sa squadra. 69 anni, nato e cresciu- 
to a Palmanova, ma ormai udinese 
d'adozione, subito dopo la laurea in 
giurisprudenza Valerio ha iniziato a 
lavorare come giornalista al Messag- 
gero Veneto. Lui si definisce un “gior- 
nalista per caso”, perché è stato suo 
papà che lavorava al quotidiano a 
inserirlo in redazione. Prima come 
correttore di bozze, poi come redat- 
tore di cronaca; quando è arrivato 
Zico all'Udinese è passato al repar- 
to sportivo per poi proseguire con il 
basket raccontando le gesta dell’al- 
lora gloriosa Snaidero Udine. Nel 
2015 è arrivato il tempo della pen- 
sione e qualche mese più tardi è ini- 
ziata per lui l'avventura radiofoni- 
ca. 
Com'è stato il suo esordio a Ra- 
dio Spazio? 
«Per me la radio era un mondo nuo- 
vo. Le prime volte davanti al micro- 
fono ero intimidito, ma poi c'ho pre- 
so la mano. Ho capito il grande po- 
tenziale di questo mezzo di comu- 
nicazione agile, immediato, facil- 
mente fruibile». 
Dalla pensione a “Basket e non 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO E 
RS COLO eee 


M GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 


MI GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 


Valerio Morelli 


“voce” della palla a 


spicchi. Circondato da un affiatato gruppo 
di ospiti racconta le squadre di vertice, 
quelle minori ed ora anche il “baskin" 


2ADIC 


solo”... è stato un attimo. 

«È vero, non ho mai smesso di fare 
il mio mestiere. Un amico, Flavio 
Cavinato, mi aveva proposto di fa- 
re una rubrica dedicata alla pallaca- 
nestro. All’inizio doveva essere su 


Ml GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15- 12.15, 14.15 (in friulano) 


06.00 Almanacco 


Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


06.30 Giovedì: Spazio Cultura 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 


mercoledì 8 febbraio 2023 


E 
a 
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L'uomo del basket 
..@ non solo 


| Valerio Morelli negli studi di Radio Spazio 


un quotidiano “elettronico”, ma poi 
— per una serie di conoscenze e co- 
incidenze - sono approdato negli 
studi di via Treppo (ndr. a Radio Spa- 
zio)». 

Come costruisce la rubrica? 


«Da subito l'obiettivo è stato quel- 
lo di dar voce al basket minore per- 
ché delle squadre di vertice si scrive 
e si dice già tanto. In regione ci so- 
no molti team giovanili che merita- 
no spazio. Per cui il focus è sulle se- 
rie minori, maschili e femminili. 
Spesso ho seguito - con rubriche 
speciali — le prestazioni delle squa- 
dre nostrane che partecipavano a fi- 
nali nazionali così come i campio- 
nati europei o i mondiali giovanili 
che si sono disputati a Udine». 

Poi è arrivato il Covid che ha cam- 
biato un po' i piani. 

«Durante la pandemia erano per- 
messi solo i campionati di vertice e 
per mantenere la trasmissione ho 
iniziato ad occuparmi anche di bas- 
ket di serie A2. Adesso la trasmissio- 
ne è divisa in tre parti: la prima sem- 
pre dedicata alla serie maggiore, le 
altre due fedeli al settore giovanile». 
Con lei illustri ospiti, come si suol 
dire. 

«Sempre, sono la mia spalla. Ne ci- 
to alcuni sperando di non dimenti- 
carmene troppi: Roberto Rosignoli 
per il basket femminile, Giovanni 
Piccin, vicepresidente nazionale de- 
gli allenatori di basket, i coach Mau- 
rizio Zuppi, Thomas Miani, Davide 
Pensabene, Matteo Cossaro e il gran- 
de Flavio Pressacco». 
Nell’introduzione dicevamo del 
“baskin”... 

«In collaborazione con coach Alber- 
to Andriola ci siamo resi conto che 
mancava dello “spazio” dedicato al 
basket inclusivo. Ne parlavo già in 
“Basket e non solo”, ma non era suf- 
ficiente per il valore che invece ha 
questa disciplina che sta prenden- 
do sempre più piede anche nella no- 
stra regione». 

Concludendo, qual è l'origine del 
suo amore per il basket? 


«È l'unico sport di squadra che ho 
praticato da ragazzo. Ho iniziato che 
ero al liceo e il sabato pomeriggio 
mi trovavo con degli amici al cam- 
petto. Poi abbiamo messo in piedi 
una squadra. Non l'ho mai pratica- 
to ad alti livelli, ma è stata un’espe- 
rienza formativa ed educativa fon- 
damentale. Adesso vado in piscina, 
il nuoto fa bene alle ossa e sa, alla 
mia età...». 

Valentina Pagani 


“Basket e non solo” va in onda 
ogni mercoledì alle 11 e alle 17. 
“Baskin e non solo” lo potete se- 
guire il martedì alle 11 e alle 17. 
Entrambe le rubriche sono dispo- 
nibili in podcast sul sito www.ra- 
diospazio103.it 


Giornata del malato. 


S. Messa in diretta 
Sabato 11 febbraio si celebra la 
XXXI Giornata mondiale del 
malato e Radio Spazio 
trasmetterà in diretta, con il 
commento di Luca Piana, la Santa 
Messa presieduta 
dall'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato dalle 9.45, in 
Cattedrale a Udine. La 
celebrazione sarà trasmessa in 
diretta dall'emittente diocesana 
anche per consentire a chi non si 
può muovere da casa o dalle 
strutture in cui è ricoverato di 
partecipare a questo momento 
importante di preghiera. 
Pertanto, sabato 11 febbraio non 
andrà in onda alle 10 la consueta 
trasmissione “Gjal e copasse” 
condotta da Federico Rossi. 


IL PALINSESTO 


DOMENICA 


07.45 Rassegna stampa locale 
08.30 Rassegna Stampa nazionale 
Rassegna Stampa locale 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana 
09.45 Giovedì: Spazio Cultura 
10.00 Lunedì: Cjargne, 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 


10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 


(anche alle 11.30) 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 


Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli 


Mercoledì: Basket e non solo 
con Valerio Morelli 
Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 


Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 


11.30 Martedì: Cjase nestre 
Giovedì: La salùt no si compre 
con Guglielmo Pitzalis 


Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 


12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Giovedì: Spazio cultura 


13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 


13.15 Chiesa e comunità (/nBlu) 
13.40 Glesie e Int 
15.00 Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 


16.00 Lunedì: Monografie musicali 06.00 Almanacco 6.00 IlVangelo della domenica 
Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi Glesie e Int a cura di don Nicola Zignin 
i Contee furlane, Tolkien e il Friùl | 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
T AUIUS Aps 08.30 La salùt no si compre 7.00 Almanacco 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 09.30 Sotto la lente Il meglio di Sotto la lente 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 10.00 Gjal e copasse 8.00 Il Vangelo della domenica 
17.00 RARE SL dui na Ji 11.00 InBlu notizie e FREEulBike (r) a cura di don Nicola Zignin 
Mercoledì: Basketetnorisolo con V Morelli 12.30 Sotto la lente 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 13.00 In blu notizie 9.00 Cjargne (1) . 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo + Glesie e int 10.10 Il Vangelo della domenica (1) 
17.30 Martedì: Cjase nestre 13.30 Meteo e Musica 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Giovedì: La salùt no si compre 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 171.45 Glesiee Int 
con Guglielmo Pitzalis 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 15.30 Borghi d’Italia 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
18.15 Il territorio parla 16.00 Baskete non solo 14.00 Borghi d'Italia 
18.45 Giovedì: Spazio cultura 17.00 Cjase nestre 15.00 Satellite, con Gianni De Luise 
19.00 Santa messa dall'Oratorio della Purità 17.30 Santa messa in friulano 16.00 L'ispettore rock (replica) 
1940 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 18.30 Glesie e int 17.00 Cjase nestre (replica) 
20.00 Vrata proti vzhodu 20.00 Okno v Benetjo, 17.30 La salut no si compre 
trasmissione In sloveno con Ezio Gosgnach 18.00 Pop Theology 
21.00 Lunedì: Spazio sport — (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 Libri alla radio 
Martedì Folk e dintorni ii 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 La biblioteca dei ragazzi 
re inline e Tolkien e il Friùl 22.00 Gjal e copasse 20.00 Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 
Wenen dì: Folk.e dintorni 23.00 Musica classica (i trasmissione della minoranza slovena) 
22.00 Lunedì: Cjargne (fino ore 06) 21.00 Monografie musicali 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 23.00 Musica classica 
23.00 Musica classica (fino alle 06.00) 


I 
© _ 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 8 febbraio 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 9 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
20.30 Primafestival 
21.25 73° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, 
da Sanremo 


VENERDÌ 10 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
20.30 Primafestival 
21.25 73° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, 
da Sanremo 


SABATO 11 


16.00 A sua immagine, rubrica 
religiosa 

20.30 Primafestival 

21.25 73° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, 
da Sanremo 


DOMENICA 12 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

17.20 Danoi... a ruota libera 

21.25 LEINDAGINI DI LOLITA 
LOBOSCO 2, serie tv con Luisa 
Ranieri 


LUNEDÌ 13 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 FIORI SOPRA L'INFERNO, 
serie tv con Elena Sofia Ricci 

00.10 Porta a porta 


MARTEDÌ 14 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
20.30 Isoliti ignoti, gioco 
21.25 COME SENONCI FOSSE 
UNDOMANI, 
film con Rafe Spall 


MERCOLEDÌ 15 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 I soliti ignoti, gioco 

21.25 POOH, UN ATTIMO 
ANCORA, documentario 

00.10 Porta a porta 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 
19.45 The Rookie, telefilm 
21.00 BROKEN CITY, 

film con Mark Walhberg 
23.10 Stasera c'è Cattelan 
00.40 Ilunatici a Sanremo 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 
19.00 Hawaii five, telefilm 
19.45 F.B.I, telefilm 
21,00 WIDOWS- EREDITÀ 
CRIMINALE 
film con Viola Davis 


14.45 Bellissima Italia 

16.30 Omicidi nell'alta società, 
torbidi segreti, film 

19.40 Castle, telefilm 

21.00 F.B.I. INTERNATIONAL, 
telefilm con Missy Peregrim 


16.00 Domenica Dribbling, 
calcio 

21.00 NCSI: LOS ANGELES 
telefilm con Chris O'Donnell 

21.50 Blue bloods, 
telefilm 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 Therookie, telefilm 

21,00 STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, show condotto da 
Stefano Di Martino 

23.00 Restart, rubrica 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 The rookie, telefilm 

21.20 BOOMERISSIMA, show con 
Alessia Marcuzzi 

23.30 Stasera c'è Cattelan 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 
19.00 Hawaii five, telefilm 
19,45 The rookie, telefilm 
21,20 MARE FUORI, serie tv con 
Massimiliano Caiazzo 
23.30 Stasera c'è Cattelan 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 RED LAND, film con Selene 
Gandini 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 IO RICORDO - LA TERRA 
DEI MIEI PADRI 
documentario 

23.45 Ossi di seppia 


16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole 

21.25 L'AMORE BUGIARDO 
film con Ben Affleck 


16.00 Mezz'ora in più - il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

21.20 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

21.20 PRESA DIRETTA - | POVERI 
NONESISTONO, inchieste con 
Riccardo lacona 

23.20 La scelta inchieste 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
condotto da Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.40 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 ADDIO ALLE ARMI, film con 
Rock Hudson 

22.40 Illustri conosciuti, doc 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.55 GOSFORD PARK, 

film con Jeremy Northam 
22.40 Effetto notte 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 BERNARDETTE, film con 
Sydney Penny 


20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 UNA SECONDA 
POSSIBILITÀ, film con Travis 
Mines 

23.05 Il cardinale 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19,00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

21.10 MADRE SOLEDAD, film con 
Laura Conteras 

23.00 Indagini ai confini del sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 COME L'ACQUA PER GLI 
ELEFANTI, film 

23.00 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 UN TRADUTTORE, film con 
Rodrigo Santoro 

22.30 Addioalle armi, film 


© cl 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.50 Unaltro domani, soap 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 LA CASA DI FAMIGLIA, film 
con Lino Guanciale 

00.00 Il testimone invisibile, film 


14.45 Terra amara, telenovela 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 C'È POSTA PERTE, show con 
Maria De Filippi 


16.30 Amici, talent show 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 FAMIGLIA 
ALL'IMPROVVISO, film con 
Omar Sy 


16.50 Un altro domani, soap 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


17.30 Pomeriggio Cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 CALCIO: MILAN - 
TOTTHENAM, Champion 
league 


16.50 Unaltro domani, soap 

17.30 Pomeriggio Cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 BUONGIORNO MAMMA, 
serie tv con Raoul Bova 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angelestelefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

21.20 HARRY POTTERE L'ORDINE 
DELLA FENICE, film con 
Daniel Radcliffe 


16.25 N.C..S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 LEIENE, show condotto da 
Teo Mammuccari e Belen 
Rodriguez 


15.25 Forever, telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 SPIE SOTTO COPERTURA, 
film d'animazione 

23.25 Cubo e la spada magica film 


17.10 Due uomini e mezzo, 
sitcom 

20.25 N.C.I.S.- Unità anticrimine 

21.20 FAST AND FURIOS, film con 
Dwayne Johnson 

23.25 Pressing, rubrica 


16.35 N.C.I.S.- Los Angeles 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 FREEDOM OLTRE IL 
CONFINE, inchieste con 
Roberto Giacobbo 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show condotto da 
Teo Mammuccari e Belen 
Rodriguez 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 LA FREDDA LUCE DEL 
GIORNO, film 
con Henry Cavill 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Mickey occhi blu, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show condotto da Paola Del 
Debbio 


16.25 È una sporca faccenda 
tenente Parker, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gialuigi Nuzzi 


16.25 Colombo, telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 LO CHIAMAVANO 
BULLDOZER, film con Bud 
Spencer 

23.20 Cobra, film 


16.55 Aovest del Montana, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 
00.50 Untè con Mussolini, film 


16.25 La signora in giallo: 
Jessica e la mela, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21,20 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show condotto da Nicola Porro 


16.40 The mentalist, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

24.30 Rivoglio mia figlia, film 


16.40 Comele foglie al vento, 
film 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 

00.50 Dalla parte degli animali 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, inchieste 
con Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 BABY BOOM, film con Diane 
Keaton 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 ILTRENO, film con Burt 
Lancaster 


14.00 Atlantide, 
documentari 
17.00 Questo e quello, film 
20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈ L'ARENA, conduce 
Massimo Giletti 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.00 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, speciale con 
Andrea Purgatori 


4 


16.35 Rookie blue, telefilm 

17.40 Last cop, telefilm 

19.55 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex O Loughin 

23.05 Territorio nemico, film 


15.55 Rockye blue, telefilm 

17.40 Last cop, telefilm 

19.55 Criminal minds, 
telefilm 

21.20 ESCAPE PLAN, film con 
Sylvester Stallone 


14.05 Project Blue book, film 

16.05 Delitti in paradiso, telefilm 

17.40 Last cop, telefilm 

21.20 ESCAPE PLAN2, film con 
Sylvester Stallone 

23.05 Escape plan 3, film 


16.05 Delitti in paradiso, telefilm 

17.55 Last cop- l'ultimo sbirro, 
telefilm 

21.20 SUPERDEEP, film con Milena 
Radulovic 

23.05 The domestic, film 


17.55 Last cop-l'ultimo sbirro, 
telefilm 

19.00 Fast forward, telefilm 

21.20 WRONGTURN-THE 
FOUNDATION, film con 
Matthew Modine 


17.55 Last cop-l'ultimo sbirro, 
telefilm 

19.55 Fast forward, telefilm 

21.20 HUNTERKILLER CACCIA 
NEGLI ABISSI, film con Gerald 
Butler 


17.55 Scorpion, telefilm 

18.55 Fast forward, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 THEVOICES, film con Samuel 
Ryan Reynolds 

23.50 Superdeep, film 


5 


17.05 Sabine Devielhe debutta a 
Santa Cecilia 

19.25 Museo talia, doc. 

20.00 Prossima fermata America 

21.15 DALL'ARENA DI VERONA: IL 
TROVATORE 


17.30 Musica sinfonica, 
19.20 Art night 
20.00 Prossima fermata America 


doc. 
21.15 LATRAVIATA 
film con Placido Domingo 


18.15 Il caffè 

19,15 Musica sinfonica 

20.05 Silvia Chiesa il nuovo 
Strauss musica 

21.15 LA BELLA UTOPIA, spettacolo 
teatrale 


15.50 Inscena 

17.50 Semiramide 

20.20 La via della seta 

21,15 FRANCOZEFFIRELLI 
CONFORMISTA RIBELLE, 
documentario 


18.00 Musica sinfonica 

19.15 Museo Italia 

20.20 Prossima fermata America 
doc. 

21.15 FIORE, film con Dafne 
Scoccia 


17.00 Petruska il maestro 
cantore 

20.20 Prossima fermata America 
doc. 

21.15 LA CORTE, film con Fabrice 
Luchini 


18.00 Richard Wagner diario 
veneziano 

20.20 Prossima fermata America 
doc. 

21.15 ARTNIGHT, documentario 

23.15 Rocklegend, doc 


[E] Movie 


17.20 Dovelaterra scotta, 
film 

19.00 L'ammiratrice, film 

21.10 SEVEN SISTER, film con 
Noomi Rapace 

22.45 Darkcity, film 


17.30 lo noncredo a nessuno, 
film 

19.00 1 magnifici sette, film 

21.10 UNGIORNO DI PIOGGIA A 
NEW YORK, film con 
Timothee Chalamet 


17.20 Bang bang, film 

19.10 Dark City, film 

21.10 SUBURRA, film con 
Pierfrancesco Savino 

22.45 Gli uomini d'oro, 
film 


16.00 I guerrieri, film 

19.10 Margin call, film 

21.10 PIEDONE A HONG KONG, 
film con Bud Spencer 

22.45 Nuovo cinema Paradiso, 
film 


16.40 Faccia a faccia!, film 

19.10 Così parlò Bellavista, 
film 

21.10 MISSOURI, film di Marlon 
Brando 

22.45 Dovelaterra scotta, film 


17.40 | lunghi giorni delle aquile, 
film 

19.30 Tispiace se bacio mamma?, 
film 

21.10 THE GIFT, film con Cate 
Blanchett 


17.50 La rivolta dei sette, film 

19.05 Un turco napoletano, 
film 

21.10 IL SEGRETO DI UNA 
FAMIGLIA, film con Martina 
Gusman 


[Ei] storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C. documenti 

23.00 Storia delle nostre città 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Siti italiani del patrimonio 
UNESCO, doc. 

21.10 ILTEMPO DEL RICORDO - LE 
FOIBE E L'ESODO ISTRIANO 
GIULIANO DALMATO, doc 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 GINGERE FRED, film con 
Marcello Mastroianni 


17.00 Il segno delle donne, 
documentari 

18.00 Scritto, detto, letto, 
documentari 

21.15 BELAMISTORIA DI UN 
SEDUTTORE, film 


19.30 Sanremo fronte retro 

20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, documentario 

22.10 Italia viaggio nella bellezza 


20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 DOPOILCAOS - LONDRA 
CITTÀ IN CONTINUO 
CAMBIAMENTO 
documentario 


20.00 | giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 ILTRANSATLANTICO REX 
documentario 
22.10 Italiani doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 A TUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Bekeron tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
uve 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


19,25 Il commissario Ricciardi 

21.10 OTTILIE VAN FEBER 
CASTELL UNA DONNA 
CORAGGIOSA, miniserie 

23.30 Italiani fantastici e dove 
trovarli 


17.15 Donna detective, serie tv 
19.25 Scomparsa, serie tv 
21.10 LOLITA LOBOSCO2, 
serie tv 
22.30 Che Dio ci aiuti 7, 
serie tv 


19.30 Purché finisca bene, 
serie Tv 

21.10 IO UNA GIUDICE 
POPOLARE AL MAXI 
PROCESSO, filmtv 

23.00 Lolita Lobosco 2, serie tv 


15.10 I casi della giovane miss 
Fisher, telefilm 
17.20 La dama velata, miniserie 
21.10 TALI E QUALI, 
talent show 
23.30 Il paradiso delle signore 


16.10 Il commissario Rex, 
serie tv 

17.20 Donnadetective, serie Tv 

21.10 UNESTATE IN VIETNAM, 
filmtv 

23.30 Belve 


16.10 Il commissario Rex, 
serie tv 
17.20 Donnadetective, serie Tv 
21.10 HUDSON & REX, telefilm 
23.00 Ottilie Von Faber Castell, 
film tv 


1730 Hosposato uno sbirro 

19.30 La porta rossa 

21.10 STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, 
show condotto da Stefano Di 
Martino 


IRIS 


17.00 Viaggio in paradiso, 
film 


20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 HOLLYWOOD HOMICIDE, 
film con Harrison Ford 


17.05 The terminal, 
film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 JEDGAR, film con Leonardo Di 
Caprio 


16.45 Hollywood homicide, 
film 

18.30 The peacemaker, film 

21.10 IPOTESI DI COMPLOTTO, film 
con Mel Gibson 

23.40 Il fuggitivo, film 


16.25 Ipotesi di complotto, 
film 
18.25 Il colore della vittoria, film 
21.00 LAVENDETTA DELLA LUNA, 
film con Lisa Vicari 
23.10 Effie Gray, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 LALEGGE DELLA NOTTE, film 
con Ben Affleck 

23.40 Blow, film 


19.15 Kojak, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 LE COLLINE BRUCIANO, film 
con Tab Hunter 
23.30 L'uomo senza paura, 
film 


17.05 Un mondo perfetto, film 

19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 NELLA VALLE DI ELAH, film 
con Charlize Theron 

23.30 Sabrina, film 
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SUPER IPER 


ISOTT 


ti fa risparmiare! 


TUTTO L'ANNO 


LATTERIA FRIULANO 


PROSCIUTTO COTTO ua A 
PARMACOTTO Î f www.supermercativisotto.it 


MINESTRONE 
CON 14 VERDURE 
ORTOLANDIA 
900 g 


ECCELLENZE DEL NOSTRO TERRITORIO 


VENETO & FRIULI 


CA' DI RAJO 
SANGUE DEL DIAVOLO 
RABOSO DEL PIAVE DOC | 
75 cl 


PEPITA DEL PIAVE. iaia 
SALUMIFICIO PIOVESAN | Ual 
3309 


DARIO COOS 
SCHIOPPETTINO 


SPECK WOLF 


9,90% 
Pond { 


li) 

; 

4 €/lt 13,20 
A. 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 
PANCETTA DOLCE/AFFUMICATA €185 } 
IN CUBETTI NEGRONI 2x100 g ’ 


6 UOVA GRANDI DA ALLEVAMENTO € 1 25 A 
A TERRA FRIULI-VENEZIA GIULIA LE NATURELLE LI 


RICOTTA TRADIZIONALE IN CESTELLO € | 59 A 
VALLELATA 280 g IR 


I SURGELATI 
SPINACI FOGLIABELLA OROGEL 450g € 1,39 x 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


CARCIOFI ROMANI al pezzo 
LIMONI DI SIRACUSA IGP 


€/Kg 9,25 


in rete da 750 g 
RADICCHIO DI VERONA IGP 1 €11,99 « 


€/Kg 3,09 


FILETTI DI PLATESSA IN CROCCANTE €380 + 
PANATURA FROSTA 250 g 150 


€/Kg 15,20 


LA GASTRONOMIA 
PORCHETTA TREVIGIANA € 0,99 etto 


PIAVE DOP VECCHIO 
SELEZIONE ORO 


PERSONA, CASA, PET CARE 


DETERSIVO PER LAVATRICE DIXAN 
assortito 19 misurini € 2,99 


SEPPIE IN UMIDO € 1,59 etto 


€/Kg 15,90 
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